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ABSTRACT

Il processo della globalizzazione, ma più in generale della moder-
nizzazione, nei paesi dell'America latina ha avuto diverso impatto a 
VHFRQGD�GHO� WLSR�GL� LQŴXHQ]D�UHJLRQDOH�SHU�SDUWH�GHOOD� WUDGL]LRQH�
stessa, motivo per cui, per esempio in Colombia, il successo del mo-
GHOOR�PRGHUQR�QRQ�ª�VWDWR�LPPHGLDWR��&L´�QRQRVWDQWH�WDO�LQŴXHQ]D�
ha di certo apportato numerosi cambiamenti relativi allo stile di vita 
o al tipo di abitudini della nuova società colombiana, da poco divin-
colatasi dal regime coloniale, per cui ancora oggi alcuni suoi riscon-
tri possono essere considerati validi, come lo è il gusto per l’esotico.

Il sito d'intervento è Bogotá, capitale della Colombia, nella località 14, 
il settore Los Mártires, così chiamato per importanza dei fatti storici lì 
avvenuti, tra cui le fucilazioni dei martiri conseguenti la nuova indipen-
denza del paese. Più importante tra tutti sicuramente l’apertura della 
stazione della Sabana, la quale nel 1917 ha fatto della località una del-
OH�SL»�FUXFLDOL�GHOOD�FDSLWDOH��GRYXWR�DO�JUDQGH�VYLOXSSR�XUEDQR�FKH�Ɠ-
nalmente fece di Bogotá una città capitale, ma soprattutto moderna. 

Nonostante ciò, la modernità non ha riscosso grande consen-
so, soprattutto nell’ambito Colombiano, e la chiusura della sta-
zione stessa presto generò un’ondata contraria a quella sopra 
PHQ]LRQDWD�� ,O� VHWWRUH�� LQIDWWL�� FRQ� OD� ƓQH� GHOOH� RSHUD]LRQL� GHL�
Ferrocarriles Nacionales ha visto un progressivo abbandono da 
parte della popolazione, costituendo oggi una parte del cen-
tro storico della città senza alcuna valenza storica o sociologica. 

L’analisi effettuata ha cercato di dimostrare, attraverso il focus di 
DOFXQL� HOHPHQWL� DUFKLWHWWRQLFL� VSHFLƓFL� LGHQWLƓFDWL�� FKH� OD� ORFDOLW¢�
è caduta nella “dimenticanza” proprio a causa di tali avvenimenti 
di degrado sociale avvenuti dopo la chiusura di poli fondamenta-
li del settore, come lo era quello della Stazione della Sabana. Tali 
HOHPHQWL�KDQQR�JXLGDWR�OōLQWHUR�SURFHVVR�ƓQR�D�FRPSUHQGHUH�FKH�
il tema principale di questa tesi sarebbe stato quello della memo-
ria, la memoria di tracce del passato che oggi si trovano totalmen-
te dimenticate a causa della noncuranza della cittadinanza stessa. 

La successione di tali avvenimenti ha effettivamente cancellato il 
passato, o esiste una possibilità di intrecciarne e rielaborarne i punti 
cruciali per comprenderne a fondo  il valore storico, e poterlo riscat-
tare alla luce di nuove crisi sociali al giorno d'oggi?
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El proceso de la globalización, pero más en general de la moder-
nización, en los países de América Latina ha tenido diferentes re-
SHUFXVLRQHV�� VHJ¼Q�HO� WLSR�GH� LQŴXHQFLD� UHJLRQDO�SRU�SDUWH�GH� OD�
tradición misma, por lo que por ejemplo en Colombia el éxito del 
PRGHOR�PRGHUQR�QR�IXH�LQPHGLDWR��$�SHVDU�GH�HVWD�LQŴXHQFLD��VLQ�
duda se han producido numerosos cambios en el estilo de vida o 
en el tipo de hábitos de la nueva sociedad colombiana, que apenas 
salía del régimen colonial, por lo cual aún hoy algunos de su hallaz-
gos pueden considerarse válidos, como lo del gusto por lo exótico.

El análisis y el proyecto se encuentran localizados en la localidad 
14 de Bogotá D.C., capital del país Colombiano, el sector de Los 
Mártires, llamado así por la importancia de los hechos históricos 
ocurridos allí, entre los cuales se encuentran los fusilamientos de 
los mártires como consecuencia de la nueva independencia del 
país. Lo más importante, sin duda, es la apertura de la estación de 
Sabana, que en 1917 hizo de la localidad una de las más cruciales 
GH�OD�FDSLWDO��GHELGR�DO�JUDQ�GHVDUUROOR�XUEDQR�TXH�ƓQDOPHQWH�KL]R�
de Bogotá una ciudad capital, pero sobre todo moderna. 

A pesar de ello, la modernidad no ha sido muy consensuada, so-
bre todo en el ámbito colombiano, y el cierre de la estación misma 
pronto generó una ola contraria a la anteriormente mencionada. El 
VHFWRU��HQ�HIHFWR��FRQ�HO�ƓQDO�GH�ODV�RSHUDFLRQHV�GH�ORV�)HUURFDUULOHV�
Nacionales ha visto un progresivo abandono por parte de la pobla-
ción, constituyendo hoy una parte del centro histórico de la ciudad 
sin ningún valor histórico o sociológico. 

El análisis realizado ha tratado de demostrar, a través del enfoque 
HQ� DOJXQRV� HOHPHQWRV� DUTXLWHFWµQLFRV� HVSHF¯ƓFRV� LGHQWLƓFDGRV��
que la localidad ha caído en el "olvido" precisamente a causa de 
estos acontecimientos de degradación social ocurridos después 
del cierre de polos fundamentales del sector, como lo era el de la 
estación de la Sabana. Estos elementos han guiado todo el proceso 
hasta comprender que el tema principal de esta tesis sería el de la 
memoria, la memoria de huellas del pasado que hoy se encuentran 
totalmente olvidadas por la indiferencia de la propia ciudadanía. 

¿La sucesión de estos acontecimientos ha borrado efectivamente el 
pasado, o existe la posibilidad de entrelazar y elaborar los puntos 
cruciales para comprender a fondo su valor histórico, y poderlo re-
dimir a la luz de nuevas crisis sociales en la actualidad?

The process of globalization, but generally of modernization, in 
Latin American countries has had different impacts depending 
RQ� WKH� W\SH� RI� UHJLRQDO� LQŴXHQFH� IRU� SDUW� RI� WKH� WUDGLWLRQ� LWVHOI��
which is why for example in Colombia, the success of the modern 
PRGHO� ZDV� QRW� LPPHGLDWH�� 1HYHUWKHOHVV�� WKH� IDFW� WKDW� WKLV� LQŴX-
ence has certainly brought about many changes in the way of life 
or in the type of habits of the new Colombian society, which has 
recently been freed from the colonial regime, as some of its trac-
es can still be considered valid today, as the taste for the exotic.

The analysis and the project are located in the 14th locality of Bogotá 
D.C., capital of the Colombian country, the sector Los Mártires, 
which name is due to the importance of the historical events oc-
curred there, including the shooting of the martyrs resulting in the 
new independence of the country. The most important one was 
the opening of the Sabana station, which in 1917 made it one of 
the most crucial in the capital, due to the great urban development 
WKDW�ƓQDOO\�PDGH�%RJRW£�D�FDSLWDO�FLW\��EXW�DERYH�DOO�D�PRGHUQ�FLW\�

In spite of this, modernity has not received much consensus, es-
pecially in the Colombian context, and the closure of the sta-
tion itself soon generated a wave contrary to the one mentioned 
before. The sector, in fact, with the end of the operations of 
the Ferrocarriles Nacionales has seen a progressive abandon-
ment by the population, constituting today a part of the histor-
ical centre of the city without any historical or sociological value.

The analysis carried out has tried to demonstrate, through the focus 
RQ�VRPH�VSHFLƓF�DUFKLWHFWXUDO�HOHPHQWV�LGHQWLƓHG��WKDW�WKLV�VHFWRU�KDV�
fallen into "forgetfulness" precisely because of such events of social 
degradation that occurred after the closure of fundamental poles of 
the sector, like the one at Sabana Station. These elements guided 
the entire process to understand that the main theme of this thesis 
would be memory, the memory of traces of the past that today are 
totally forgotten because of the carelessness of the citizenship itself.

Has the succession of these events actually erased the past, 
or is there a possibility of intertwining and reworking the cru-
cial points in order to fully understand its historical value, and 
to be able to redeem it in the light of new social crises today?
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$OOD�ƓQH�GHO�SURFHVVR�GL�DQDOLVL�H�GL�SURJHWWR��TXL�EUHYHPHQWH�LOOX-
strato, i risultati raggiunti si possono riassumere nei seguenti: 

 1. Mappatura dello stato di fatto, che percepisce fenomeni 
QRQ�FRPSOHWDPHQWH�FRQWHPSODWL�GD�GRFXPHQWL�XIƓFLDOL��

 2. Ipotesi di valorizzazione a partire da riferimenti progettuali 
che affrontino problematiche simili, (tenendo sempre in considera-
]LRQH�LO�GLYHUVR�FRQWHVWR�GL�DSSOLFD]LRQH���

 3. Strategie per la valorizzazione della località, considerata la 
SUHVHQ]D�GL�XQōLQIUDVWUXWWXUD�DWWXDOPHQWH�DEEDQGRQDWD�

 4. Strategie per la conservazione, il riuso e la valorizzazione 
del patrimonio attraverso interventi architettonici puntuali.

Si vuole proporre una lettura e una rielaborazione personale degli 
spazi storicamente cruciali nella città di Bogotá, ma anche nella sto-
ria della formazione e della trasformazione socio-ideologica di tutto 
la regione Colombiana. All’interno della località di Los Mártires (area 
GL�VWXGLR�VSHFLƓFD�FRQVLGHUDWH�GXUDQWH�TXHVWR�SHUFRUVR�GL�FKLXVX-
ra), si celano numerosi avvenimenti, non solo quelli strettamente re-
lazionati all’indipendenza dal  colonialismo, ma anche quelli riferiti a 
tutta una serie di trasformazioni socio-culturali che hanno fatto della 
popolazione colombiana quella che oggi è, con tutti i suoi saperi e 
le proprie tradizioni. 

A partire dal titolo del progetto di tesi si vuole racchiudere nella 
parola “martire” il suo doppio valore, quello storico ed ideologico. 
Tali valori si riferiscono ad un momento fondamentale nella costru-
zione infrastrutturale e sociale del paese Colombiano, ma oggi si 
trovano intrappolati da una serie di “cortine” che impediscono a tale 
testimonianza di prendere il sopravvento e manifestarsi per come 
si trova, in abbandono o in rovina. Lungo tutto il processo si vuole 
risaltare l’elemento della memoria, con la sua forte valenza pedago-
gica, quella che si fa carico di tramandare l’esperienza e la storia. Si 
assume che la memoria possa essere l’elemento detonante, attra-
verso il progetto, di nuove dinamiche che permettano alla località 
di ritrovare il suo originale valore storico. 

La località conta, inoltre, con un grandissimo bagaglio culturale ri-
guardo gli RƓFLRV�WUDGLFLRQDOHV4, questi corrispondono ad una serie 
di pratiche lavorali tradizionali applicate sia al commercio di tipo 
formale ed informale.  

Questa tesi nasce durante il percorso di doppia laurea avviato con 
l’università colombiana di Los Andes, in Bogotá. Non è strano, per-
tanto, che il focus principale sia indirizzato al contesto del patri-
monio, ma soprattutto alla memoria, cosa che magari crescendo 
in Europa si da per scontata, ma che dall’altra parte del mondo, 
a quanto pare, non ha lo stesso valore. Il contesto sudamericano, 
infatti, riserva al patrimonio un destino crudele, quello dell’oblio. 
Curiosamente, per me ma non per gli autoctoni, i centri storici del-
le città colombiane, nel caso delle città principali, sono considerati 
più pericolosi, dovuto alla loro propensione al degrado1, Bogotá in 
questo non fa eccezione, allo stesso modo che Cali e Medellín per 
esempio. 

Anche i landmarks urbani cambiano, mentre nella nostra cultura 
comunemente ci si da punti di riferimento ed indicazioni quali il 
FHQWUR�VWRULFR��LGHQWLƓFDQGR�XQD�SLD]]D��XQD�FKLHVD��R�XQ�REHOLVFR��
in Bogotá o in Cali ci si riferisce rispettivamente a Monserrate o i 
cerros2,  e al Cristo Rei o le Tres Cruces. Piccole cose come queste, 
per quanto possano sembrare solo degli accorgimenti, fanno già 
intendere come anche la relazione delle persone, e più in generale 
della popolazione tutta, con le realtà urbane sia stata soggetta ad 
un profondo assetto antropologico che mette in discussione e ribal-
ta ciò che nel vecchio continente ci è stato insegnato come univoco. 

All’interno di tale percorso di studi all’estero si devono distaccare 
alcuni episodi che hanno reso possibile questo mio particolare in-
teressa alla realtà del patrimonio della capitale, non solo relativo 
ai miei studi, ma anche alla mia vita in Sud America. Primo fra tutti 
il comprendere una nuova realtà di vita, un nuovo stile, delle nuo-
ve abitudini, ma soprattutto delle nuove problematiche sociali alle 
quali l’unica risposta possibile è la storia, la storia come intesa da 
Cicerone magistrae vitae3, (cosa che negli ultimi anni penso non sia 
utile solo relativamente a tale contesto, ma al mondo intero). La se-
conda, l’avvicinamento ad una serie di realtà, in particolare la realtà 
del informal, come una categoria a cui non fa parte solo un tipo di 
commercio o di residenza, ma anche tutta una serie di abitudini. 
Terzo, ed ultimo, il laboratorio di progetto della tesi guidato dalla 
professoressa Gloria Serna, una persona che mi ha aiutato a capire 
che a volta bisogna guardare più in là dell’architettura stessa per 
discernere cosa veramente si nasconde al di là di semplici intuizioni. 

Tutto ciò mi ha aiutato a sviluppare un senso critico e analitico che 
forse, mio malgrado, non ero mai riuscito ad utilizzare alle sue mas-
sime potenzialità, oltre che alla mia crescita in senso professionale.

PREMESSA
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Per dare una risposta completa a tutti questi quesiti, la tesi propone 
una struttura di analisi all’interno della quale sia possibile concilia-
UH�WXWWL�TXHVWL�PRPHQWL�GHOOD�ORFDOLW¢�DG�XQ�XQLFR�JUDƓFR�� OD�FDUWR-
JUDƓD�GHO�WHUULWRULR7. Il percorso fatto per l’elaborazione della stessa 
racchiude tutta l’analisi del luogo fatta attraverso il sopralluogo, la 
OHWWXUD�GL�GRFXPHQWL�XIƓFLDOL��H�OD�UDFFROWD�GL�WHVWLPRQLDQ]H�GDO�OXR-
go. L’analisi fa riferimento alla relazione della capitale con la località, 
quindi si caratterizza per la presenza di una scala urbana e una più 
UHJLRQDOH��LQ�PRGR�WDOH�GD�SRWHU�GHƓQLUH�DQFKH�OR�VWHVVR�UDSSRUWR�
che in quel tempo Bogotá come capitale nutriva con il paese. 

Grazie a tale mappatura, nata dalla rielaborazione personale dei rac-
conti, delle foto, e dei dati raccolti, si descrive quello che è lo stato 
GL�IDWWR�DWWXDOH�GHOOD�ORFDOLW¢��,QƓQH�VL�SURSRQJRQR�GXH�VWUDWHJLH�GL�
progetto, una urbana e una architettonica, allo scopo di valorizzare 
nuovamente gli spazi vincolati strettamente al valore patrimoniale.

In conclusione, si può affermare che un elemento in generale, come 
lo può essere qualsiasi oggetto tangibile o intangibile, rimane vivo 
QHL� ULFRUGL�GHOOH�SHUVRQH�ƓQFK«�DEELD�XQD� IXQ]LRQH� FKH� OR� UHQGD�
tale. Ma, alla luce degli avvenimenti riscontrati durante questo stu-
dio, e comunque avvalorando la teoria secondo cui è importante 
la conservazione del patrimonio, sono anche dell’idea che la valo-
rizzazione dello stesso non sia necessariamente associata alla sua 
funzione o al suo aspetto originali, non si deve infatti pensare che 
cambiando la memoria "portata" di un luogo se ne alteri l’importan-
]D��DQ]L��IRUVH�SURSULR�PRGLƓFDUH�WDOH�PHPRULD�VDU¢�WUD�OH�VWUDWHJLH�
vincenti del futuro alla lotta contro l’oblio del patrimonio culturale8. 

Oggi tali RƓFLRV� WURYDQR� LQŴXHQ]D�QRQ�VROR�DOOōLQWHUQR�GHOOōLQWHUQR�
settore, ma anche in tutta la capitale, e probabilmente (in minor nu-
mero) in tutto il paese. Una delle pratiche più importanti è quella 
dei ropavejeros o dei UHFLFODGRUHV, entrambi si dedicano al riciclo 
di oggetti, i primi in particolare di vestiti per la vendita come usato, 
L�VHFRQGL�GL�UDFFROWD�GHL�ULƓXWL�SHU�LO�VXFFHVVLYR�ULFLFODJJLR�H�VPDOWL-
mento degli stessi. Tali pratiche, soprattutto la seconda, oggi si tro-
vano in forte auge in tutta la regione colombiana.

Dunque, si può dire che i principali fattori che hanno svolto un ruolo 
cruciale durante questo processo di trasformazione sono tre:
 
 1. Il Processo per l’indipendenza Colombiana5, momento che 
segna l’arrivo della modernità nel paese, e che impulsa alla moder-
QL]]D]LRQH�HG�LQIUDVWUXWWXUD]LRQH�GL�%RJRW£�FRPH�FLWW¢�FDSLWDOH�

 2.  L’ apertura della Stazione della Sabana e la nascita della 
società dei Ferrocarriles Nacionales6, eventi che permisero alla capi-
tale un interscambio commerciale senza precedenti e diede luogo 
D�XQ�IHQRPHQR�GL�LQXUEDPHQWR�GDOOōHVWHUQR�YHUVR�LO�FHQWUR�FLWW¢�

 3. La chiusura della Stazione e il fallimento del sistema di tra-
sporto su binario, con in conseguente degrado e/o cambiamento  
delle pratiche socio-economiche tipiche della località. 

6XOOD�EDVH�GL�WDOL�FRQVLGHUD]LRQL�VL�VRQR�TXLQGL�IDWWH�YDULH�LSRWHVL�ƓQR�
a costruire il nucleo fondamentale di questa tesi attraverso alcune 
domande fondamentali, quali per esempio:

 1. Quali sono le condizioni attuali della località? Quali le pra-
tiche sociali vigenti? Esistono barriere sociali, tangibili o intangibili, 
a seguito di tale trasformazione? 

 2. Può la memoria degli abitanti locali aiutare in un processo 
di riscatto sociale, urbano, e architettonico del patrimonio materiale 
ed immateriale, associabile al genius loci della località?

 3. Come il patrimonio immateriale può avere un nuovo ruolo 
fondamentale all’interno di nuovi eventi di riscatto rispetto alle pra-
tiche sociali odierne nella località?
 
 4. I beni costruiti, ed attualmente in stato di rovina, in che 
modo  possono costituire per la località un nuovo elemento d’attra-
zione come in passato lo era stato l’infrastrutturazione della località?
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1 Il fenomeno di propensione al degrado dei centri storici delle grandi città co-
lombiane si deve principalmente alla natura di carattere transitoria degli stessi.
2 Cerros: monti.
3 Historia magistrae vitae, citato da: Cicerone, De Oratore, II, 9,36, 54-55 a.C.
4 Gli RƓFLRV�WUDGLFLRQDOHV includono tutti quei lavori legati al genius loci di que-
sto settore della località, cioè nutriti dalle tradizioni legate alle caratteristiche so-
cio-culturali e dalle abitudini sviluppate per la popolazione stessa. Oltre a quelli 
citati, nella località s'incontrano anche yerbateros, cesteros e marmoleros, rispet-
tivamente esperti di erbe, fabbricatori di cesti e tagliatori di marmo.
5 Indipendenza Colombiana, processo avvenuto tra il 1808 al 1810.
6 Ferrocarriles Nacionales�GH�&RORPELD��LPSUHVD�QDWD�SHU�XQLƓFDUH�WXWWH�OH�HQWLW¢�
convogliate dal sistema ferroviario colombiano, attiva tra il 1954 e il 1991.
7 /D�FDUWRJUDƓD�GHO� WHUULWRULR�FRQVLVWH� LQ�XQ�SURGRWWR� UHDOL]]DWR�DOO
LQWHUQR�GHJOL�
esercizi proposti per il WDOOHU�GH�SUR\HFWR durante il quali si è sviluppato il progetto 
di tesi, progetto che includeva la fase di analisi e di disegno.
8�)RFLOORQ�+����9LWD�GHOOH�IRUPH�VHJXLWR�GD�HORJLR�GHOOD�PDQR� in: Luca Dal Pozzolo, 
,O�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR� Milano 2020. 

Note



TEMI D’INTERESSE E CONTESTO

Foto aerea della località de Los Mártires, in primo pia-
no l’ospedale San José e la plaza España.
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Con il termine memoria, nel contesto urbano o architettonico, si è soliti 
riferirsi al patrimonio culturale, di cui fa parte quello che è il tessuto 
storico di una città1. Nel caso dell’America Latina però, la memoria non 
ha mai avuto un valore tanto contundente come nel contesto Europeo, 
per cui esistono numerosi casi in cui piuttosto che restaurare beni di in-
teresse culturale, si è preferito demolirli per ricostruire dei falsi storici. È 
il caso, per esempio nel contesto Colombiano, della città di Cartagena 
de Indias, parzialmente ricostruita e rinnovata nel suo centro storico 
per interessi legati al settore economico del turismo2. 

Più importante, in questa regione oggi ciò che si considera patrimonio 
LPPRELOH�ª�FRVWLWXLWR�GD�WXWWL�TXHJOL�HGLƓFL�FRVWUXLWL�QHOOōHSRFD�PRGHU-
na, più o meno tra il 1940 e il  1960, quando lo stile moderno Europeo 
FRPLQFL´�DG�DYHUH�XQōLQŴXHQ]D� LPSRUWDQWH3. Ma si deve sottolineare 
che tali artefatti sono oggetto di tutela in quanto unici nel suo gene-
re, infatti il movimento moderno non ha mai avuto un esito favorevole 
FRPH�LQ�RFFLGHQWH��SHU�WDOH�PRWLYR�DGHVVR�TXHVWL�HGLƓFL�VRQR�FRQVLGH-
rati il testimone di un’epoca e un PRGXV�RSHUDQGL irripetibile. 

Guardando quindi al contesto Colombiano, ciò risulta accentuato dato 
che tali eventi urbani o architettonici si trovano concentrati nelle par-
ti subito adiacenti i centri storici coloniali delle città, così manifestan-
do il netto distacco che tali modelli hanno avuto in questo paese, ma 
soprattutto un’ identità che questo paese non ha voluto accettare4. 
Bisogna anche fare riferimento ad un’altra componente fondamentale, 
il patrimonio immateriale, quello di usi e costumi, anche questo nella 
PDJJLRU�SDUWH�GHL�FDVL�ULSUHVR�VROR�LQ�IXQ]LRQH�GL�XQ�DIŴXVVR�WXULVWLFR�
DO�SDHVH��H�SHU�TXHVWR�FRQFHQWUDWR�LQ�SXQWL�VSHFLƓFL�

Nella località de Los Mártires, entrambi i tipi di beni culturali si trovano 
in uno stato di totale abbandono, dovuto ai grandi spostamenti del-
la popolazione negli ultimi anni, ma soprattutto alle nuove dinamiche 
socioeconomiche ormai consolidate. Queste ultime fanno del settore 
XQD�SDUWH�FRPPHUFLDOH�DWWLYD�GHOOD�FLWW¢��H�FDUDWWHUL]]DWD�SHU�ŴXVVL�GLIIH-
renziali nel tempo, cosa che anch'essa ha incentivato lo spopolamento.

In questo particolare caso si vuole risaltare della località il distacco to-
tale dalla forte rappresentanza storica che la caratterizza, cioè l'essere 
stata il fulcro della rivoluzione al modello colonialista durante il dician-
novesimo secolo, e l'aver costituito un punto di diffusione cruciale du-
rante il processo di modernizzazione della regione Colombiana5. 

Quando si discute circa il patrimonio culturale colombiano, e lo si fa 
DOOD�OXFH�GHOO
LQŴXHQ]D�(XURFHQWULFD��QRQ�VL�SX´�VH�QRQ�IDU�LPPHGLDWR�
riferimento ai beni patrimoniali costruiti, o almeno a ciò che ne rimane. 
Tale patrimonio, infatti, è stato più volte travisato e solo in alcuni casi si 
è fatto tesoro dello stesso alla luce di uno scopo divulgativo. Il caso, già 
citato, di Cartagena e il suo centro storico in particolare, fa riferimento 
ad una delle tante politiche scorrette di trasmissione e divulgazione 
del patrimonio segnalate da parte di più critici italiani ed europei6. 

La città di Cartagena costituisce oggi uno dei fulcri turistici fondamen-
tali del paese Colombiano, tanto da essere considerata anche una 
delle città tra le meno pericolose della penisola Latino Americana, 
nonostante la presenza di numerosi eventi illeciti nella sua area me-
WURSROLWDQD�G
LQŴXHQ]D7��'DWD�OD�ULFFKH]]D�FXOWXUDOH�H�O
LQŴXHQ]D�DUFKL-
WHWWRQLFD�GL�SL»�UHJLRQL�H[WUD�QD]LRQDOL�� IX� LGHQWLƓFDWD�FRPH�SXQWR�GL�
forza del turismo Colombiano, e per questo il suo centro storico fu to-
talmente ricostruito e rigenerato, dando origini a quello che in Europa 
FKLDPHUHPPR��IDOVR�VWRULFR��� LQ�TXDQWR�DOFXQL�HGLƓFL�RUPDL� LQ� WRWDOH�
GHJUDGR�ƓVLFR�IXURQR�GHPROLWL�SHU�HVVHUH�ULFRVWUXLWL�DOOR�VWHVVR�PRGR��
senza però rappresentare un problema identitario tanto forte quanto 
la piazza del mercato a Varsavia, ricostruita totalmente dopo i bombar-
GDPHQWL�GHO�VHFRQGR�FRQŴLWWR�PRQGLDOH��FRPH�HUD�H�GRYH�HUD�8.

Sono tanti i casi nel contesto Colombiano in cui l'oblio verso il passato 
e il suo successivo "risanamento" costituiscono un elemento di guada-
gno turistico. Lo stesso accade con Popayan, meta turistica nazionale 
durante la Semana Santa, che dopo essere stata rasa al suolo nel suo 
centro storico da un incendio, fu totalmente ricostruita allo scopo di 
ULQVWDXUDUH�L�ŴXVVL�WXULVWLFL�GL�WDOH�HYHQWR��FKH�JDUDQWLVFRQR�DOOD�FLWW¢�DQ-
cora oggi un ingresso monetario non indifferenteo9. 

Altre tracce di patrimonio poi si possono intravedere anche nel modo 
in cui le città sono urbanisticamente costituite nei loro centri storici. 
È il caso di Santa Marta, una colonia di origine inglese, che conserva 
nella sua parte storica una maglia ortogonale di tipo britannico, carat-
terizzata per una forma dell'isolato stretta e lunga, e non tendente al 
quadrato di un tipico isolato del tessuto urbano storico colombiano10. 

A queste tracce si somma poi anche la forte presenza del patrimonio 
immateriale, per lo più rappresentato dagli RƓFLRV� WUDGLFLRQDOHV�e le 
tradizioni culturali quali danze, rappresentazioni e riti religiosi. 

01.1 01.2
LA MEMORIA NEL CONTESTO LATINO 
AMERICANO

IL PATRIMONIO E LA MEMORIA NELLA 
REGIONE COLOMBIANA 
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01.3
LA NASCITA DEL TRASPORTO FERROVIARIO 
IN COLOMBIA E IL SUCCESSIVO DECLINO

Il sistema ferroviario in Colombia cominciò a svilupparsi intorno all'an-
no 1836, il primo tramo, chiamato Ferrocarril Panamá, che origina-
riamente si vedeva progettato dai promotori funzionando da colle-
JDPHQWR� WUD�RFHDQR�3DFLƓFR�H�$WODQWLFR�� ULVXOW´� LQFRPSOHWR�FDXVD� OH�
GLIƓFROW¢�GL�FRVWLWXLUH�XQ�SDVVDJJLR�PDULWWLPR�DGDWWR�DOOH� ORFRPRWLYH�
del tempo. Da lì il sistema ferroviario ebbe un forte impulso nella re-
gione Colombiana grazie alla capacità di trasportare un gran numero 
di merci e beni di prima necessità su grandi distanze in minor tempo, 
così volvendosi mezzo per trasporto preferenziale tra i principali ag-
glomerati urbani11.

I primi interventi conseguenti lo sviluppo del trasporto su binario furo-
no la costruzione della vecchia stazione di Bogotá nel 1887, e le due 
OLQHH�IHUURYLDULH�%RJRW£�)DFDWDWLY£�H�%RJRW£�*LUDUGRW�ULVSHWWLYDPHQWH�
durante il 1889 e il 1909. Una delle infrastrutture principali, punto d'ar-
rivo rappresentativo del benessere economico di cui godeva il sistema 
ferroviario in questi anni, fu la Stazione della Sabana, i cui lavori comin-
ciarono nel 1913, per essere ultimati poi nel 1917. Dovuto alle varie 
discrepanze nello sviluppo di questa infrastruttura di trasporto nei vari 
dipartimenti amministrativi colombiani, già a partire dall'anno 1930 in 
Colombia cominciò il graduale abbandono dello stesso12.

)X�GXUDQWH�O
XOWLPD�GHFDGH�GHO�;9,,,�VHFROR�FKH�OH�YDULH�LVWLWX]LRQL�IHU-
roviarie, anche quelle costituite dal governo per evitare il fallimento 
del sistema infrastrutturale Colombiano, iniziarono a decadere, tra cui 
anche la famosa compagnia dei Ferrocarriles Nacionales (FCN), che 
GLFKLDU´� LO� IDOOLPHQWR�ƓQDOH�QHO�����13. Tale fallimento fu decretato a 
livello nazionale a causa della mancata stipulazione di un piano nazio-
nale di sviluppo e manutenzione, dell'eccessiva pressione per parte di 
altri vettori di trasporto (come bus, tir, ecc), e dalla promozione dei vari 
dipartimenti di nuove infrastrutture stradali, le quali si consideravano 
di maggior successo nel poter raggiungere tutte le zone della regione, 
DQFKH�TXHOOH�GLIƓFLOPHQWH�UDJJLXQJLELOL��VRSUDWWXWWR�SHU�LO�WUHQR14.

Il processo di modernizzazione avviato per il sistema ferroviario si de-
lineava attraverso la costruzione delle nuove stazioni, esse oggigiorno 
costituiscono un gran numero di beni d'interesse culturale (BIC) tutelati 
per il ministero di cultura Colombiano, essendo considerate elementi 
caratteristici dell'arrivo della modernità nel paese. Le stazioni, e l'intera 
infrastruttura, altro non furono se non il punto di partenza che avrebbe 
determinato anche il modo di relazionarsi della cultura colombiana ai 
modelli Europei, cioè distaccato e fallimentare15.  

!g. 1, locomotrice di un treno colombiano nel 1900 
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01.4
LA STAZIONE DELLA SABANA 

La stazione della Sabana, importante stazione di testa ubicata nella lo-
calità di Los Mártires in Bogotá, rappresenta uno degli esempi principa-
li dell'architettura repubblicana Colombiana, ovvero quell'architettura 
che contraddistingue i primi anni della neo-repubblica Colombiana, 
QDWD�WUD�OD�ƓQH�GHO�;9,,�VHFROR��H�FRQVROLGDWRVL�GXUDQWH�LO�VXFFHVVLYR16.
Le stazioni, infatti, insieme alla nuova immagine di alcuni luoghi simbo-
lo, come Plaza del Bolivar in Bogotá, presentavano tutti gli stilemi tipici 
di questo che voleva assimilarsi alla nuova immagine delle istituzioni, 
motivo per cui tale stilema era in continuo cambiamento. Storicamente 
si è sempre associato ad un nuovo modello politico il cambiamento 
anche delle città che lo rappresentassero, questo è il caso del raziona-
lismo italiano, di cui Terragni era un importante esponente, e lo stesso 
accadde in Colombia con l'avvento della repubblica, momento storico 
che gettò le basi per una nuova maniera di fare architettura da associa-
re a quello che era adesso il potere dei tanti e non più di uno17. 

Le stazioni, all'interno di tale processo, furono di fondamentale impor-
tanza, essendo il sistema ferroviario promosso per parte dello stato 
stesso, erano gli oggetti chiave all'interno di questa rivoluzione, aven-
do il duro compito di dover incarnare la nuova idea democratica delle 
istituzioni al potere in Colombia. Questo è il caso di numerose stazioni 
ferroviarie, per esempio la stazione dei treni di Medellín o quella di 
Zipaquirá, entrambe costruite nel solco del nuovo stile nazionale. Ma 
la stazione capitolina racchiudeva in se molti più aspetti oltre quello 
repubblicano, rappresentava, infatti, anche l'arrivo della classe media. 

La stazione della Sabana costituiva non solo l'arrivo della modernità 
nella regione sudamericana, ma anche la ricchezza e le diverse oppor-
tunità di cui diversi nuclei familiari godettero, dando origine alla classe 
media colombiana odierna. Il fallimento, però, del modello ferroviario 
e delle stazioni come monito, era già stato predetto per il critico Pepe 
Gómez, il quale all'interno di una caricatura18 rese esplicita la sua pre-
occupazione riguardo un modello straniero che non si sarebbe mai 
implementato con un successo tale in una realtà così diversa, non solo 
culturalmente, ma soprattutto socio-economicamente. 

Nonostante ciò, diverse interviste condotte nel tempo nella località 
hanno evidenziato come la stazione fosse stata fondamentale nella cre-
scita economica del settore. Tale crescita e i suoi sviluppi sono evidenti 
ancora oggi, la vocazione commerciale della località non è andata mai 
perduta, nonostante i numerosi cambiamenti apportati per l'ammini-
strazione cittadina, come fu la costruzione del mercato di Paloquemao, 
FKH�SRVH�ƓQH�DO�ŴXVVR�GHL�campesinos nelle piazze del settore19.

!g. 2, la stazione della Sabana
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01.6
PERCHÉ LA MEMORIA IN LOS MÁRTIRES?

01.5
L'IMPORTANZA DEL PATRIMONIO 
CULTURALE DELLA LOCALITÀ 

Come già accennato, gli eventi storici che hanno caratterizzato la loca-
lità sono numerosi, e tutti hanno contribuito in maniera particolare ad 
una costruzione socioeconomica oggigiorno non totalmente consoli-
data. L’impulso per la formazione di una classe media nel paese grazie 
all’apertura della Stazione della Sabana, non ha mai raggiunto un pun-
to di equilibrio per cui tale si sia stabilizzata, comportando numerosi 
problemi ancora oggi. 

Come si è menzionato, più che trattare del patrimonio costruito, la lo-
calità ha avuto un forte impatto nella costruzione sociale della cultura 
colombiana per il suo grande apporto in tema di patrimonio immate-
riali, attraverso gli RƓFLRV�WUDGLFLRQDOHV. Nel caso di Los Mártires si parla 
di quelli RƓFLRV derivati da un’appropriazione dello spazio in cui si co-
GLƓFDQR��FRQ�LO�WHPSR��GHWHUPLQDWH�SUDWLFKH�ODYRUDWLYH��GL�WLSR�LQIRUPD-
le nel caso Colombiano), per cui ciascun territorio urbano o campestre 
sarà poi riconosciuto25. 

L’apertura della stazione, oltre ad avere dato un impulso alla costruzio-
ne sociale della classe media, e ad avere inaugurato una nuova infra-
struttura di collegamento nazionale, rappresentò un momento impor-
tante nella costituzione di queste dinamiche informali. Il treno veniva 
utilizzato dagli abitanti della zona campestre, quella subito adiacente 
la capitale, per recarsi nel centro città e lì dare luogo ad alcuni eventi 
urbani di scambio, come il commercio, componente sociale che an-
FRUD�RJJL�KD�XQD�JUDQGH�LQŴXHQ]D�VX�JUDQ�SDUWH�GHOOD�ORFDOLW¢��4XHVWR�
movimento veniva visto dagli abitanti del settore cruciale nella crescita 
economica del paese, in quanto corrispondeva ad un'entrata econo-
PLFD�ƓVVD�SHU� OH�]RQH�UXUDOL�GHO�SDHVH��H�DG�XQ�DSSURYYLJLRQDPHQWR�
diretto all'interno dell'area capitolina per la nuova classe media. 

In particolare, alcuni elementi urbanisticamente predisposti come 
Plaza España o le strade direttamente adiacenti la stazione, agevola-
vano il commercio trasformandosi in punti di mercato prediletti, per la 
vicinanza ad un’infrastruttura o le capacità spaziali. Quando la stazione 
era tuttavia in funzione, Plaza España era una delle piazze del mercato 
più grandi della capitale26, e rispondeva al fabbisogno dell’intera po-
polazione capitolina. 

Il patrimonio ha rappresentato sempre un problema, soprattutto nel 
momento in cui se ne deve stabilire il futuro, cioè quando entrano in 
gioco i diversi enti atti a tutelare o avere parola su tale discussione20. 
Più importante, però, è il discorso della relazione con cui le persone, e 
quindi, chi ha avuto un rapporto diretto o indiretto con il bene duran-
te gli anni, continuano e continueranno ad usufruirne. Nei paesi della 
regione latinoamericana è piuttosto frequente scontrarsi con eventi 
di GDPQDWLR�PHPRULDH21, ovvero di completo distacco dalla memoria, 
spesso voluto per parte delle istituzioni stesse che dovrebbero farsene 
carico e decidono di cancellarne l'esistenza. 

Il discorso della memoria e della sua sopravvivenza rappresenta un 
tema delicato da sempre, ed è stato al centro di varie discussioni an-
che nel continente Europeo. Nel vecchio mondo, infatti, fu solo a ri-
GRVVR�GHO�VHFRQGR�FRQŴLWWR�PRQGLDOH22 che si cominciò ad adoperare 
una normativa riguardante la tutela dei beni culturali, non tanto come 
oggetti storicamente costruiti e quindi "vecchi", ma come monito di 
avvenimenti storicamente avvenuti, testimoni di un tempo durante la 
loro lunga vita, e portatori di storia e memoria alle generazioni future23.

Los Mártires, per sua parte, è il classico esempio di GDPQDWLR�PHPRULDH 
colombiana, ma in questo caso non in quanto tutto ciò che storicamen-
WH�KD�LQŴXLWR�VLD�VWDWR�FDQFHOODWR��PD�SURSULR�SHUFK«�VLD�ULPDVWR�O®�LQWDW-
to per anni e nessuno se ne sia preso alcuna cura. Non è il caso solo 
dell'infrastruttura ferroviaria, che qui trova il suo culmine nella capitale, 
ma anche di numerosi elementi di interesse culturale (teatri, scuole, 
ecc.), che con il tempo hanno perso il loro valore e hanno costituito un 
elemento detonante nel degrado sociale odierno del settore. 

Non solo, ma la località come tale rappresenta il punto cardine dell'in-
dipendenza Colombiana, avvenuta tra il 1808 e il 1810, in quanto il 
parco de los Mártires corrisponde alla vecchia KXHUWD�GH�-DLPH��dove si 
svolsero le fucilazioni contro gli indipendentisti. Tale settore, dunque, 
ha un valore storico fondamentale, pari a quello di Plaza del Bolivar, 
QRQ�GLVWDQWH�JHRJUDƓFDPHQWH��FKH�UDSSUHVHQW´�LO�OXRJR�FXOPLQH�GHOOH�
proteste pro-indipendenza avvenute durante il Bogotazo24 nel 1950.
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01.7
LA SORTE DEL NUOVO MODELLO SOCIO 
ECONOMICO MODERNO IN COLOMBIA

L’arrivo della modernità in Colombia, come è noto oggi, non ha rappre-
sentato un momento fondamentale nella costruzione socio-economica 
del paese, ma è stato cruciale nella riformulazione delle infrastrutture 
urbane che caratterizzavano le città principali. Come è già stato detto, 
i primi barlumi della modernità nel paese si vedono con l’arrivo della 
ferrovia, ma questo modello di trasporto, come la nuova immagine di 
modernità stessa, non avrà successo nel contesto colombiano come in 
quello messicano o venezuelano. 

Nell’ambito urbano sono stati numerosi i miglioramenti che il sistema 
di articolazione moderno ha apportato al paese, il nuovo modo di pro-
gettare il tessuto urbano in relazione a spazi di connessione o parchi 
urbani, riuscì a risolvere momentaneamente la grande crisi sociale ti-
pica delle grandi città latino-americane del tempo, rappresentata dalla 
violencia27. In effetti, diverse strategie sono state in grado di migliorare 
le condizioni urbane, ma allo stesso tempo anche quelle dell’insicu-
rezza, insicurezza generata da spazi di collegamento poco visibili, ele-
menti urbani di ostacolo alla vista, o semplicemente condizioni di iso-
lamento dai locali pubblici adiacenti. In effetti, un caso particolare del 
movimento moderno in Colombia è il centro internazionale di Bogotà. 
Si tratta di un insieme di torri che comprende una grande placca di ser-
vizi pubblici ai primi piani, che a loro volta si mescolano con lo spazio 
pubblico già esistente. Il progetto, per il periodo in cui è stato costru-
ito, ha rappresentato un successo urbano senza precedenti, anche se 
oggi è stato privato di tutte le caratteristiche che lo distinguevano.

Purtroppo in Colombia la modernità non ha avuto un successo duratu-
ro, anzi, la sua vita è stata piuttosto breve, il che è dovuto principalmen-
te alla grande importanza della cultura ancestrale28. La città moderna, 
LQIDWWL��FRQWHPSOD�XQ�RUL]]RQWH�GL�JUDQGL�HGLƓFL�VHQ]D�OLPLWL��PHQWUH�OD�
cultura colombiana assolutamente no. La classica famiglia colombiana 
preferisce vivere in una casa di tre piani, più che in un appartamento 
della stessa dimensione in una torre di venti piani e questo è chiaro, 
il fallimento di tale scenario, quindi, sarebbe stato più che probabile.

!g. 3, il centro internazione di Bogotá
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01.9
I MARTIRI DELLA MODERNIZZAZIONE OGGI

01.8
IL VALORE STORICO DELLA LOCALITÀ

Come già menzionato più volte, la località ha in sé numerosissimi even-
ti costruiti e non costruiti che la rendono socialmente cruciale. Si può 
affermare, che Los Mártires rappresenti nazionalmente il punto d'inizio 
della civiltà moderna in Colombia. Gli scontri, gli avvenimenti storici, 
il patrimonio materiale e immateriale fanno della stessa uno scrigno 
di inestimabile valore, un valore che se non recuperato nel solco del-
la memoria, potrebbe terminare nell'oblio, ma il suo mancato riscatto 
ancora oggi sembra farsi sentire più e più volte, soprattutto in una re-
gione globale che ancora accusa il colpo del colonialismo. Le realtà 
socio-politiche sudamericane, infatti, non hanno mai saputo distaccar-
VL�GDO�FRORQLDOLVPR�GHƓQLWLYDPHQWH��TXHVWR�OR�GLPRVWUD�LO�IDWWR�FKH�WXWWL�
i governi di tale regione, chi più chi meno, continuano a favoreggiare,  
in maniera velata, la disuguaglianza tra le parti29. 
 
Quando si tratta di questo tema si vuole evidenziare il forte contrasto 
socio-economico tra gli estremi, ovvero la classe ricca e la classe po-
vera, dove la classe media fa fatica ad insinuarsi, essendo tali gover-
ni sempre più fautori di uno strato sociale economicamente favorito. 
Proprio in questi ultimi anni, ed in particolare in questo ultimo mese 
di Maggio per quanto riguarda la Colombia, si stanno portando a ter-
mine una serie di processi sociali non indifferenti. Si pensi alla "rivo-
luzione cilena" cominciata nel 2019, oggi arrivata al culmine tramite 
la chiamata a nuove elezioni per parte del popolo, è bastata questa 
goccia per ravvivare l'animo di una regione globale ormai martoria-
ta da governi sempre più elitari. Questo è anche il caso colombiano, 
dove la classe media, che comunque rappresenta buona parte della 
popolazione nazionale, rischia di essere ampiamente mutilata, per una 
VHULH�GL�ULIRUPH�VRFLDOL�ULJXDUGR�LO�ƓVFR30 che ne metterebbe a rischio la 
posizione sociale odierna. 

Il valore del patrimonio storico, allora, assume un compito cruciale in 
queste battaglie sociali, diventa un monito a non ripetere gli errori del 
passato, in questo caso a non ritornare ai tempi bui della violenza co-
lombiana. Distruggere i simboli del potere contemporaneo, come le 
statue che ne sono l'immagine diretta, deve trasformarsi non in un atto 
YDQGDOLFR�ƓQH�D�VH�VWHVVR��PD�LQ�XQ
D]LRQH�YROWD�DO�FDPELDPHQWR�GHOOD�
realtà, cioè comprendere che quelli che erano i simboli della libera-
zione dal colonialismo di una volta31, oggi già non rappresentano lo 
stesso per la popolazione che tanto gli aveva caricati di un valore tale, 
valore, o meglio memoria che in questo momento risulta essere sopita.

La modernizzazione, dunque, ha rappresentato per la località un'arma 
a doppio taglio, da un lato ha favorito l'implemento e lo sviluppo di 
una dinamica commerciale che, nonostante gli avvenimenti avversi, si 
ª�VHPSUH�ULPHVVD�LQ�GLVFXVVLRQH�H�KD�FRQWLQXDWR�D�WUDUUH�SURƓWWR��PD�
dall'altro ha sicuramente cambiato la percezione di sicurezza e integri-
tà sociale della stessa, dovuto alle dinamiche sociali contrastanti gene-
rate dai numerosi passaggi da un modello socio-economico all'altro. 
La semplice transizione da un mercato in uno spazio non destinato a 
tale funzione, ad uno appositamente costruito, determina anche una 
diversa fruizione dello spazio in questione, compromettendone le di-
namiche sociali in maniera più o meno imprevedibile32. 

Tali cambi determinano anche una nuova percezione della località, 
che adesso si vede etichettata per essere luogo di pratiche sociali ille-
cite. Ma a pagare le spese di quest'immagine di certo non sono solo 
gli abitanti della località, ma tutta la cittadinanza, dato che la stessa 
rappresenta storicamente uno dei luoghi più importanti della regione 
Colombiana, il luogo dove si è cambiata la sorte del paese, dove dalle 
politiche coloniali si è passati alla repubblica, seppur con non pochi 
SDVVDJJL� H� QXPHURVLVVLPH� GLIƓFROW¢� GL� DGDWWDPHQWR33. Dopo questo 
lungo racconto, viene spontaneo domandarsi, quali siano oggi i risul-
tati di questi processi socio-politici. La località racchiude già nel suo 
nome un termine fondamentale, quello di martire. Con questa parola 
QRUPDOPHQWH�VL�LGHQWLƓFD�TXDOFXQR�FKH�LQ�QRPH�GHOOH�SURSULR�FUHGHQ-
]H�VDFULƓFD�VH�VWHVVR��FRPH�DSSXQWR�VXFFHVVR�QHL�ORQWDQL�DQQL����GHO�
1800 nella famosa KXHUWD�GH�-DLPH��0D�DOOD�ƓQH��FKL�VRQR�L�YHUL��PDUWLUL��
di tali avvenimenti? 

)RUVH��SRWUHPPR�D]]DUGDUH�QHOOD�ULVSRVWD�H�GLUH�FKH�WXWWL�VLDQR�LQŴXHQ-
zati da tali eventi. Il recupero della memoria, infatti, non deve solo ve-
GHUVL� QHO� ULIXQ]LRQDOL]]DUH� XQ� HGLƓFLR�� R� ULTXDOLƓFDUH� XQD� SLD]]D�� SHU�
renderla migliore ma comunque luogo di pratiche illecite. L'obiettivo 
del recupero del patrimonio dovrebbe fare che tali testimonianze non 
vengano lasciate da parte, ma siano oggetto di un continuo processo 
di valorizzazione ed introspezione da parte della cittadinanza stessa, 
allo scopo di una continua discussione con il passato in vista di un fu-
turo migliore34. Questo, infatti, sarà il tema principale trattato nel corso 
dell'elaborato, la valorizzazione della memoria, ma nel suo stato at-
tuale, cioè intrisa degli anni di oblio trascorsi, in quanto si ritiene che 
è solo prendendo atto di tale indifferenza che si possa passare ad un 
atteggiamento diverso e socialmente "produttivo".



37

01.10

Il panorama che ci viene lasciato da que-
sto primo approccio lascia dunque ad una 
lettura della realtà fratturata, che nel corso 
dei prossimi capitoli sarà in continua di-
VFXVVLRQH�ƓQR�DG�HVVHUH�WRWDOPHQWH�DQDOL]-
zata in tutte le sue sfaccettature e dinami-
che.
 
Riassumendo si potrebbe anticipare sulla 
EDVH�GL�FL´�FKH�VL�ª�GHWWR�ƓQR�D�TXDVWR�PR-
mento che, la località presenta una serie 
di contrasti socioeconomici, ben eviden-
ti in alcuni casi, e in altri meno accennati. 
Inoltre, si può aggiungere che allo stesso 
modo in cui l’apertura della stazione ha 
comportato la nascita di una grande polo 
attrattivo nel paese Colombiano, la sua 
chiusura ha avuto come conseguenza tut-
to l’opposto, cosi evidenziando che anche 
il tema dei contrari riveste un ruolo impor-
tante, non per la località ma per tutta la na-
zione, e che le ripercussioni sono in gran-
de vigore ancora oggi.

Attraverso un’analisi dettagliata e uno stu-
dio di tali componenti contrastanti, questa 
tesi intende dimostrare che alla base di un 
processo sociale tanto importante e diffe-
renziato nel tempo, possono riscontrarsi 
tutti gli elementi risultato di avvenimenti 
storici già menzionati, la cui valenza vuole 
essere ripresa nella proposta di progetto, 
allo scopo di costituire un momento di con-
fronto diretto e continuo, di cui più avanti 
si presenteranno tutte le componenti. 

Le parole chiave di questo elaborato per-
WDQWR� VDUDQQR��PHPRULD�� ƓQ]LRQH�� DEEDQ-
GRQR�� URYLQD�� FLWWDGLQDQ]D�� HG� LQƓQH� VSR-
polamento.

L'EREDITÀ ABBANDONATA

!g. 4, collage o!cios tradicionales Bogotá
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Note

1 "Con l'espressione patrimonio culturaLe ci si riferisce a qualcosa di tradizional-
PHQWH�ƓVVR�HG� LPPRELOH��FDUDWWHUL]]DWR�GDOO
DXUD�FKH� OH�YDULH�FLYLOW¢�FRQIHULVFR-
no allo stesso in quanto "venerato" come tale, e per Luca Dal Pozzolo è proprio 
questa venerazione che fa di un oggetto un patrimonio". In Luca Dal Pozzolo, Il 
SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR, Milano 2020, p. 14.
2 Durante la prima decade degli anni 2000 la regione Colombiana esprime il 
bisogno di volgersi al mondo come meta turistica d'eccellenza in sud America. 
Cartagena in questo processo ha rivestito un ruolo fondamentale per la sua ric-
chezza architettonica e la presenza di spiagge caraibi, che la facevano una delle 
PHWH�SL»�DSSHWLELOL�GHOO
LQWHUR�SDHVH��)X�D�TXHVWR�SURSRVLWR�FKH�OD�SDUWH�GHO�FHQ-
WUR�VWRULFR�IX�WRWDOPHQWH�ULJHQHUDWD��LQ�DOFXQL�FDVL�HGLƓFL�LQ�WRWDOH�GLVVHVWR�ƓVLFR�
furono demoliti e ricostruiti così e come erano, per salvare l'immagine che avreb-
EH�IDWWR�GHOOD�FLWW¢�OD�FDSROLVWD�WXULVWLFD�GHO�SDHVH��5LŴHVVLRQH�WUDWWH�GDO�FRUVR�XQL-
versitario ,QWHQJUDFLµQ�GH�6LVWHPDV�7«FQLFRV, frequentato nel secondo semestre 
di Erasmus presso l'università di Los Andes, 2020. 
3 L'arrivo dello stile moderno in Colombia rappresentò un momento cruciale, in 
quanto segnò un cambio radicale nella maniera di riprogettare le città. Ne sono 
un esempio il &HQWUR�,QWHUQDFLµQDO�GH�%RJRW£, o i progetti per complessi residen-
ziali in Venezuela, durante la prima metà del 900. In entrambi i casi si ridiscutono 
le teorie urbanistiche del moderno nel vecchio mondo per riadattarle secondo 
XQD�OHWWXUD�ODWLQRDPHULFDQD��5LŴHVVLRQH�WUDWWD�GDO�FRUVR�XQLYHUVLWDULR�$Q£OLVLV�GH�
&LXGDG�\�$UTXLWHFWXUD, frequentato nel primo semestre di Erasmus presso l'uni-
versità di Los Andes, 2019. 
4 /D�FXOWXUD�FRORPELDQD�GLIƓFLOPHQWH�ULHVFH�DG�DFFRVWDUVL�DOOD�QRYLW¢�VHQ]D� IDUOD�
propria, infatti, anche il movimento moderno è stato ripresto dal vecchio mondo 
ma rielaborato alla maniera propria, in questo caso aggiungendo l'uso del matto-
ne a vista per coprire la strutturalità del calcestruzzo armato, una delle caratteristi-
che principali del contemporaneo colombiano e del maestro Rogerio Salmona. 
Considerazione tratta dal seminario (O�OHJDGR�GH�OD�%DXKDXV frequentato nel pri-
mo semestre di Erasmus presso l'università di Los Andes, 2019. 
5 L'infrastruttura ferroviaria diede luogo ad un effetto domino che comportò un 
UDSLGR�GLIIRQGHUVL�GHOOD�PRGHUQLW¢�QHO�SDHVH��YHGL�SDUDJUDƓ�����H������SS��������
6 "Quando si parla di politiche scorrette di uso del patrimonio i critici italiani, come 
anche Dal Pozzolo, si riferiscono al fatto che l'implemento di tali beni a scopo tu-
ristico dovrebbe avvenire in totale sinergia con le altre infrastrutture predisposte 
al turismo, e non come semplice punto di arrivo del turismo, o il turista non si 
VHQWLU¢�WRWDOPHQWH�FRLQYROWR�LQ�TXHOOR�FKH�ª�LO�YHUR�VLJQLƓFDWR�GHO�SDWULPRQLR�SHU�
OD�FRPXQLW¢�ORFDOH���,Q�(QQLR�)ODLDQR��'LDULR�GHJOL�(UURUL, Milano 2013, p. 78.
7 Considerazione tratta dalla rilettura di più fonti, tra cui Wikipedia, https://it.wiki-
pedia.org/wiki/Cartagena_de_Indias, la Secretaría de Hacienda della città di 
Cartagena de Indias, https://hacienda.cartagena.gov.co/, e il workshop sul luogo 
programmato per la 8QLGDG�,QWHUPHGLD�GH�&LXGDG�,QIRUPDO, frequentato durante 
il secondo semestre di Erasmus presso l'università di Los Andes, 2019.
8 Al contrario di Cartagena, dove il problema della ricostruzione s'impone a scopo 
di una fruizione turistica, in Polonia il caso della piazza del mercato è interessante, 
in quanto non fu il singolo monumento ad essere ricostruito ma l'intero tessuto 
urbano circostante la piazza, data la sua forte componente d'identità sociale per 
la città di Varsavia. Rykwen J., "Il patrimonio è ciò entro cui siamo", premessa in Il 
patrimonio e l'abitare, a cura di Carmen Andriani, Roma, 2010.

9 EL TIEMPO, (O� SDWULPRQLR� KLVWµULFR�� XQ� WHVRUR� TXH� KD\� TXH� FXLGDU, Bogotá 
2019, da https://www.eltiempo.com/cultura/arte-y-teatro/el-patrimonio-histori-
co-un-tesoro-que-hay-que-cuidar-353744. 
10 Dato tratto dal corso universitario ,QWHQJUDFLµQ�GH�6LVWHPDV�7«FQLFRV, frequenta-
to nel secondo semestre di Erasmus presso l'università di Los Andes, 2020. 
11 Arias de Greiff J., Ferrocarriles en Colombia 1836-1930, 1920, da https://www.
banrepcultural.org/biblioteca-virtual/credencial-historia/numero-257/ferrocarri-
les-en-colombia-1836-1930.
12-13  Bello D., García L., Garrafa P., Salas E. (2020). 'HVGLEXMDU�OD�EDUUHUD. Programa 
de Posgrado, Departamento de Arquitectura, Universidad de Los Andes, Bogotá, 
p. 5 a 10.
14 Nebiolo T., /¢� GRYH� LO� WUHQR� ƓVFKLDYD�$OO£� GRQGH� HO� WUHQ� VLELODED� HO� WUHQ, 
Dipartimento di Architettura, Politecnico di Torino, Torino, 2019, p. 24.
15 Considerazione tratta dal seminario (O� OHJDGR�GH�OD�%DXKDXV, frequentato nel 
primo semestre di Erasmus presso l'università di Los Andes, 2019. 
16 Hernández C., /DV�HVWDFLRQHV�GHO�IHUURFDUULO�HQ�HO�VLJOR�;;��HVWLORV�H�LQŴXHQFLDV, 
da https://www.banrepcultural.org/biblioteca-virtual/credencial-historia/nume-
ro-343/las-estaciones-del-ferrocarril-en-el-siglo-xx-estilos.
17 Durante la transizione dal potere coloniale al potere repubblicano diversi furono 
i simboli che cominciarono a caratterizzare ogni regione sudamericana che cerca-
va la propria indipendenza sotto un nuovo statuto legislativo, molti per esempio 
associavano il simbolo dell'aquila alla libertà, per questo appare in più bandiere 
latinoamericane, in particolare quelle appartenenti all'ex statuto voluto dal libe-
rato Simon Bolivar nel 1825. In Lara-Betancourt P., 7KH�4XHVW� IRU�0RGHUQLW\��$�
*OREDO�1DWLRQDO�$SSURDFK�WR�D�+LVWRU\�RI�'HVLJQ�LQ�/DWLQ�$PHULFD, 2016.
18 "L'illustrazione in questione si chiama FDULFDWXUD�SHU�3HSH�*RP«]�VREUH�OD�HVWD-
FLµQ� GH� OD� 6DEDQD�� H� DOO
LQWHUQR� ƓJXUDYR� GHOOH� GRQQH� UDSSUHVHQWDQWL� OH� QXRYH�
appartenenti alla classe media e dei tacchini vestiti come quelli che dovevano 
HVVHUH�L�QXRYL�HVSRQHQWL�GHOOD�ULFFKH]]D�ERJRWDQD��(VVL�VRQR�UDIƓJXUDWL�QHOOH�VHP-
bianze da tacchino per evidenziare appunto la totale inadeguatezza del paese a 
sopportare un nuovo sistema a tal punto rivoluzionario". In Sampedro S., Estación 
GH�OD�6DEDQD��FR\XQWXUDV�HFRQµPLFDV�\�SUHVHUYDFLµQ�GHO�SDWULPRQLR�HQ�HO�VLJOR�
;;, facultad de Ciencias Sociales, Universidad de Los Andes, Bogotá 2005.
19 "La stazione della Sabana all'inizio delle operazioni del treno funzionava come 
terminal di arrivo per i campesinos (agricoltori) della regione di Boyacá, che an-
davano nella capitale a vendere i loro prodotti, normalmente questo avveniva 
in prossimità di spazi aperti, come Plaza España, o nelle strade che permetteva-
QR�SRWHU�DYHUH�XQD�UHOD]LRQH�WUD�ŴXVVR�YLDULR�H�DWWLYLW¢�FRPPHUFLDOH���,Q�%HOOR�'���
García L., Garrafa P., Salas E. (2020). 'HVGLEXMDU�OD�EDUUHUD. Programa de Posgrado, 
Departamento de Arquitectura, Universidad de Los Andes, Bogotá.
20 "A prescindere dal tipo di patrimonio incluso nella discussione sulla contesa 
dello stesso, non si dovrebbe mai perdere il vero focus per cui sia necessario la 
sua tramandazione alle generazioni future. Non si deve fare l'errore di assumere 
una posizione totalmente volta al passato, ma anzi si deve usufruire di questa 
naturale propensione di un bene culturale o di un monumento per ammonire le 
generazioni future, si deve dare un valore a tale fardello tramutandolo in un opera 
creativa, cioè capace di dar luogo ad una serie di scambi per cui valga la pena 
tramandarne i valori storici, sociale e culturali. 
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Note

21  "Con l'espressione latina GDPQDWLR�PHPRULDH s'intende letteralmente condan-
na della memoria, questo nel diritto romani si riferiva alla cancellazione della me-
moria relativa ad una persone. All'interno delle teorie del restauro più recente il 
termine fa riferimento all'oblio rispetto gli oggetti di valore storico e culturale, nel 
vecchio continente ci si riferisce al periodo delle ricostruzioni post guerra. L'oblio 
caratterizzato da tale pratica si vede in Latino America in relazione ai centri storici 
dei principali agglomerati urbani, dove con le stesse modalità, si è lasciato da 
parte un patrimonio storico dal valore sociale inestimabile". In Luca Dal Pozzolo, 
,O�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR, Milano 2020, p. 26 a 29.
2 "La prima conferenza per la conservazione dei monumenti storici si tenne ad 
Atene nel 1931, a questo aderirono la maggior parte dei paesi del vecchio con-
tinente. Ma la più importante fu la seconda tenutasi a Venezia nel 1979, in cui si 
ƓUP´�OD�FRQYHQ]LRQH�GHO�SDWULPRQLR�PRQGLDOH, una carta dove si sancivano ed in-
serivano i luoghi meritevoli di tutela per parte di un ente internazionale, raggiun-
gendo così in circa trent'anni un numero di siti appartenenti alla lista UNESCO 
SDUL�D�RWWRFHQWR�FLUFD��GLFKLDUDWL�H�XIƓFLDOPHQWH�WXWHODWL�SHU�O
HQWH�LQWHUQD]LRQDOH���
Andriani C., "Ricordo al futuro", introduzione in Il patrimonio e l'abitare, a cura di 
Carmen Andriani, Roma, 2010.
23 "Con l'espressione bene culturale, o monumento storico, ci si riferisce da un 
oggetto, in questo caso materiale, che abbia valore di documento storico, cioè di 
tramandare da solo dei valori storici fondamentali all'interno del processo storico 
di una nazione, (un esempio potrebbe essere a Parigi la Tour Eiffel o a Bogotá la 
Plaza del Bolívar, entrambi elemento rappresentativo di uno step di evoluzione 
del paese, il primo per l'evoluzione tecnologica, il secondo per le lotte sociali). 
Sebbene, per Joseph Rykwert, tale valore non è da attribuire ad un solo oggetto 
isolato, ma data la visione più ampia dovuta all'analisi di determinati eventi storici 
SL»�HVWHVL��GRYUHEEH�LGHQWLƓFDUVL�FRQ�XQ�IHWWD�GHO�WHVVXWR�XUEDQR�R�XQ�FRQWHVWR�
un po' meno circoscritto. Tale proposta rappresenta anche il caso di questo ela-
borato, in cui si cerca di spostare la visone dal singolo monumento al contesto in 
cui si trova inserito". Rykwen J., "Il patrimonio è ciò entro cui siamo", premessa in 
Il patrimonio e l'abitare, a cura di Carmen Andriani, Roma, 2010.
24 8QR�GHL�SURFHVVL�VRFLDOL�OHJDWR�DOOD�OLEHUW¢�VL�YHULƓF´�DQFKH�GRSR�JOL�HYHQWL�GHO�
1810 nella località oggetto di studio. Si tratta del Bogotazo, avvenuto nel 1950, 
PRPHQWR�LQ�FXL�VL�YHULƓFDQR�GLYHUVL�VFRQWUL�SHU�O
XFFLVLRQH�GL�XQ�OHDGHU�SROLWLFR�
pro indipendenza, e di cui plaza del Bolívar fu il simbolo. Da https://it.wikipedia.
org/wiki/Bogotazo#:~:text=Il%20Bogotazo%20%C3%A8%20un%20periodo,av-
venuto%20il%209%20aprile%201948.  
25 Ad ogni dipartimento della regione colombina corrisponde una diversa lavo-
razione tipica associata agli RƓFLRV�WUDGLFLRQDOHV��SHU�HVHPSLR�OD�ƓOLJUDQD�ª�XQD�
tipica lavorazione delle regioni del nord e della costa, mentre l'estrazione degli 
smeraldi è più ricorrente nei settori centrali del paese. A tal proposito, Bogotá 
rappresenta uno dei centri del paese più importanti in presenza di punti vendita 
della stessa pietra preziosa, mentre spostandosi verso il nord del paese, come 
D�0RQJX¯��OD�ODYRUD]LRQH�DVVROXWDPHQWH�SL»�WUDGL]LRQDOH�ª�TXHOOD�GHOOD�ƓOLJUDQD�

26 "L'uso di Plaza España come mercato cominciò e perdere vigore alla chiusura 
della stazione della Sabana, nel 1930 circa, e soprattutto in vista della costruzio-
ne della nuova piazza di mercato coperta di Paloquemao nel 1972". In Bello D., 
García L., Garrafa P., Salas E. (2020). 'HVGLEXMDU�OD�EDUUHUD. Programa de Posgrado, 
Departamento de Arquitectura, Universidad de Los Andes, Bogotá.
27 3¯D�)RQWDQD�0����(O�HVSDFLR�XUEDQR�PRGHUQR��HO�FRQMXQWR�7HTXHQGDPD�%DYDULD�
en Bogotá", in DEARQ - Revista de Arquitectura / Journal of Architecture, núm. 9, 
diciembre-, 2011, pp. 184-201.
28 Considerazione tratta dal seminario (O� OHJDGR�GH� OD�%DXKDXV frequentato nel 
primo semestre di Erasmus presso l'università di Los Andes, 2019. 
29 �/H�UHJLRQL�ODWLQRDPHULFDQH�VHPEUDQR�QRQ�DYHU�PDL�GHWWR�DGGLR�GHƓQLWLYDPHQ-
te al modello coloniale, infatti anche nei primi anni successivi al processo d'indi-
SHQGHQ]D��ULVXOWDYDQR�DQFRUD�DOWDPHQWH�LQŴXHQ]DWL�GDOOR�VWLOH�GL�YLWD�GHO�YHFFKLR�
continente, stile che oggi fomento le grandi disuguaglianze sociali della regione 
colombiana, e non solo". In Lara-Betancourt P., 7KH�4XHVW�IRU�0RGHUQLW\��$�*OREDO�
National Approach to a History of Design in Latin America, 2016.
30 Il 28 Aprile 2021 si dichiara per gli enti Colombiani pro sciopero una manife-
stazione atta a cambiare le sorti di una serie di riforme volute per il presidente 
Colombiano Iván Duque, che avrebbero accentuato le differenze socio-economi-
che in maniera irreversibile. Le manifestazioni, sebbene adesso un po' smorzate 
dalla riuscita nell'intento di sopprimere tali disegni di legge, sono ancora in vigo-
re, il paese sta in questi giorni entrando nella quarta settimana di paro nacional.
31 Vedi nota n° 17, cap. 1, pag. 35.
32 Vedi nota n° 26, cap. 1, pag. 36.
33 I problemi sociali connessi alle manifestazioni odierne, ma anche a quelle che 
hanno visto il Cile protagonista durante tutto il 2020, fanno riferimento ad una 
transizione fallimentare dal modello coloniale a quello moderno. In Colombia, in 
particolare, rimangono ancora dei modelli di attaccamento al vecchio continente, 
e un gusto per l'esotico (cioè per ciò che viene dall'esterno della nazione, ed in 
particolare dal continente Europeo), che hanno lasciato sempre evidente una dif-
ferenza tra le diverse classi sociali, e che ancora oggi continuano ad accentuare la 
differente ricchezza, e il diverso accesso a servizi, che determinate persone non 
possono permettersi per non avere nulla, e altre possono permettersi pur aven-
do anche molto più del necessario. Considerazione tratta dal seminario Culturas 
GH�GLVH³R frequentato nel terzo semestre di Erasmus presso l'università di Los 
Andes, 2020. 
34 "Il volere di eliminare le cicatrici del passato, o tutti gli elementi che sono sim-
bolo di tali fratture, si avvicina pericolosamente ad un volere di purezza che non 
deve contraddistinguere una società caratterizzata da tali eventi storici. Per que-
VWR�PRWLYR��LO�GLDORJR�FRQ�LO�SDVVDWR��DWWUDYHUVR�JOL�HOHPHQWL�FODVVLƓFDWL�FRPH��GR-
cumento storico", deve nutrire continuamente un rapporto costruttivo delle ge-
nerazioni future con il passato, per non incorrere in una eliminazione totale della 
memoria, ma piuttosto in una sua graduale assimilazione". In Luca Dal Pozzolo, Il 
SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR, Milano 2020, p. 65 a 75.



ANALISI DEL LUOGO 

Foto del parco di Los Mártires, luogo dove si eseguiro-
no le fucilazioni durante l’indipendenza.
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Il nome Los Mártires si deve alla memoria delle persone che hanno 
perso la vita difendendo l’ideale di libertà a nome di tutto il popolo 
colombiano. Questi hanno trovato la morte nella KXHUWD�GH�-DLPHƊ, che 
oggi si chiama SDUTXH�GH�/RV�0£UWLUHV, dove l’obelisco eretto in suo 
onore recita “è dolce morire per la patria”. 

La località iniziò ad espandersi agli inizi del 1850, quando comincia-
rono a registrarsi i primi fenomeni di modernizzazione della capitale 
colombiana. Il punto culminante di questo processo fu la costruzione 
della stazione della Sabana, tra il 1913 e il 19172.  Questo momento 
urbano rappresentò un evento cruciale, per cui molti fortemente at-
tratti dalla nuova immagine moderna della capitale, si precipitarono a 
cogliere l’opportunità di una nuova vita. La costruzione della stazione 
aveva inoltre stimolato un grande sviluppo commerciale per tutta la 
zona limitrofa, anch’esso culminato nella costruzione di grandi magaz-
]LQL��FRPH�TXHOOL�GHOOD�)HGHUD]LRQH�1D]LRQDOH�GHO�&DIIª��DOEHUJKL��ULVWR-
ranti e caffetterie.

La grande eredità della località alla capitale corrisponde infatti al com-
mercio di grande e piccola distribuzione, che ancora oggi rimane una 
componente fondamentale della componente socio-economica della 
località. Questa si concentra principalmente nelle vicinanze di Plaza 
España e del Parque de Los Mártires. Il commercio di tipo informa-
le rappresenta anche una delle dinamiche forti della località, un’altra 
attività principale, inoltre, è quella del riciclo degli abiti da parte dei 
ropavejeros3.

Alla chiusura della stazione tutta la località subì uno spopolamento che 
vide la gente trasferirsi verso il nord della capitale o i sobborghi im-
mediatamente circostanti4. Interessante il caso del quartiere di Santa 
)H�� FKH� LQ�SUHFHGHQ]D� YHQLYD� FRQVLGHUDWR� XQR�GHL� SL»� HVFOXVLYL� GHO-
la città, in quanto area di residenza tutte le famiglie di immigrati più 
ricche, oggi facente parte della zona di tolleranza della capitale, una 
GHOOH�SDUWL�GHOOD�VWHVVD�SL»�SUREOHPDWLFKH��GRYH�VL�YHULƓFDQR�GLYHUVH�
pratiche criminali, come la vendita di droga e la prostituzione5.

Il grande fenomeno dello “spostamento” segnò un nuovo inizio per 
OD� ORFDOLW¢��4XHVWōXOWLPD��XQD�YROWD�FRQVLGHUDWD�XQD�GHOOH�SL»�LQŴXHQWL�
della città, in pochi anni fu invasa da un processo di degrado sociale 
che oggi la include tra le meno peculiari.

02.1
INTRODUZIONE AL LUOGO

!g. 5, monumento a "los mártires" 



46 47

La località di Los Mártires s’incontra in una posizione centrale della cit-
tà, tanto da essere considerata parte del centro storico della capitale. 
4XHVWD�FRQƓQD�ULVSHWWLYDPHQWH�FRQ�OH�ORFDOLW¢�GL��7HXVDTXLOOR�D�QRUG��
$QWRQLR�1DUL³R�D�VXG��6DQWD�)H�DG�HVW�H�3XHQWH�$UDQGD�DG�RYHVW��/RV�
Mártires conta 92.755 abitanti, che rappresentano l’1.12% del totale 
della popolazione Bogotana. Inoltre, ha una densità di 142 hab/ha 
(abitante per ettaro), che la colloca come la settima località più densa 
GHOOD�FLWW¢��+D�XQD�VXSHUƓFLH�WRWDOH�GL�����HWWDUL��FLRª�OR������GHOOD�VX-
SHUƓFLH�WRWDOH�GL�%RJRW¢��GRYH�OD�WRWDOLW¢�GHO�VXROR�ª�GL�QDWXUD�XUEDQD��
e all’interno del suo perimetro il 9% appartiene alla fascia economica 
2, l’85% è di strato 3 e il 6% è di strato 46.

La forte caratterizzazione socioeconomica della località oggi è dovuta 
a diversi eventi. In primo luogo nel 1946 il Bogotazo, che lasciò distrut-
to il centro della città e costruì un tale senso di insicurezza e pericolo-
sità che spinse molte famiglie benestanti a trasferirsi in altre parti della 
città. A ciò si aggiunse l’apertura di Corabastos (area di magazzini e 
PHUFDWR��QHO������� FKH�FDPEL´� L� ŴXVVL� FRPPHUFLDOL� YHUVR� OD� ORFDOLW¢��
poiché le piazze di mercato, come Plaza España, cessarono di esistere 
SHU�XQLUVL�D�TXHVWD�QXRYD�UHDOW¢�PHUFDQWLOH�GL�PDJJLRUH�LQŴXHQ]D7.

Per il cambiamento socioeconomico si è andata determinando anche 
la mancanza di spazi pubblici e di servizi pubblici, che oggi collocano 
la località al penultimo posto rispetto le altre8. Al contrario, vi è una 
forte presenza di patrimonio culturale, il che fa della località un punto 
di gestione strategica nella sua promozione come nuovo polo di scam-
bio, sia culturale che infrastrutturale, e di rinnovamento urbano per il 
3ODQ�GH�2UGHQDPLHQWR�7HUULWRULDO (327�. La località, inoltre, ha un ruo-
lo fondamentale nello sviluppo delle future infrastrutture di trasporto 
della capitale9. Qui arriveranno (aggiungendosi al sistema di trasporto 
massivo del Transmilenio), il Metro, il Regiotram, e il Tren de la Sabana, 
nell’idea di restituire alla località la sua posizione originale di nodo di 
interscambio interurbano.

Sebbene 327 e PEMP (3ODQHV�HVSHFLDOHV�GH�PDQHMR�\�SURWHFFLµQ) non 
sembrino tener conto dell’aspetto socioeconomico, nella località di-
versi enti culturali hanno cercato di valorizzare ciò che era in degrado, 
dopo una serie di eventi che hanno promosso la partecipazione dei 
cittadini. Il punto di forza principale della località oggi è il commercio, 
formale e informale, che rappresenta una delle occupazioni principali 
nella maggior parte dei suoi quartieri.

02.2
LA LOCALITÀ DI LOS MÁRTIRES 

!g. 6, localizzazione della località
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PERCETTIVO
$SSURIRQGLPHQWR� GHJOL� HOH-
PHQWL�XWLOL]]DWL�SHU�OōDQDOLVL�GHOOD�
ORFDOLW¢�DWWUDYHUVR�OD�IRWRJUDƓD�
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Durante questi ultimi anni di vita accade-
mica in Bogotá ho personalmente rivalu-
tato in maniera esponenziale l'utilità della 
IRWRJUDƓD�� QRQ� GLUHWWDPHQWH� DVVRFLDWR� DO��
sopralluogo come tale, ma più che altro 
nel suo senso più genuino, quello di rap-
presentare un elemento cruciale nello stu-
dio della vita quotidiana al passare dei mi-
nuti, dei giorni, delle settimane e così via.

Già Monet10 con le sue opere d'arte ave-
va introdotto questo concetto di "incide-
re" un momento in un quadro, cosa che la 
IRWRJUDƓD�RJJL�SHUPHWWH�GL�IDUH�FRQ�PROWL�
meni strumenti, e soprattutto, meno sforzi.
Inoltre, la situazione mondiale di emergen-
za sanitaria per covid-1911 non ha reso la 
zona di studio totalmente accessibile, per 
questo la foto ha aumentato la sua validità 
come strumento di analisi, studio e lavoro. 

/D� IRWRJUDƓD� ª� VWDWD� XWLOL]]DWD� GXUDQWH� LO�
processo come elemento di lavoro fonda-
mentale, ma anche lo strumento Google 
VWUHHW� YLHZ ha apportato molto. Questo, 
infatti, permette di vedere i luoghi attra-
verso un navigatore temporale, che quindi 
può mostrare qualcosa del passato, crucia-
le oggi, che magari i periodici stentano a 
menzionare. L'obiettivo principale è quello 
di trasmettere nel miglior modo possibile 
le varie sensazioni da me stesso percepi-
te secondo le stesse modalità, per questo 
spesso le immagini sono state riformulate, 
e/o editate secondo determinati indicatori 
(indici sociali, descrittivi,visivi, ecc.).

Tale analisi percettiva, quindi, è stata im-
piegata al massimo delle sue potenzialità 
e in tutte le forme reperibili (foto dal vivo, 
cattura immagini da VWUHHW�YLHZ, foto di ar-
chivio, inchieste, ecc.), allo scopo di forni-
re un'analisi, e delle conclusioni sul luogo, 
più chiare ed esplicite possibile. 

02.3
PERCHÉ LA FOTOGRAFIA?

!g. 7, gli schermi di Times Square 
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02.4
PERCORRENDO LA LOCALITÀ:
L’IMPERMEABILITÀ SOCIO-ECONOMICA

Il sopralluogo, effettuato durante il mese di Marzo 2020, ha rivelato uno 
degli aspetti più importanti della località, la presenza di forti contrasti, 
uno dei quali si costituisce per la forte impermeabilità sociale che ca-
ratterizza la zona subito circostante la stazione della Sabana, al di sopra 
della calle 13.  Questa parte della località, infatti, presenta una forte 
componente di reclusione rispetto all’ambito urbano in cui s’inserisce, 
i piccoli negozi sono forniti di reti e cancelli, non si permette il passag-
gio dall’esterno all’interno ai clienti, e tutto viene operato attraverso la 
reja (rete), per assicurare l’incolumità di chi esercita nella stessa attività 
e della sua merce. Questa zona si distingue per i fronti stradali “chiusi”, 
FRV®�FRPSRUWDQGR�XQ�ŴXVVR�SHGRQDOH�PROWR�UDUHIDWWR��PD�VRSUDWWXWWR�
segregato a determinate ore del giorno, dove risulta essere più sicuro 
poter passare a piedi per raggiungere la propria destinazione, mentre 
nelle restanti ore la sola presenza di poca gente potrebbe rappresen-
tare un pericolo o un allarme non indifferente. 

Dovuto a questa situazione non sono tante le attività commerciali pre-
senti in questo settore, molti commercianti ricordano come fosse que-
sto fronte della calle 13 prima che la stazione chiudesse, “vivo” dicono, 
cioè caratterizzato da una fortissima presenza commerciale, nessun 
pericolo per la propria incolumità, ma soprattutto un benessere eco-
nomico senza eguali in tutta la capitale colombiana12. Qui, infatti, vi-
vevano le famiglie della nuova classe media colombiana, quelle che 
cominciarono, grazie al nuovo benessere delle ferrovie, ad accumulare 
ricchezze per le quali il settore vide una crescita infrastrutturale impor-
tante, la stesso che oggi si trova in uno stato di degrado e abbandono.

tav. 1, mappa dell'impermeabilità socio-economica !g. 8, negozio della signora Carmen

GRANA IMPERMEABILE
texturizzazione tipo tessuto urbano
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FRONTI URBANI

Il fronte urbano impermeabile si caratte-
rizza per la presenza di una tipologia com-
merciale mista, costituita per commercio 
di tipo formale e informale. Entrambi si 
appropriano dello spazio pubblico adia-
cente con modalità differenti, secondo le 
proprie maniere di esercizio.

FORMALE - 

- INFORMALE

fronte urbano 
impermeabile_01

Limite stazione del-
la Sabana con car-
rera 19.

fronte urbano 
impermeabile_02

Attività sul bordo 
della carrera 19 con 
la stazione.

fronte urbano 
impermeabile_03

Magazzino abban-
donato all’angolo 
tra 17esima e la 20.

fronte urbano 
impermeabile_04

Vecchi magazzini ri-
funzionalizzati sulla  
calle 16.

tav. 2, settore impermeabile
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02.5
PERCORRENDO LA LOCALITÀ:
LA PERMEABILITÀ SOCIO-ECONOMICA

Subito al lato opposto del fronte costituito per la calle 13 si presenta 
l’opposto della situazione appena descritta, un fronte stradale quasi 
totalmente permeabile, aperto a ciò che accade nell’ambito urbano su-
bito circostante, il marciapiede, catalizzatore per eccellenza della vita 
urbana all’interno di una grande città del Sud America come Bogotá. 
Questa parte al di qua del fronte urbano già citato, presenta alcune 
dinamiche completamente differenti, principale tra tutte la grandissi-
ma presenza di numerose attività commerciali, le quali, dal piccolo al 
grande dettaglio trovano in questa parte migliori opportunità grazie 
DQFKH�DO�JUDQGH�ŴXVVR��QRQ�VROR�SHGRQDOH��PD�VRSUDWWXWWR�YHLFRODUH��
Questi negozi si caratterizzano per essere costituiti per la maggior 
parte da grandi magazzini che permettono comprare all’ingrosso, ge-
nerando così un’economia circolare all’interno della località che quasi 
HPXOD�TXHOOL�FKH�HUDQR�L�JUDQGL�ŴXVVL�HFRQRPLFL�DL�WHPSL�GHOOD�VWD]LRQH��
Qui non c’è la presenza di alcuna rete, tutto è aperto e il pedone si tro-
va direttamente immerso nei negozi come all’interno di un tipico mer-
cato, quello che appunto era presente dove oggi sorge plaza España.

Per tale situazione questo settore al di là della calle 13 s’incontra in uno 
scenario di permeabilità sociale più accentuato. Questa zona ai tempi 
della stazione si distingueva già per la presenza di grandi magazzini 
per la distribuzione di beni di prima necessità, che facevano da corona 
a quello che era il mercato all’aperto della piazza13. La piazza, che alla 
chiusura della stazione, prima si trasformò in un parcheggio d’inter-
scambio per autobus e oggi in un luogo di aggregazione pubblico14, 
dove comunque non sussistono fenomeni sociali di tale importanza. 

tav. 3, mappa della permeabilità socio-economica

GRANA PERMEABILE
texturizzazione tipo tessuto urbano

!g. 9, panetteria "La Esmeralda"
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FRONTI URBANI

Il fronte urbano permeabile si caratte-
rizza per la presenza di una tipologia 
commerciale principalmente formale. 
Quest’ultima si insinua nel tessuto ur-
bano consolidato dando origine a delle 
superfetazioni, risultato dell’innesto di 
nuovi esercizi sul patrimonio costruito.

ROVINA- 

- ABBANDONO

fronte urbano 
permeabile_01

Attività commerciali 
sul bordo della car-
rera 17

fronte urbano 
permeabile_02

Attività commerciali 
sul limite della calle 
10 con carrera 19a

fronte urbano 
permeabile_03

Attività commerciali  
sulla calle 9 con la 
carrera 17

fronte urbano 
permeabile_04

Attività commerciali 
al limite della calle 
11 con la carrera 16

tav. 4, settore permeabile
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LA RELAZIONE TRA AMBIENTE DOMESTICO 
E AMBIENTE URBANO: LA FINESTRA 02.6

7UD�JOL� HOHPHQWL� DUFKLWHWWRQLFL� FKH�SHUPHWWRQR� OD� UHOD]LRQH� LQWHUQR�HVWHUQR�� OD� ƓQHVWUD�
rappresenta forse quello più emblematico. Mentre la porta è forse quell’elemento che 
IRUQLVFH�XQD�UHOD]LRQH�GLUHWWD�H�GL�SDVVDJJLR�WUD�TXHVWL�GXH�DPELWL��OD�ƓQHVWUD�ª�TXHOOD�FKH�
più suscita curiosità per la sua stessa mutabilità15��/D�ƓQHVWUD�ª�PXWDELOH��SURSULR�SHUFK«�
durante il giorno può assumere numerose sfaccettature, può essere aperta, chiusa, può 
essere arricchita dalla presenza di decorazioni, o più comunemente supplementare da 
WHQGH��FKH�SHUPHWWRQR�GL�FDPELDUQH�OD�FRQƓJXUD]LRQH�YLVLYD�LQ�GLIIHUHQWL�PRGL�

/ōHOHPHQWR�GHOOD�ƓQHVWUD�VL�VFHJOLH�LQ�TXHVWR�FDVR�SHU�OD�IRUWH�FRQQRWD]LRQH�YLVLYD�FKH�
UDSSUHVHQWD�DOOōLQWHUQR�GHOOD�ORFDOLW¢��/D�ƓQHVWUD��LQIDWWL��YHGH�ULŴHVVL�L�FRQWUDVWL�FKH�VL�VRQR�
HYLGHQ]LDWL�ƓQR�D�TXHVWR�SXQWR��PD�VRSUDWWXWWR�ULSRUWD�JOL�HOHPHQWL�WLSLFL�GHOOR�VWHVVR��/H�
ƓQHVWUH�DSSDLRQR�FKLXVH��VEDUUDWH��RFFOXVH��H�FHUFDQR�GL�FRPXQLFDUH�XQD�UHDOW¢�LQWULQVH-
camente interna all’architettura che non è altro se non la diretta conseguenza di ciò che 
DFFDGH�QHOOōLPPHGLDWR�HVWHUQR��/D�ƓQHVWUD��GXQTXH��VL�DVVXPH� LQ�TXHVWR� ODYRUR�FRPH�
elemento attraverso il quale poter studiare il territorio per costruirne una “mappatura”.

tav. 5, !nestre settore impermeabile tav. 6, !nestre settore permeabile
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$OOōHOHPHQWR�GHOOD�ƓQHVWUD��VH�Qōª�VRPPDWR�XQ�VHFRQGR�IRQGDPHQWD-
OH��TXHOOR�GHOOH�VWUDWLƓFD]LRQL�R� layers, cioè tutti quegli oggetti che si 
YHQJRQR�VRYUDSSRQHQGR�VXOOH�IDFFLDWH�GHJOL�HGLƓFL��WHVWLPRQLDQ]D�GL�
una serie di processi sociali in progresso. Anche a partire dalla sem-
plice sovrapposizione di cartelli si può, infatti, capire come differen-
ti momenti o episodi possano comportare un cambiamento a livello 
socioeconomico nella località, come lo può essere quello di dare una 
vocazione commerciale differente all’attuale, questo comporterebbe il 
cambio di tutti una serie di layers già esistenti. 

Particolarmente, l’approccio a tali livelli tramite la scomposizione degli 
stessi ha condotto ad una lettura accurata di ciascuno, così da ricercare 
un qualunque segnale legato ad un cambiamento sociale che abbia 
potuto determinare un’azione simile allo spopolamento. Inoltre, grazie 
a tale suddivisione si è anche avvalorata una terza componente fonda-
PHQWDOH��TXHOOD�GHOOD�ŏƓQ]LRQHŐ��/ōLGHD��SUHFLVDPHQWH��FKH�WXWWR�FL´�FKH�
VL� WURYD� LQ�DJJLXQWD�DOOD�VWUDWLJUDƓD�RULJLQDOH�GL�XQ�HGLƓFLR�� LQ�TXHVWR�
caso la facciata, sia la maniera lampante di evidenziare che tutto l’arte-
fatto della sovrapposizione altro non rappresenta se non il temporale 
H�SURJUHVVLYR�DEEDQGRQR�GHJOL�HGLƓFL�GHOOD�ORFDOLW¢��8Q�XWLOL]]R�ƓWWL]LR�
GL�WDOL�HGLƓFL�SHU�ƓQL�FRPPHUFLDOL�QHOOH�RUH�SL»�IUHTXHQWDWH��PD�FRPXQ-
TXH�XQD�PHQ]RJQD�PDVFKHUDWD�SHU�WDOL�VWUDWLJUDƓH�GL�FL´�FKH�LQ�UHDOW¢�
accade all’interno, cioè nulla, una “menzogna manifesta”. 

Attraverso questi layers si sono dedotte una serie di dinamiche tra cui, 
l’ideologia della nuova classe media colombiana, la componente cul-
turale, il tipo di società di consumo, l’immaginario di tale società fatto 
di determinati simbolismi, usi e costumi, e il totale stato di abbandono 
degli stessi. Tutto ciò nella continua ricerca delle dinamiche tempo-
rali che, secondo i tempi di apertura e chiusura della stessa stazione, 
hanno determinato l’immagine ed il carattere socioeconomico della 
località oggi. 

 

02.7
LE STRATIFICAZIONI DELLA LOCALITÀ

!g. 10, collage delle strati!cazioni in facciata
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02.7.1
LA NUOVA CLASSE MEDIA BOGOTANA: 
L’IDEOLOGIA CONSUMISTA 

Contemporaneamente allo sviluppo della nuova rete ferroviaria e alla 
costruzione della nuova stazione della Sabana, durante gli inizi della 
prima metà del 900, all’interno della capitale colombiana si cominciò 
ad insinuare anche la nuova classe media. La spinta per le nuove op-
portunità fu grande a tal punto da chiamare l’attenzione da chi fuori 
della capitale fosse in cerca di nuove occupazioni, la nuova società che 
GL�O®�D�SRFR�VL�VDUHEEH�IRUPDWD�IX�GRSR�FODVVLƓFDWD�FRPH�OD�QXRYD�FODV-
se media colombiana16. Questo era un gruppo sociale completamente 
nuovo alla capitale, che grazie alle retribuzione fornita dai nuovi posti 
GL�ODYRUR�GHOOH�IHUURYLH��ULXVF®�DG�LGHQWLƓFDUVL�DO�SDUL�GHL�SUHGHFHVVRUL�
del vecchio mondo. Allo stesso modo, questa nuova classe sviluppò 
delle abitudini per cui il consumismo fu uno dei fondamenti della nuo-
va ideologia nella città di Bogotá. 

L’ideologia consumista come tale, portò molte più conseguenze che 
alla chiusura della stazione stessa avrebbero rappresentato la deca-
denza di un modello già storicamente recesso nell’ambiente Europeo, 
a causa delle numerose differenze ideologiche che lo stesso aveva 
instaurato all’interno della società classista nel vecchio continente. La 
chiusura, infatti, altro non fu che il colmo delle nuove problematiche 
socio-economiche che la nuova società avrebbe dovuto affrontare17.

ideologia
/i·de·o·lo·gì·a/
sostantivo femminile

1.
Il complesso delle idee e delle mentalità proprie di una 
società o di un gruppo sociale in un determinato periodo 
storico.

2.
Il sistema concettuale e interpretativo che costituisce la 
base politica di un movimento, di un partito o di uno Stato.

!g. 11, edi!ci residenziali !g. 12, estratto tav. 5
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02.7.2
LA NUOVA CLASSE MEDIA BOGOTANA:
IL VALORE DELL’EDUCAZIONE

)RQGDPHQWDOH�DOOōLQWHUQR�GL�TXHVWD�QXRYD�VWUDWLƓFD]LRQH�VRFLDOH��IX�OD�
diffusione dell’educazione. Un altro tratto distintivo di questa area della 
città di Bogotá fu la nascita di una forte infrastruttura culturale, caratte-
rizzata dalla presenza di scuole, di teatri e di varie istituzioni dedicate a 
tale funzione di divulgazione18. Nel contesto colombiano, e soprattutto 
negli anni della nascita delle ferrovie nazionali, l’educazione rappre-
sentava uno scenario non accessibile a tutti, nonostante gli stessi anni 
furono cruciali nella divulgazione di alcuni strumenti, tra cui la radio19, 
che avrebbero fatto della stessa qualcosa fruibile a tutti, a prescindere 
dalla mancanza di mezzi o di possibilità economiche. 

La nuova classe media non aveva problemi di accessibilità all’istruzio-
ne ovviamente, ma sicuramente la nuova zona dove questa s’insediò 
necessitava di sedi adatte per la fruizione della stessa. In questi anni fu-
rono numerosissimi gli istituti nati nella località, una testimone che vive 
nella località da più di 60 anni racconta che se ne potevano contare 
all’incirca tredici, oggigiorno non totalmente sopravvissuti. Ma, senza 
dubbio, la presenza dei pochi superstiti riesce a restituire la validità di 
tale assunto, secondo cui l’educazione all’interno della nuova classe 
sociale fosse fondamentale per la sopravvivenza futura della stessa.

cultura
/cul·tù·ra/
sostantivo femminile

1.
Quanto concorre alla formazione dell’individuo sul piano 
intellettuale e morale e all’acquisizione della consapevolez-
]D�GHO�UXROR�FKH�JOL�FRPSHWH�QHOOD�VRFLHW¢��>���@

2.
In senso antropologico, il complesso delle manifestazioni 
della vita materiale, sociale e spirituale di un popolo o di un 
gruppo etnico, in relazione a varie fasi di un processo evo-
lutivo o a diversi periodi storici o a condizioni ambientali.

!g. 13, istituto tecnico della località !g. 14, estratto tav. 5
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02.7.3
LA NUOVA CLASSE MEDIA BOGOTANA:
PROBLEMATICHE DEL CAPITALISMO 

Invigorita dalle teorie del consumismo, anche per la classe media 
Bogotana, ed in generale colombiana, arrivò il momento in cui il si-
stema stesso del consumismo collassò, per cui tutto quello che era 
stato il grande benessere economico dovuto alla nuova infrastruttura 
di trasporto su binari cessò di esistere immediatamente alla chiusura 
della stazione della Sabana stessa. In realtà, più che cessare di esistere, 
cambiò le sue modalità20. Da un commercio più all’ingrosso, infatti, la 
località cominciò a vedere la nascita di più piccole realtà commerciali 
DO�GHWWDJOLR��GDSSULPD�LQ�JUDQGL�PDJD]]LQL��ƓQR�DG�DUULYDUH�DO�JLRUQR�
d’oggi a piccoli negozi sparsi nelle vicinanze di quelli che erano stati 
questi nuovi poli commerciali nati dopo la chiusura del colosso di tra-
sporto.

Il capitalismo, e il suo conseguente fallimento in questo caso, viene 
qui caratterizzato dalla presenza di nuove industrie e fabbriche di spe-
FLƓFL�VHWWRUL��FKH�VL�YHGRQR�FRVWUHWWH�SHU�OD�EDVVD�GRPDQGD�D�WUDVIHULUH�
OH�SURSULH�VHGL�GRYH�VL�SRWHVVHUR�RWWHQHUH�PDJJLRUL�SURƓWWL��ODVFLDQGR�
così all’interno della località gli scheletri di quello che fu il benessere 
economico di un tempo, a cui oggi la città vede con nostalgia, sono un 
esempio le vecchie ERGHJDV�FDIHWHUDV, o la fabbrica El Gallo21. 

oblio
/o·blì·o/
sostantivo maschile

1.
Dimenticanza (con un accentuato senso di abbandono da 
parte del pensiero, ma anche da parte dei sentimenti e de-
gli affetti).
 
•  ESTEN.
      Abbandono, assopimento

!g. 15, edi!cio fabbrica abbandonata !g. 16, estratto tav. 5
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02.7.4
LA NUOVA CLASSE MEDIA BOGOTANA:
I CODICI SOCIALI

Alla nascita della nuova classe sociale seguì anche lo sviluppo di nuovi 
codici sociali che facevano della stessa un elemento sociale distingu-
LELOH�DOOōLQWHUQR�GHOOH�YDULH�VWUDWLƓFD]LRQL�VRFLDOL�GHO�WHPSR��1RQ�VROR�LO�
codice d’abbigliamento, come il tipo di scarpe o di cappello, deter-
minavano l’appartenenza ad una classe sociale o meno, ma anche le 
DELWXGLQL�FXL�L�FRPSRQHQWL�DGHULYDQR�HUDQR�PRWLYR�GL�LGHQWLƓFD]LRQH�
sociale22, soprattutto all’interno di un contesto come quello colombia-
no, dove ancora oggigiorno il problema di appartenenza sociale corri-
sponde a un tema tra i più attuali nel dibattito socio-politico del paese.

In una società latino americana uno dei canoni principali per apparte-
nere ad una società è rappresentato dall’aderenza alla religione, so-
prattutto la religione cristiana23, la quale si designa come un minimo 
comune denominatore per tutto il sud globale. Questa rappresenta, 
infatti, motivo di raggruppamento tra differenti persone, senza impor-
tare lo strato sociale24, in quanto rispecchia la volontà di più individui 
GL�LGHQWLƓFDUVL�FRQ�XQ�FXOWR�FKH�OL�UHQGD�SDUWH�GL�TXDOFRVD�SL»�JUDQGH��
senza dover necessariamente essere come tale vincolato ad altri grup-
pi sociali, ma piuttosto essere parte di un’ideologia indipendente.

abitudine 
/a·bi·tù·di·ne/
sostantivo femminile

1.
Tendenza alla continuazione o ripetizione di un determina-
to comportamento, collegabile a fattori naturali o acquisiti 
e riconducibile al concetto di consuetudine o di assuefa-
zione.

• ARCAICO
     Disposizione naturale base politica di un movimento, di        
     un partito o di uno Stato.

!g. 17, chiesa cristiana nel settore !g. 18, estratto tav. 6
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02.7.5
LA NUOVA CLASSE MEDIA BOGOTANA:
IL RICORSO AL SIMBOLISMO 

Corrispondente alla nascita di codici sociali, quali per esempio quello 
appena citato della religione, il simbolismo cominciò a rappresentare 
XQ�HOHPHQWR�LPSRUWDQWH�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�VWHVVD�FRGLƓFD]LRQH�GL�WDOL�VWLOL�
di vita, non totalmente nuovi alla società colombiana, ma sicuramente 
declinati secondo modalità differenti. Simbolismo che non si riferiva 
VROR�DO�WLSR�GL�DUFKLWHWWXUD�FKH�PDJDUL�FRGLƓFDYD�WDOH�FODVVH��XQōDUFKL-
tettura neogotica classicamente associata allo stile europeo per quelle 
HGLƓFD]LRQL�GL�FDUDWWHUH�UHOLJLRVR��R�XQR�VWLOH�SHU�DUFKLWHWWXUD�UHVLGHQ-
ziale più rivisitato secondo gli stilemi visivi della classe media inglese25.

Al contrario, la forte volontà di ricorrere al simbolismo per la classe 
media colombiana sembrava quasi voler sottolineare il distacco dal 
vecchio continente, dall’epoca del colonialismo, dovuto al fatto che la 
classe media colombiana cominciò ad acquisire un gusto per l’esotico, 
prima tipicamente associato ai colonizzatori. Tale classe sociale, infatti, 
era la protagonista del cambiamento, quel cambiamento che ribaltava 
un modello secolare di import-export che aveva visto nel sud America 
una grandissima opportunità di risorse primarie a basso costo per gli 
Europei26, ma che adesso veniva considerato dal continente latino 
americano fonte di guadagno, tali risorse tuttavia avevano un prezzo, 
ora aumentato, sugli scambi commerciali con il vecchio continente.

società
/so·cie·tà/
sostantivo femminile

1.
Insieme organizzato d’individui.

2.
Organizzazione di persone che si riuniscono per coopera-
UH�D�XQ�ƓQH�FRPXQH��V��OHWWHUDULD��DUWLVWLFD��V��VSRUWLYD��>���@��
di organizzazioni per la tutela di interessi di categoria, di 
organizzazioni per lo studio e la ricerca, e anche di congre-
gazioni religiose.

!g. 19, chiesa "Nuestra Señora De Los Huerfanos" !g. 20, estratto tav. 6
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02.7.6
LA NUOVA CLASSE MEDIA BOGOTANA:
L’EREDITÀ FUTURA

Quando ci si confronta su temi quali quelli già più volte citati nelle 
sezioni precedenti (nuovi stilemi, ideologie, etc...), non si può non fare 
riferimento a quelli che sono tutti gli elementi che vengono poi tra-
lasciati, in una condizione di oblio o meno, in funzione di un’eredità 
futura. Il tema del patrimonio, nel caso di questa particolare località di 
Bogotá, sia materiale che immateriale, rappresenta oggi in tutto il con-
testo Colombiano e sudamericano uno dei temi più scottanti27. Si parla 
molto del lascito dei predecessori alle generazioni future, ma solo di 
quella parte riguardante usi e costumi che rientra nell’ambito “intangi-
bile”28. Tutto ciò che invece è tangibile, viene quasi lasciato da parte, 
VRSUDWWXWWR�TXDQGR�QRQ�UDSSUHVHQWL�XQ�PRWLYR�GL�IRUWH�LGHQWLƓFD]LRQH�
sociale. Nella città di Bogotá si trovano più siti di rilevanza patrimonia-
le, ma all’interno della località di Los Mártires, questi siti quasi sembra-
no essere caduti sotto un velo di oblio che li ha resi vittime del tempo. 

Il tempo, in questo caso, si considera come quella componente che 
ha permesso in concomitanza all’evoluzione dei sistemi sociali dell’uo-
mo di prendere possesso di tali beni costruiti e cambiarli a proprio 
piacimento, secondo le proprie necessità, senza averne considerato il 
"proprio tempo"29��/D�SDUROD�ƓQ]LRQH�VL�ULIHULVFH�SURSULR�D�TXHVWD�DWWLWX-
dine sociale che ha cambiato irreversibilmente i fronti di una città che 
ha rappresentato tanto storicamente per il paese, e che oggi sembra 
GLPHQWLFDUOR��ƓQJHQGR��SHU�DSSXQWR��XQD�UHDOW¢�ŏSDUDOOHODŐ�DO�SDVVDWR�

!nzione
�ƓQy]L´yQH�
sostantivo femminile

1.
Atteggiamento o comportamento falso o simulato, episo-
dico o abituale.

• LETT.
     Rappresentazione operata dall’immaginazione e dalla                                      
     fantasia.

!g. 22 super"etazioni e innesti nel tessuto urbano consolidato !g. 23, estratto tav. 6
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IDEOLOGIA ABITUDINI

CULTURA SOCIETÀ

OBLIO FINZIONE

tav. 7, sequenza processo di abbandono



CARTOGRAFIA
/HWWXUD�SHUFHWWLYD�GHO�VHWWRUH�GL�
VWXGLR�DQDOL]]DWR�GXUDQWH�LO�SUR-
FHVVR�GL�DQDOLVL�GHOOD�ORFDOLW¢�
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Il primo punto di approccio dell’analisi del luogo si è incontrato attra-
verso l’osservazione diretta di alcuni elementi urbani immediatamente 
YLVLELOL��FRPH�OH�EDUULHUH�ƓVLFKH��WUD�FXL�TXHOOH�JHQHUDWH�SHU�OD�FDOOH����
H�LO�EORFFR�XUEDQR�FRVWLWXLWR�GDJOL�HGLƓFL�FRQWHQXWL�WUD�OD�VWD]LRQH�GHOOD�
Sabana e Plaza España. Tramite, prima l’osservazione diretta di tali fatti, 
H�VXFFHVVLYDPHQWH�XQD�YLVLRQH�SL»�VSHFLƓFD�VXJOL�HOHPHQWL�VXELWR�DGLD-
FHQWL��FRPH�JOL�HGLƓFL�LQ�URYLQD�R�DEEDQGRQDWL��VL�ª�FHUFDWR�GL�GHƓQLUH�
alcuni punti di partenza del degrado socioeconomico già brevemente 
VSLHJDWR�QHL�SDUDJUDƓ�SUHFHGHQWL��

Grazie all’apporto di alcune testimonianze30 in loco, inoltre, si è riuscito 
anche a distinguere le due differenti zone di impatto all’interno delle 
dinamiche storiche relative alla chiusura della stazione. La calle 13 fa da 
barriera tra una parte a nord, che oggi si può considerare socialmente 
impermeabile, e una a sud, che vede un incrocio di dinamiche sociali 
molto più attive. Subito dopo aver inteso le differenti dinamiche sociali 
associate a questi due ambiti, si enfatizzano gli elementi architettoni-
FL�UHOD]LRQDWL�DOOH�GLUHWWH�FRQVHJXHQ]H�GL�WDOH�DEEDQGRQR��OH�ƓQHVWUH��
4XHVWH�SUHVHQWDQR�LQ�V«�XQD�GLQDPLFD�PROWR�LQWHUHVVDQWH��/D�ƓQHVWUD�
UDSSUHVHQWD� TXHOOōHOHPHQWR� ƓOWUR� WUD� OD� FLWW¢� H� OōDPELHQWH� GRPHVWLFR�
dell’architettura, dove si può osservare la ripercussione dell’ambito ur-
bano, con tutte le sue componenti e dinamiche, nel sociale. 

Tale relazione esplicita, nei differenti casi in cui considerata, una forma 
di vedere la città e le sue dinamiche in maniera differente, e di capire 
che non esiste solo una relazione biunivoca tra la città e l’architettura, 
ma anche tra i differenti piani di un elemento costruito stesso. Questo 
determina una lettura profonda, che arricchendosi di elementi a sua 
volta incontrati durante il processo, condurrà alla costruzione della car-
WRJUDƓD�GHO�WHUULWRULR��XQD�PDSSDWXUD�GL�WDOL�GLQDPLFKH�H�GHO�ORUR�VYL-
OXSSR�QHO�WHPSR��ƓQR�D�ULHODERUDUH�OH�FRQGL]LRQL�DWWXDOL�GHOOD�ORFDOLW¢�
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02.8
PRIMI APPROCCI ALLA REINTERPRETAZIONE

tav. 8, usi prima e dopo la chiusura della stazione della Sabana
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L’ELEMENTO ANALITICO DELLA MATRICE:
MODALITÀ DI LETTURA 02.9

Le righe si riferiscono, invece, alle categorie analizzate durante l’analisi del terri-
torio, ognuna con le sue differenti caratteristiche, e con la propria rielaborazio-
QH�FRVWUXLWD�D�SDUWLUH�GDOOōDQDOLVL�GHOOōHOHPHQWR�DUFKLWHWWRQLFR�GHOOD�ƓQHVWUD��2JQL�
FDWHJRULD�ID�ULIHULPHQWR�DG�XQ�VHWWRUH�VSHFLƓFR�GHOOD�ORFDOLW¢�GRYH�VL�HVSUHVVD�LQ�
maniera più esplicita, ma tutte in generale, hanno un riscontro all’interno della 
ORFDOLW¢��$OOD�ƓQH�GL�RJQL�ULJD�VL�WURYD�XQ�JUDƓFR�ULDVVXQWLYR�GRYH�VL�LOOXVWUDQR�OH�
principali tappe di cambiamento socio-economico nel tempo secondo la lettura 
dei tempi prestabiliti dalle attività presenti nella località, in questo caso si consi-
derano tra gli eventi principali l’apertura e la chiusura della stazione della Sabana.

1HOOD�VWUXWWXUD�D�PDWULFH�GHOOD�FDUWRJUDƓD�GHO�WHUULWRULR�VL�GLVWLQJXRQR�GXH�SHU-
corsi di lettura distinti, verticale e orizzontale, i quali in seguito danno luogo alla 
lettura incrociata delle variabili inserite, variabili organizzate per righe e colonne. 
Le colonne fanno riferimento alle variabili di trasformazione nel tempo del luogo, 
in queste colonne, dunque, s’incontrano elaborati che si riferiscono alla narrazio-
ne di un cambiamento avvenuto nella località secondo la percezione propria e 
OD�OHWWXUD�GL�GRFXPHQWL�XIƓFLDOL��,Q�SDUWLFRODUH��OD�SULPD�FRORQQD�VL�ULIHULVFH�DO�FRVD�
FDPELD�H�LO�VXR�OXRJR��VHWWRUH�GHOOD�ORFDOLW¢���OD�VHFRQGD�VL�ULIHULVFH�DO�ŏSULPDŐ��OD�
WHU]D�DO�ŏGRSRŐ��H�OōXOWLPD�ULDVVXPH�WXWWR�LQ�XQD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUDƓFD�GHL�IDWWL�

tav. 9, lettura verticale della matrice tav. 10, lettura orizzontale della matrice
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/ōDQDOLVL� ƓQDOPHQWH� FDSWD� WXWWH� OH� GLQDPL-
FKH� ƓQR� DG� DGHVVR� LQWURGRWWH� SHU� WUDUQH�
delle conclusioni e porle a confronto con 
i contrasti socioeconomici tipici della loca-
OLW¢��/D�FDUWRJUDƓD�VL�FRVWUXLVFH�LQ�IRUPD�GL�
una matrice di modo tale da poter avere 
una diretta relazione tra le varie dinamiche 
analizzate, e da poter confrontare diretta-
mente le conclusioni per ogni macro cate-
goria presa in considerazione. 

1HOOD�FDUWRJUDƓD�VL�ID�HVSOLFLWD�OD�YRORQW¢�GL�
questa analisi al contrario, si passa da una 
visione generale urbana direttamente ad 
un ambito più domestico, quello dell’ar-
FKLWHWWXUD�� /ōHOHPHQWR� GHOOD� ƓQHVWUD� ƓQDO-
mente diventa protagonista e fa da guida 
nella comprensione dello studio portato a 
termine. 

L’analisi al contrario intende catturare, 
quindi, tutta una serie di dinamiche che 
si vedono ribaltate dall’ambito urbano 
all’ambito architettonico e a cui corrispon-
dono determinate conseguenze sociali. 
Al progressivo degrado delle pratiche ur-
bane, infatti, corrisponde un graduale ab-
bandono delle zone residenziali circostan-
ti, che con il tempo si vedono riutilizzate o 
DEEDQGRQDWH�ƓQR�DOOD�IXWXUD�GLVPLVVLRQH�

,Q� JHQHUDOH�� OD� FDUWRJUDƓD� ID� ULIHULPHQWR�
a differenti categorie, motivo per cui si 
contemplano diverse modalità tramite cui 
tale abbandono progressivo avviene. Tale 
PDSSDWXUD�� LQƓQH��PLUD�D� UHQGHUH�HVSOLFL-
to come lo spopolamento della località sia 
dovuto a tale ribaltamento che va dal ge-
nerale al particolare, che irrompe dall’ur-
bano all’architettonico, o meglio al dome-
stico, comportando una serie di dinamiche 
sociali che hanno un impatto alla scala ur-
bana, ma soprattutto anche alla regionale.

T0 T1Ta TRANSFORMAZIONE Ta SEQUENZA

T0 T1Ta TRANSFORMAZIONE Ta SEQUENZA

T0 T1Ta TRANSFORMAZIONE Ta SEQUENZA

T0 T1Ta TRANSFORMACIÓN Ta SEQUENZA

NUOVE COMUNITÀ

ROVINE

NUOVA POLARITÀ

LA SOCIETÀ DI CONSUMO
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L’ANALISI AL CONTRARIO 
E LA CARTOGRAFIA 
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Nella prima colonna si inseriscono i momenti di trasformazione asso-
ciati ad ogni fenomeno direttamente dipendente dall’apertura o dal-
la chiusura della stazione, questi sono, l’arrivo di nuove comunità, la 
nascita di un nuovo polo attrattivo, gli artefatti costruiti in rovina, e la 
nuova società di consumo. Ogni schema presentato in questa colonna 
VL�FRPSRQH�GL�XQ�FROODJH�GL�IRWRJUDƓH��GRYH�YHQJRQR�JOL�VRWWROLQHDWL�
JOL�HOHPHQWL�FRPH�ƓQHVWUH��VWUDWLƓFD]LRQL�HFF���H�XQD�PDSSDWXUD�GHO�VHW-
WRUH��WUDPLWH�FXL�VōLGHQWLƓFD�OōXELFD]LRQH�GHOOD�SDUFHOOD�XUEDQD�ULVSHWWR�
DOOH�EDUULHUH�ƓVLFKH��FLRª�OD�FDOOH����H�LO�EORFFR�GHOOD�VWD]LRQH��

Alla localizzazione si aggiunge anche una mappatura del tipo di tes-
suto urbano rappresentativo per ogni settore, la cui compattezza cor-
ULVSRQGH�DOOD�SHUPHDELOLW¢�ƓVLFD��'RYH�SL»�FRPSDWWR�H� UHJRODUH�FL�VL�
incontra in un settore meno permeabile, dove più aperto e dispersivo, 
in uno con una maggiore attività economica e sociale. 

In giallo vengono evidenziati gli elementi caratteristici di tali settori, 
quelli che si sono presi più in considerazione durante l’elaborazione 
GHOOD�PDSSDWXUD�GHJOL�VWHVVL��7UD�TXHVWL�FRPSDLRQR�GHOOH�ƓQHVWUH��PD�
anche elementi che vengono aggiungendosi con il tempo come “su-
perfetazioni” per esempio, non solo come i classici cartelloni o letreros, 
ma anche oggetti di carattere tipologico completamente differente a 
quello originale del settore d’inserimento (torri di rimando industriale, 
ecc...). 
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$OOōLQWHUQR�GL�TXHVWH�GXH�FRORQQH� VL� HYLGHQ]LD� OōHOHPHQWR�GHOOD� ƓQH-
stra per la sua osservazione diretta nel corso della lettura del territorio.  
Grazie all’utilizzo di alcune illustrazioni dal libro di Dianne Harris, si cer-
ca di dare un’immagine fortemente esplicativa della dinamica sociale 
relazionata a ogni contrasto qui riportato e in seguito rielaborato.

Le successive due colonne si riferiscono al tempo zero e al tempo uno, 
cioè rispettivamente all’apertura e alla chiusura della stazione e ai con-
trasti socioeconomici mostratosi nel settore a partire da questi eventi 
temporali. Si ripropone il collage per evidenziare attraverso quali ele-
menti costruiti e tangibili tali componenti siano state estrapolate. 

!g. 25, estratto cartogra!a del territorio, le !nestre della località !g. 26, estratto cartogra!a del territorio, le !nestre della località

Pierpaolo Garrafa
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Quattro diagrammi sequenziali concludo-
no la narrazione analitica effettuata per 
ogni macro-categoria, questi s’incontrano 
nell’ultima colonna. Qui si schematizzano 
i cambi socio-economici, seguendo una 
lettura in senso orario, secondo il tempo 
zero, il tempo uno e due momenti inter-
medi, che corrispondono ai momenti tran-
sizionali durante il progressivo abbandono 
GHOOD�VWD]LRQH�H�OD�VXD�GHƓQLWLYD�FKLXVXUD��

$OOōLQWHUQR� GL� TXHVWL� JUDƓFL� ULDVVXQWLYL� VL�
utilizzano differenti modalità di rappre-
VHQWD]LRQH�JUDƓFD�GLSHQGHQGR�GDO�WLSR�GL�
componente socio-economica evidenzia-
ta all’interno della riga cui fa riferimento 
ciascuno. Alcuni elementi comunque ri-
PDQJRQR�ƓVVL��FRPH�SHU�HVHPSLR� OH� IUDW-
ture (linee continue tra poli), che vogliono 
JUDƓFL]]DUH�LO�PRPHQWR�GL�URWWXUD�WUD�L�YDUL�
ambiti sociali a partire dalla chiusura della 
stazione, mentre altri simboli, come i cer-
chi (che indicano le comunità o le varie 
cerchie sociali) si trovano circondati da dei 
perimetri, anch’essi soggetti a rottura, per 
mostrare una frattura non solo esterna, ma 
anche interna, dipendente dal tipo di cate-
goria cui si fa riferimento. 

La rottura interna, quindi, vuole manifesta-
re una condizione secondo cui, non solo gli 
HYHQWL�HVWHUQL�LQŴXLVFRQR�VXL�FDPELDPHQWL�
socio-economici, ma anche dall’interno 
stesso di tali gruppi sociali possono mani-
festarsi problematiche per cui la rottura e il 
conseguente scioglimento corrispondono 
all’unica soluzione possibile in virtù di un 
futuro dalle migliori opportunità.
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,O�YXRWR�VL�LGHQWLƓFD�FRQ�WXWWL�TXHJOL�RJJHWWL�FKH�UDSSUHVHQWDQR�OD�QXR-
va realtà della località, cioè l’abbandono e la rovina. In questo caso si 
WUDWWD�GL�YHGHUH�DO�GL�O¢�GHOOD�ƓQHVWUH�RFFOXVH��R�VEDUUDWH��SHU�DFFRUJHUVL�
FKH�ƓQDOPHQWH�TXHOOR� FKH�XQD� YROWD�HUD� OōDPELHQWH�GRPHVWLFR�GHOOD�
classe media oggi è un universo parzialmente vuoto, o poco vissuto.

,O�GLDJUDPPD�VHTXHQ]LDOH� �ƓJ������ VH]LRQH�7a sequenza, lettura da T0 
a Tf  in senso orario) conclude evidenziando come, tra l’apertura della 
stazione e la sua chiusura, l’attrazione verso questo nuovo polo urba-
no, si sia annullata a causa della nascita di alcune tensioni direttamente 
visibili, e altre incluse all’interno di ogni comunità. Tutto questo avreb-
be contribuito alla segregazione socioeconomica attuale, secondo cui 
OH�EDUULHUH�ƓVLFKH�FRVWLWXLVFRQR�XQD�GLUHWWD�FRQVHJXHQ]D�QHO�FRQVROL-
damento di alcuni gruppi sociali chiusi in sé.

1HO�SULPR�PDFUR�JUXSSR�VL�LGHQWLƓFDQR�JOL�HOHPHQWL�YLVLYL�GLUHWWDPHQWH�
associati ad un tipo di comunità, che sia la comunità dei commercianti 
informali, o religiosa, o quella dei proprietari di grandi strutture per 
lo stoccaggio. I contrasti sociali presentati in questa prima riga sono 
quelli del pieno e del vuoto, intesi nella loro componente sociale. 

,O� SLHQR� VL� LGHQWLƓFD� LQ� WXWWL� JOL� RJJHWWL� FKH� UDSSUHVHQWDQR� XQD� IRUWH�
dinamica culturale o sociale nonostante le condizioni di abbandono 
della località oggi. Per questo si associa al conoscimento di un picco-
lo artigiano, dovuto alla sua stretta con la componente culturale degli 
RƓFLRV�WUDGLFLRQDOHV��H�QHOOD�IRUWH�LPPDJLQH�DUFKLWHWWRQLFD�GL�XQR�GHL�
collegi storici31 della città, punto di nascita della nuova società di con-
sumo in Bogotá, ma soprattutto degli usi e costumi tipici della nuova 
classe media, come il gusto per l’esotico e l’interesse per la cultura. 

02.12
LE MACROCATEGORIE,           
                 NUOVE COMUNITÀ

!g. 28, estratto cartogra!a del territorio, sezione "nuove comunità"
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,O� VLPEROLVPR� VL� LGHQWLƓFD� LQ� WXWWL� JOL� RJJHWWL� UDSSUHVHQWDWLYL� GL� GLQD-
miche ancora oggigiorno attive nella località. In questo caso si tratta 
GL�LQWUDYHGHUH�DO�GL�O¢�GHOOH�ƓQHVWUH�TXHJOL�DVSHWWL�WLSLFL�GHOOD�YHFFKLD�
società di consumo, come per esempio la grande attività commerciale 
per cui il settore si riconosce in tutta la capitale, o la forte componente 
della religione con un carico sociale molto forte, che tutt’oggi sembra 
persistere, probabilmente per la sua forte interrelazione sociale.

,O�GLDJUDPPD�VHTXHQ]LDOH� �ƓJ������ VH]LRQH�7a sequenza, lettura da T0 
a Tf in senso orario) conclude evidenziando come, tra l’apertura del-
la stazione e la sua chiusura, l’attrazione verso questo nuovo polo ur-
bano, si sia annullata a causa dello spopolamento prima parziale, e il 
successivo di una proporzione di gran lunga maggiore. Tutto questo 
avrebbe contribuito, per una prima parte, allo spopolamento massivo 
nel tempo della località.

1HO� VHFRQGR� PDFUR� JUXSSR� VL� LGHQWLƓFDQR� JOL� HOHPHQWL� YLVLYL� GLUHW-
tamente associati ad un tipo di attività, come quella del commercio 
LQIRUPDOH�R�GHOOōLQGXVWULD��ƓQR�DQFKH�DOOD�FRPSRQHQWH�UHVLGHQ]LDOH�� ,�
contrasti sociali presentati in questa seconda riga sono quelli degli usi 
e del simbolismo, fortemente associati alla nuova immagine sociale 
della città.

*OL�XVL�H� L�FRVWXPL�VL� LGHQWLƓFDQR�LQ�WXWWL�JOL�RJJHWWL�FKH�UDSSUHVHQWD-
no una dinamica associata all’ambito industriale o residenziale, poiché 
tutt’oggi evidente riferimento a quella che era l’antica vocazione resi-
denziale ed industriale della località. Tali elementi sono costituiti dallo 
stabilimento di produzione pastas El Gallo, oggi abbandonato con tut-
ti i suoi macchinari di produzione, e da una piccola parcella residen-
ziale in parte abbandonata, testimone del benessere economico tipico 
della nuova classe media durante il funzionamento della ferrovia.

02.13
LE MACROCATEGORIE,           
           NUOVO POLO ATTRATTIVO

!g. 29, estratto cartogra!a del territorio, sezione "nuova polarità"
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/D�FRPSRQHQWH�GHOOōLQYLVLELOH�VL�LGHQWLƓFD�LQ�TXHJOL�HOHPHQWL�FKH�FRPH�
OH�ƓQHVWUH�VL�SUHVHQWDQR�RVFXUDWH��PD�FKH�GRYXWR�DOOD�FRQGL]LRQL�HVWHU-
ne non danno un riscontro certo di ciò che potrebbe passare subito 
GLHWUR��,Q�TXHVWR�FDVR�VL�ª�SUHVR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�OD�ƓQHVWUD�DO�GL�VR-
pra di un’attività commerciale, totalmente oscurata e in forte contrasto, 
anche qui, con l’attività del piano terra, e una parziale chiusura di un 
piano sopra varie attività commerciali, a sua volta sormontato dalla vi-
sta di una rovina, che non lascia capire quale sia il suo utilizzo attuale. 

,O�GLDJUDPPD�VHTXHQ]LDOH� �ƓJ������ VH]LRQH�7a sequenza, lettura da T0 
a Tf  in senso orario) conclude evidenziando come, tra l’apertura della 
stazione e la sua chiusura, l’attrazione verso questo nuovo polo urba-
no, abbia comportato una grande attività nonostante il parziale abban-
dono, ma successivamente abbia già mostrato chiari segni di degrado 
dovuti alla chiusura. Tutto questo avrebbe contribuito all’abbandono 
nel tempo della località. 

1HO�WHU]R�PDFUR�JUXSSR�VL�LGHQWLƓFDQR�JOL�HOHPHQWL�YLVLYL�GLUHWWDPHQWH�
associati alla rovina e all’abbandono, come gli elementi patrimoniali 
oggetto di un degrado visivo evidente, o l’inutilizzo degli stessi. I con-
trasti presentati in questa terza riga sono quello del visibile e l’invisi-
bile, associati ad un’osservazione un po’ poetica dell’architettura, una 
visione quindi legata più all’ambito della sfera sensoriale e alla perce-
zione stessa che l’individuo come tale può sperimentare relazionando-
si, anche solo visivamente, a tale ambito. 

/ōHOHPHQWR�GHO� YLVLELOH� VL� LGHQWLƓFD� LQ� WXWWH� OH� ƓQHVWUH� FKH� VL� YHGRQR�
direttamente sbarrate o oscurate, così celando un ambito tipologica-
mente riconoscibile, ma abbandonato. In questo caso si considerano 
OH�ƓQHVWUH�GL�XQ�HGLƓFLR�LQ�URYLQD�LQYDVR�SHU�DWWLYLW¢�FRPPHUFLDOL�DO�SLD-
no terra, dove appunto si instaura questo forte contrasto d’uso tra un 
SLDQR�H� OōDOWUR��H�XQ�DOWUR�SLFFROR�HGLƓFLR�GL�FXL�DO�FRQWUDULR�VL�QRWD� LO�
netto abbandono. 

LE MACROCATEGORIE           
                    LA ROVINA02.14

!g. 30, estratto cartogra!a del territorio, sezione "rovine"
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La componente della decadenza si associa direttamente con elementi 
che a primo impatto restituiscono l’idea di abbandono, per parte della 
classe media, e segregazione socioeconomica della località. In que-
VWR�FDVR�VL�SUHQGH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�OōHOHPHQWR�GHOOD�EDUULHUD�ƓVLFD�H�
visiva generata per il bordo dell’isolato della stazione, dove l’accesso 
si garantisce solo per un cancello lungo tutto il perimetro, segno di 
GHJUDGR�GHOOH�SUDWLFKH�VRFLDOL�HYLGHQWH��H�XQD�ƓQHVWUD�GL�XQ�HGLƓFLR�
UHVLGHQ]LDOH�DGLDFHQWH��FKH�ODVFLD�LQƓOWUDUVL�VLQR�D�FRPSUHQGHUH�OD�SUR-
gressiva perdita della vocazione residenziale del settore. 

,O�GLDJUDPPD�VHTXHQ]LDOH� �ƓJ������ VH]LRQH�7a sequenza, lettura da T0 
a Tf  in senso orario) conclude evidenziando come, tra l’apertura della 
stazione e la sua chiusura, l’attrazione verso questo nuovo polo urba-
no, abbia comportato una prima lieve dispersione quando in abban-
dono, e successivamente abbia mostrato chiari segni di rotture sociali 
dovuti alla chiusura. Questo avrebbe contribuito all’abbandono e allo 
spopolamento nel tempo della località. 

1HO�TXDUWR�PDFUR�JUXSSR�VL�LGHQWLƓFDQR�JOL�HOHPHQWL�YLVLYL�GLUHWWDPHQ-
te associati alla società di consumo, come gli artefatti urbani costruiti 
tipicamente commerciali, o gli elementi afferenti le abitudini della clas-
se media. I contrasti presentati in questa quarta categoria sono rispetti-
vamente quello della nascita e della decadenza di tale modello socia-
OH��FRQWUDVWL�LGHQWLƓFDWL�WUDPLWH�OōRVVHUYD]LRQH�GLUHWWD�GL�WHVWLPRQLDQ]H�
superstiti all’abbandono, e come tali considerate elementi chiave nella 
lettura dello stesso, poiché manifesti “costruiti”. 

/D�QDVFLWD�VL�LGHQWLƓFD�LQ�TXHJOL�HOHPHQWL�FKH�FHODQR�XQD�UHOD]LRQH�GL-
retta con le abitudini tipiche di un nuova classe sociale, abitudini che 
continuano a vedersi nella località ma senza la presenza di una popo-
OD]LRQH�VWDELOH��,Q�TXHVWR�FDVR�VL�FRQVLGHUDQR�OH�ƓQHVWUH�GL�XQ�FHQWUR�
commerciale e di una piccola chiesa cristiana, in rappresentanza di 
due delle usanze più comuni nell’ambito della classe media colom-
biana del tempo, cioè lo stoccaggio di grandi quantità di merci, e il 
ricorso alla tradizione ideologica della religione cristiana.

LE MACROCATEGORIE           
           LA SOCIETÀ DI CONSUMO02.15

!g. 31, estratto cartogra!a del territorio, sezione "società di consumo"
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Il PEMP del 2020, che prende in considerazione i beni di interesse 
culturale all’interno della località di Los Mártires, corrisponde al docu-
mento redatto per il centro storico della capitale colombiana. Questo, 
come il 327, pone obiettivi da raggiungere attraverso i quali poter rin-
novare tale zona urbana, ma lo fa dal punto di vista delle caratteristiche 
culturali del centro storico. Cominciando per la diminuzione della po-
polazione del 10% (dal 2007 ad oggi), il piano prevede di reintegrare 
la popolazione persa triplicando quella attuale nei prossimi vent’anni, 
attraverso vari programmi che riallacciano il settore residenziale al pa-
trimonio. Ciò grazie a programmi di riutilizzo, di integrazione, di rilan-
cio, ecc., in cui non solo l’apporto istituzionale, ma anche quello per 
parte della cittadinanza stessa diventa di fondamentale importanza.

I principali problemi riscontrati riguardano: lo spopolamento nel tem-
SR��OōLQDGHJXDWH]]D�GHL�SLDQL�FRPSOHPHQWDUL�SUHFHGHQWL��OD�SUHVHQ]D�
GL�FRPXQLW¢�FKH�QRQ�GLVSRQJRQR�GL�ULVRUVH�HFRQRPLFKH�VXIƓFLHQWL��OD�
VYDOXWD]LRQH�GHO�SDWULPRQLR�� OD�PDQFDQ]D�GL� LQIUDVWUXWWXUH�XUEDQH�GL�
TXDOLW¢��PD� VRSUDWWXWWR� LO� FRQŴLWWR� WUD� LO� YHFFKLR�H� LO� QXRYR��7HQHQGR�
conto di queste dinamiche, il PEMP cerca di integrare tutte le potenzia-
lità della località (BIC, mestieri tradizionali, beni di interesse culturale, 
ecc.) in modo da riappropriarsi di un patrimonio culturale, tangibile 
e intangibile, che un giorno possa essere trasmesso alle generazioni 
future, valutando l’importanza della sua stessa trasmissione36. 

L’obiettivo principale del PEMP è quindi quello di dar luogo ad un’ag-
glomerazione di cultura, saperi, fatti tangibili e intangibili, che siano 
in grado, una volta uniti, di generare un panorama comune rispetto 
alla cittadinanza stessa, trasformandolo in un patrimonio attivo. Queste 
azioni mirano a costituire un luogo in cui possano coesistere la memo-
ria, l’identità, la diversità culturale e le radici della memoria stessa, e in 
cui possano vivere anche differenti classi sociali, culturali o politiche37. 

,QƓQH��OōLQFURFLR�GL�WXWWH�TXHVWH�GLQDPLFKH�H�DWWLYLW¢�PLUD�SXQWXDOPHQWH�
DG�XQ�XQLFR�RELHWWLYR�FKH�ª�TXHOOR�GL�SRWHU�VDOYDJXDUGDUH�FL´�FKH�ƓQR�
ad oggi è in stato di abbandono, ma soprattutto poter rilanciare quelli 
che ieri erano luoghi di grande aggregazione sociale e oggi sono luo-
ghi di grande degrado sociale38��)RQGDPHQWDOH��FRPH�QHO�PEMP stes-
so viene più volte citato, è l’apporto della cittadinanza, essendo essa 
stessa quella che deve avere la cura di poter rendere fruttuose queste 
operazioni di rinnovamento, in quanto è dalla cultura civica e della tra-
smissione della stessa, che dipende quello che sarà il futuro della so-
cietà globale di tutto il mondo, non solo di tale regione globale. 

Il 327 2020, che considera la UPZ la Sabana (area di analisi di questa 
tesi), inclusa nel perimetro di Los Mártires, evidenzia che i principali 
problemi relativi a questa parte della città riguardano: la mancanza di 
spazio pubblico, tanto da essere l’ultima in Bogotá in metri quadrati di 
VSD]LR�SXEEOLFR�SHU�SHUVRQD�� OD�JUDQGH�PDQFDQ]D�GL�DUHH�YHUGL��PD�
soprattutto un dato già citato in altre occasioni, vale a dire il forte calo 
GHPRJUDƓFR�GHOOD�SRSROD]LRQH�ORFDOH32. Dopo la chiusura della stazio-
ne, infatti, la zona cominciò a vedere un calo della popolazione stabile, 
ciò nonostante i prossimi piani d’intervento prevedono la costruzione 
di zone residenziali, e quindi un nuovo movimento migratorio opposto 
a quello attuale, dalla periferia o da fuori città, al centro della città. 

,�SULQFLSDOL�SUREOHPL�LQGLYLGXDWL�SHU�OD�GLDJQRVL�ULJXDUGDQR��LO�FRQŴLWWR�
GL�XVR�GHO�VXROR��FRPSUHVL�HYHQWL�VRFLDOL� LOOHFLWL�� OōDXPHQWR�GHL�VHQ]D-
WHWWR��FKH�LQŴXHQ]DQR�GLUHWWDPHQWH�H�LQGLUHWWDPHQWH�OōLPPDJLQH�GHOOD�
FRPSRQHQWH�FRPPHUFLDOH�GHOOD�ORFDOLW¢��H�OD�SUHYDOHQ]D�GHO�FRQŴLWWR�
nello spazio pubblico per la presenza di pratiche informali33. 
Queste ultime, infatti, a causa del successo delle pratiche commerciali 
formali della zona, hanno cominciato a invadere sempre più lo spazio 
pubblico della località, incidendo indirettamente sulla sua immagine. 

Un altro dato importante è quello relativo alla mobilità, soprattutto se 
ci si riferisce alla futura costruzione di una fermata della metropolitana 
nella località e quindi alle nuove opportunità urbane proposte dalla 
stessa. Oggigiorno il trasporto pubblico di massa non è la modalità 
principale di spostamento da e verso il luogo, mentre è il trasporto 
privato (automobili, motociclette, biciclette) la modalità preferita34. 
L’ottica del passaggio della metropolitana porta sicuramente nume-
rosi vantaggi, tra cui la possibilità di rilancio della località sul mercato 
LPPRELOLDUH��H�TXLQGL�OD�SUREDELOH�FUHVFLWD�GHPRJUDƓFD�IXWXUD�FKH�OD�
città si aspetta da tale intervento, e di tutti gli interventi di risanamento 
urbano proposti per i piani parziali. Il 327, inoltre, prevede una par-
te riguardo i BIC (ELHQHV�GH� LQWHUHV�FXOWXUDO), che non raggiunge co-
munque un grado di tutela tale da permettere l’esclusione totale della 
GHPROL]LRQH�GHƓQLWLYD�GHJOL�VWHVVL�EHQL�FRVWUXLWL�H�LQ�SDU]LDOH�R�WRWDOH�
abbandono35. 

Effettivamente, nel piano sono stabilite congetture secondo cui i pro-
prietari possono mantenere il bene attraverso le sovvenzioni fornite 
dalla municipalità stessa, ma questo non assicura che i proprietari, a 
meno di un legame stretto, non possano cambiare la natura del bene 
LQ�TXDOVLDVL�PRPHQWR��,QƓQH��QRQ�VL�ID�PROWR�ULIHULPHQWR�DOOD�JHVWLRQH�
GL�TXHVWH�GLQDPLFKH��H�LO�SLDQR�DIƓGD�FRPSOHWDPHQWH�LO�ULVXOWDWR�GHOOōH-
vento alla cittadinanza, che però, come si presenterà qui di seguito, 
risulta essere quasi totalmente indifferente a tale questione.
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Analizzando le varie componenti della matrice e confrontando i dia-
grammi sequenziali, questi rappresentano uno la causa e la conse-
JXHQ]D�GHOOōDOWUR��/D�QDVFLWD�GL�EDUULHUH�ƓVLFKH�FRUULVSRQGH�DG�XQ�SULPD�
diversità sociale, quest’ultima comporta i primi fenomeni di spopola-
mento, e questo a sua volta genera nuove dinamiche di segregazione 
VRFLDOH��FKH�DOOD�ƓQH�VIRFLDQR�QHOOD�GLVSHUVLRQH�VRFLDOH�FKH�QHO�WHPSR�
KD�FDUDWWHUL]]DWR� OD� ORFDOLW¢�GH�/RV�0£UWLUHV��ƓQR�D�GHWHUPLQDUH� LO�VXR�
carattere sociale transitorio in Bogotá39.

La lettura attenta di 327 e PEMP, inoltre, conferma tutte le problemati-
che che sono state spiegate nel corso del capitolo, problematiche che 
allo stesso tempo esplodono in dinamiche secondo le quali si svolgo-
no diversi eventi di degrado sociale e urbano, che oggi incidono total-
mente sulla qualità della vita della località e dei suoi spazi. Principale 
tra tutte, la dinamica dello spostamento dovuta alla grande attrattività 
GDOOH� LPPHGLDWH�YLFLQDQ]H�GHOOD�FDSLWDOH��R�GD� ORFDOLW¢�PHQR� LQŴXHQ-
zate da tali problematiche, la cui conseguenza diretta è l’abbandono 
(della casa, dei luoghi, degli spazi pubblici, ecc.).

Si può quindi affermare che l’abbandono, dovuto a questo progressivo 
spopolamento della località, sì ha generato tutta una serie di fenomeni 
risultanti oggi nella segregazione e nei forti contrasti socioeconomici 
FKH�FDUDWWHUL]]DQR�ƓQDOPHQWH�OD�QXRYD�LPPDJLQH�GHOOD�ORFDOLW¢��FKH�FR-
munque continua ad essere una parte importante del centro storico e 
culturale della capitale colombiana40. 

Attraverso l’elaborazione di questo collage, si vuole riassumere tutto 
FL´� ƓQR� DG� DGHVVR� DQDOL]]DWR�� UHOD]LRQDQGR� OD� VHTXHQ]D� WHPSRUDOH�
(linea sequenziale di colore giallo) alla perdita dell’infrastruttura ma-
teriale e immateriale. La prima caratterizzata per la presenza di innu-
merevoli beni culturali della città nel settore, la seconda per la forte in-
ŴXHQ]D�GHJOL�RƓFLRV�WUDGLFLRQDOHV nella costruzione sociale e culturale, 
non solo dei Bogotani, ma della popolazione colombiana. 
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03.2
L'AREA DI PROGETTO: 
STATO DI FATTO 

MEMORIA
La memoria corrisponde ad una 
delle principali componenti di ri-
levanza nella località. Essa non si 
costituisce solo per la permanen-
za di un grande numero di RƓFLRV�
WUDGLFLRQDOHV, ma anche per la 
QXPHURVD� SUHVHQ]D� GL� HGLƓFL� GL�
carattere storico e patrimoniale 
dell'intera capitale1.
(A sinistra, la plaza de mercado Samper, 
mercato storico degli yerbateros)

DEGRADO
Il degrado sociale è uno dei prin-
cipali motivi per cui dopo la chiu-
sura della stazione la località è an-
data in contro ad un processo di 
spopolamento senza precedenti, 
il bronx, uno dei quartieri più te-
muti, si considerava essere una 
delle ollas2 del Sud America tra le 
più grandi e pericolose, oggi il di-
stretto non esiste. 
(A sinistra, una foto del vecchio Bronx)

CULTURA
%URQ[� GLVWULWR� FUHDWLYR3 è l'inizia-
tiva promossa dalla municipalità 
di Bogotá per regalare un nuo-
vo inizio alla località logorata dai 
precedenti sociali illeciti, tra cui 
pratiche come lo spaccio di dro-
ga massivo. Questa mette in evi-
denza l'importante presenza dei 
vari RƓFLRV della località, tra cui 
l'artigianato e le arti visuali4. 
(A sinistra, una foto dell'iniziativa)

MEMORIA

DEGRADO

CULTURA
!g. 33, folla nel parco de Los Mártires
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Per arrivare ad una domanda puntuale che potesse accompagnare il 
processo di progetto, si sono susseguite una serie di ipotesi sulle varie 
FRPSRQHQWL�DQDOL]]DWH���OD�EDUULHUD��OD�URYLQD��LO�FRQWUDVWR�H�OH�VWUDWLƓFD-
]LRQL���ƓQR�D�FRQFUHWL]]DUH�XQD�VROD�LSRWHVL�FKH�SRWHVVH�HVVHUH�DQFKH�
LO�ULŴHVVR�GHO�IHQRPHQR�SL»�LPSRUWDQWH��OD�ƓQ]LRQH��'RYXWR�DO�IDWWR�GL�
voler utilizzare ciò che già si trova nella località e alle conclusioni de-
ULYDWH�GDOOD�FDUWRJUDƓD�GHO�WHUULWRULR��VL�ª�VLQWHWL]]DWR�WXWWR�FL´�FKH�VL�ª�
osservato nella seguente domanda:

Come la rovina può essere generatrice di un nuovo spostamento ver-
so la località de Los Mártires?

All’interno della formazione di tale assunto s’incontrano tutti gli ele-
PHQWL�ƓQ�TXL�PHQ]LRQDWL��/D�URYLQD��OD�GLUHWWD�FRQVHJXHQ]D�GHOOōDEEDQ-
dono e dello spopolamento della località, punto di partenza non solo 
GHOOD�VHJUHJD]LRQH�VRFLRHFRQRPLFD��PD�DQFKH�GHOOD�ƓQ]LRQH��OD�PHQ-
]RJQD�FRVWUXLWD�VXOOD�EDVH�GHOOH�YDULH�VWUDWLƓFD]LRQL�GHO�WHPSR��

Generare, cioè instaurare qualcosa di nuovo, in questo caso un nuovo 
polo di attrazione, ma in realtà si tratterebbe più di riutilizzare quello 
che una volta già esisteva. La vocazione commerciale della località, in-
fatti, continua ad essere un elemento molto attrattivo5. 

Un nuovo spostamento, nuovo perché in questo caso nella direzione 
opposta a quello originale. Un movimento originato a partire della 
messa in evidenza della memoria, elemento fondamentale nell’iden-
tità sociale della località, punto di una costruzione sociopolitica che 
oggi sembra essere stata totalmente dimenticata6. 

L’assunto, quindi, racchiude tutto quello che si è analizzato e lo rende 
elemento partecipe nella nuova identità urbana che il progetto inten-
de evidenziare. Il centro storico della capitale Colombiana, costituito 
GD�WXWWH�OH�VXH�FRPSRQHQWL�PDWHULDOL�H�LPPDWHULDOL��FKH�ƓQDOPHQWH�UL-
scatta il suo valore storico, culturale e sociale. 

La località di Los Mártires oggi corrisponde ad un punto nevralgico 
della capitale colombiana, la forte presenza di attività commerciali al 
dettaglio o all'ingrosso, fanno dello stesso distretto uno dei prediletti 
nel momento di acquisti, appunto, di varia natura e/o tipologia. L'uso 
principale, ma non esclusivo, ad oggi sono quello del commercio e 
dello stoccaggio merci, ma ultimamente si sta tentando anche di incor-
porare, da parte della municipalità, usi relazionati in senso stretto alla 
cultura civica7, come per esempio le iniziative di Eco Mártires e Bronx 
GLVWULWR�FUHDWLYR. Entrambe in un modo o nell'altro cercano di dare nuo-
va vita a quelli che sono, e che furono, gli RƓFLRV� WUDGLFLRQDOHV�della 
località, ma anche di riscattare gli scandali sociali del passato.

Il GLVWULWR�FUHDWLYR, in particolare, attraverso l'implementazione delle arti 
visuali, come i JUDƓWL, che in Colombia costituiscono una delle compo-
nenti culturali degli strati sociali meno fortunati, che normalmente, per 
cause di forza maggiore, si ritrovano coinvolti in problemi sociali di 
vasta portata, in particolare legati a pratiche illegali come lo spaccio. 
Da qui l'idea del %URQ[�GLVWULWR�FUHDWLYR, cioè una delle agglomerazioni 
urbane tra le più pericolose di tutto il continente Latino Americano, 
trasformato in un distretto dedicato all'arte, cioè un elemento che po-
WUHPPR�TXDVL�GHƓQLUH�GL��VIRJR���VRSUDWWXWWR�VH�UHOD]LRQDWR�DG�DOWUL�IH-
nomeni nazionali tali, come ad esempio la Comuna 13 di Medellín8.

Eco Mártires, per sua parte, si occupa più di dare seguito a determina-
te tradizioni che stanno andando a perdersi, nonostante la forte pre-
senza nella località delle stesse, e per questo cura più l'aspetto civico 
legato alla componente della memoria del patrimonio, in quanto alle 
varie attività proposte sempre viene interposto l'aspetto patrimoniale9. 

Oggi, dunque, nella località si cerca di avviare un meccanismo d'inclu-
sione trasversale10 che vuole, da un lato salvaguardare la forte vocazio-
ne commerciale attuale, dall'altro continuare a perpetuare aspetti fon-
damentali della formazione socioculturale che la hanno caratterizzata. 

03.3 03.4
LA DOMANDA DI RICERCA LA LOCALITÀ DI LOS MÁRTIRES OGGI 
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03.5
L'AREA DI PROGETTO: 
LOCALIZZAZIONE 

tav. 13, localizzazione isolati oggetto di studio

CALLE 13

ISOLATO CASA ANGOLARE

ISOLATO FABBRICA



Dovrei comprare da bere 
per la festa, più avanti forse 
vendono merci all’ingrosso!

Guarda mamma! In quel 
negozio ci sono dei dolciu-
mi che mi piacciono tanto!

Qui all’angolo c’è una carto-
libreria molto fornita, è l’uni-
ca dove trovo sempre tutto!

Dammi la mano! In questa 
zona c’è sempre molta con-
fusione, che confusione! 
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03.6
L'ISOLATO DELLA CASA 
ANGOLARE (Cll.12 con kr.18)

Attività attuale: USO MISTO 11

- locali apparentemente in disuso al piano 
VXSHULRUH��LQ�HYLGHQWH�VWDWR�GL�GHJUDGR�Ɠ-
VLFR�HVWHULRUH��H�SUREDELOPHQWH��LQWHULRUH�

- piano terra totalmente occupato dalla 
funzione commerciale, da tipologia al det-
WDJOLR�ƓQR�D�YHQGLWD�DOO
LQJURVVR�

6XSHUƓFLH��740 m2 12

Nuova funzione: POLIFUNZIONALE

��SLDQR�WHUUD��PXVHR��FHQWUR�FLYLFR��SDWLR�

- piano primo: caffetteria, centro civico.

Premessa progettuale:

La casa angolare si predispone all'inter-
no dell'intero progetto (alla scala urbana) 
come punto di passaggio nevralgico. Qui, 
le funzioni implementate mirano a valoriz-
zare l'aspetto patrimoniale relazionato ai 
profondi cambiamenti della località, cam-
biamenti che ne hanno stravolto l'imma-
ginario consolidato nel tempo e, che oggi 
costituiscono una componente fondamen-
tale nel riconoscimento stesso di tale set-
tore della capitale colombiana. A livello 
nazionale, infatti, la località non è ricono-
sciuta più per il suo forte valore storico, ma 
per la potentissima valenza commerciale13. 

tav. 14, assonometria isolato casa angolare



4XHVWL� HGLƓFL� GDYDQWL� OD�
SLD]]D� (VSD³D� VHPEUDQR�
WRWDOPHQWH�DEEDQGRQDWL�

&UHGR�VL�SRVVD�SDUFKHJJLD-
UH�O®��WUD�TXHOOL�HGLƓFL�DOOōLQWH-
UQR�GHOOD�FRUWH�GHOOōLVRODWR�

4XDQGR�OD�IDEEULFD�HUD��IXQ-
]LRQDQWH�� TXL� FōHUD� VHPSUH�
WDQWLVVLPD�FRQIXVLRQH�

6HL�DQGDWR�DOOH�PRVWUH��FKH�
KDQQR� DOOHVWLWR� DOOōLQWHUQR�
GHOOD�H[�IDEEULFD�ŏ(O�*DOORŐ"
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03.7
L'ISOLATO DELLA 
FABBRICA (P. España, Cll. 11a)

Attività attuale: USO MISTO 14

- locali appartenenti alla ex-fabbrica total-
mente abbandonati, utilizzati solo spora-
dicamente per attività di carattere ludico, 
come esposizioni temporanee, ecc. 

- spazi non costruiti all'interno del perime-
tro della ex-fabbrica adibiti a parcheggi o 
zone di fermata, con la presenza di servizi 
come piccole caffetterie o bagni pubblici.

6XSHUƓFLH��2400 m2 15

Nuova funzione: POLIFUNZIONALE

- piano terra: centro civico, sala proiezioni, 
]RQH�OXGLFKH��]RQH�SDWLR��DUHH�GHO�VLOHQ]LR�

- piano primo: centro civico, sala proiezio-
QL��]RQH�OXGLFKH��SXQWL�G
RVVHUYD]LRQH�

- piano secondo e terzo: zone ludiche, 
punti d'osservazione panoramica.

Premessa progettuale:

La ex-fabbrica si predispone all'interno 
dell'intero progetto (alla scala urbana) 
come punto di passaggio e arrivo. Qui, 
le funzioni implementate mirano a valo-
rizzare l'aspetto patrimoniale relazionato, 
soprattutto, all'abbandono della località. 
All'interno di questa parcella del progetto 
l'idea è quella di valorizzare tali spazi del 
"silenzio" (ovvero in disuso ormai da tem-
po) allo scopo di farne emergere la forte 
sensorialità e monumentalità, suscitando 
QXRYL�VSXQWL�GL�ULŴHVVLRQH�LQ�FDPSR�FLYLFR�

tav. 15, assonometria isolato fabbrica
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03.8
PREMESSA AL PROGETTO: LA TEORIA 
DELL'INFILTRATO SECONDO MATTA-CLARK.

Come è possibile attraverso il progetto evidenziare tutti i fenomeni, 
materiali e immateriali, che oggi si trovano in abbandono? 

Anche in tal caso si è proposto un apporto non sempre proprio dell’ar-
chitettura, si potrebbe parlare quasi dell’intenzione di rendere l’ogget-
to del progetto un elemento voyeur��,O�YR\HXULVPR�ª�TXHOOD�LQŴXHQ]D�
artistica che consiste nel lasciar trapelare  solo episodicamente alcuni 
PRPHQWL�VSHFLƓFL��TXHVWD�WHFQLFD�HUD�PROWR�XWLOL]]DWD�SHU�SLWWRUL�FRPH�
7L]LDQR�R�)UDQFLVFR�*R\D��VRSUDWWXWWR�QHL�ULWUDWWL�GL�ƓJXUH�IHPPLQLOL��

Attraverso questa teoria si vuole rivelare il lato poetico della rovina e 
dell’abbandono, quel lato che cela la memoria dell’infrastruttura mate-
riale e immateriale persa nel tempo16. Per far ciò, non si ricorre ad un 
elemento architettonico che comporti la rifunzionalizzazione e ristrut-
turazione degli artefatti in rovina, ma piuttosto ad un nuovo artefatto 
che sia in grado di evidenziare questo lato poetico della rovina e l’ab-
bandono. 

Tale intenzione si rafforza prendendo in considerazione l’apporto per 
parte della cittadinanza in prima persona. Il progetto, infatti, vuole che 
sia la gente in prima persona ad immaginare, o meglio contestualizza-
re, quelli che furono gli eventi che caratterizzarono la località, attraver-
VR�XQD�YLVWD�IRFDOL]]DWD�VX�HOHPHQWL�VSHFLƓFL��PRWLYR�SHU�FXL�OōDUWHIDWWR�
GHO�SURJHWWR�GHYH�HVVHUH�VSHFLƓFDWDPHQWH�LQWHQ]LRQDWR�HG�RULHQWDWR��

/ōLGHD�GHOOōLQƓOWUDWR�QDVFH��TXLQGL��GD�TXHVWH�FRQVLGHUD]LRQL�VHFRQGR�
cui si deve riutilizzare la preesistenza, nell’ottica di renderla il conteni-
tore di una memoria dal valore dimenticato17. Contenitore che, in dif-
IHUHQWL�RFFDVLRQL�VL�YHGH�LQƓOWUDWR�SHU�XQ�HOHPHQWR��OD�FXL�PDOOHDELOLW¢�
e caratterizzazione materica, permettono a chi ne usufruisce di imme-
desimarsi in una realtà ormai inesistente, non dimenticando il valore 
della libera interpretazione che ognuno può fare di tale testimonianza, 
fondamentale nell'ottica di una valorizzazione futura e della perpetua-
zione rispetto le generazioni a venire18.

!g. 34, Intersezioni Coniche, Parigi 1975
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Note

1 Secretaria de Planeación, 3�2�7�GLDJQµVWLFR�/RFDOLGDG�GH�/RV�0£UWLUHV, Bogotá 
2020, pp. 69 a 71.
2 "Con il termine olla s'intende uno spazio dedicato alla vendita e al consumo di 
sostanze stupefacenti ubicate in zone nevralgiche o periferiche della città, quella 
GHO�%URQ[�FRUULVSRQGHYD��ƓQR�DOOD�VXD�HVLVWHQ]D��DG�XQD�GHOOH�SL»�JUDQGL�WUD�WXWWH�
nel continente Latino Americano". In CLARÍN MUNDO, (O�GHF¯DQ�ŏHO�VKRSSLQJ�GH�
ODV�GURJDV���(O�%URQ[�GH�%RJRW£��OD�ŏROODŐ�GH�GURJD�P£V�JUDQGH�GH�/DWLQRDP«ULFD, 
Bogotá 2019, da https://www.clarin.com/mundo/fotogalerias-bronx-bogota-ol-
la-droga-grande-latinoamerica-colombia_5_7Lc6xDfQ.html.
3 Iniziativa promossa dalla municipalità di Bogotá nel 2019, dopo la demolizione 
delle zone del distretto più degradate attraverso l'azione capitanata dall'ex sinda-
co della città Enrico Peñalosa, da https://bronxdistritocreativo.gov.co/.
4 �(FR�0£UWLUHV��H� LQ�VSHFLƓFR�(VWDFLµQ�FXOWXUDOHV�GH�ORV�RƓFLRV��VL�RFFXSD�DOO
LQ-
terno degli spazi della Stazione della Sabana di tramandare, attraverso differenti 
attività di carattere ludico e/o lavorativo, le tradizioni e i saperi legati agli RƓFLRV�
WUDGLFLRQDOHV, ancora esistenti o no, tipicamente associati alla località stessa". In 
https://ecomartires.wpcomstaging.com/category/martires/.
5 "Gli ultimi piani di trasformazione urbana prevedevano una nuova vocazione 
prettamente residenziale per la località, ma a quanto pare da parte dei commer-
cianti della zona questa informazione è stata smentita, probabilmente dovuto al 
fatto che lo stesso settore non riesca a raggiungere indici minimi standard per 
rendere ciò possibile". In Garrafa P., Salazar E., intervista ad abitante del luogo: 
proprietario del negozio "La Esmeralda", Bogotá 2020.
6 �,O�SDWULPRQLR�� FRPH� WDOH��GHYH�DQFKH�FRVWLWXLUH�XQ�PRPHQWR�GL� ULŴHVVLRQH� LQ�
quanto altro non è se non una continua ricerca volta alle radici sull'identità di un 
territorio, utile alla ricostruzione culturale stessa di tale luogo. Proprio per questo 
il patrimonio culturale spesso diventa oggetto di studio da parte delle comunità 
locali, esso rappresenta il contenitore di storie da cui attingere alla ricerca di un 
sapere non totalmente perso, utile soprattutto in funzione della ricerca di matrici 
culturali in vista di una continuità culturale con il futuro". In Luca Dal Pozzolo, Il 
SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR, Milano 2020,pp. 53 a 60.
7 Instituto Distrital de Patrimonio Cultural, 3�(�0�3� FHQWUR� KLVWµULFR� GH� %RJRW£, 
Bogotá 2017, pp. 34 a 40.

8��/D�&RPXQD����YLHQH�LGHQWLƓFDWD�FRPH�XQR�GHL�OXRJKL�GHOOD�YLROHQ]D�GHOOD�FD-
pitale di Antioquia, Medellín, dovuto alla grande operazione  �2ULRQ� per parte 
della forza militare dell'anno 2002, che comportò la morte e la cattura di molti 
coinvolti nel mercato della droga di Pablo Escobar, ma anche di tantissimi in-
nocenti che con queste dinamiche non avevano nulla a che fare. Oggi il conto 
GHL�PRUWL�XIƓFLDOL��LQQRFHQWL�H�QRQ��ULPDQH�FRPXQTXH�VFRQRVFLXWR��R�LQDIƓGDELOH���
In Saavedra S., 2SHUDFLµQ�2ULµQ��XQD�KHULGD�DELHUWD�HQ�OD�&RPXQD���, Medellín 
2020, da https://pares.com.co/2020/07/10/operacion-orion-una-herida-abier-
ta-en-la-comuna-13/.
9 (VWDFLµQ� FXOWXUDOHV� GH� ORV� RƓFLRV�� FDWHJRULD� 0£UWLUHV, in https://ecomartires.
wpcomstaging.com/category/martires/.
10 Instituto Distrital de Patrimonio Cultural, 3�(�0�3� FHQWUR� KLVWµULFR� GH� %RJRW£, 
Bogotá 2017, pp. 41 a 85.
11 Informazione acquisita durante il sopralluogo nella località in Marzo 2020.
12�'DWR�QXPHULFR�DWWULEXLWR�WUDPLWH�LO�ULGLVHJQR�VXOOD�EDVH�GL�SODQLPHWULH�XIƓFLDOL�
13 Secretaria de Planeación, 3�2�7�GLDJQµVWLFR�/RFDOLGDG�GH�/RV�0£UWLUHV, Bogotá 
2020, pp. 35 a 38.
14 Informazione acquisita durante il sopralluogo nella località in Marzo 2020.
15 'DWR�QXPHULFR�DWWULEXLWR�WUDPLWH�LO�ULGLVHJQR�VXOOD�EDVH�GL�SODQLPHWULH�XIƓFLDOL�
16 "Gordon Matta-Clark era solito lavorare su elementi architettonici prossimi alla 
GHPROL]LRQH�SHU�GDUJOL�XQ�QXRYR�VLJQLƓFDWR�WUDPLWH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�WDJOL�QHOOD�
PDWHULD�FKH�QH�FDPELDYDQR�WRWDOPHQWH�OD�SRHWLFD�H�OD�VHQVRULDOLW¢���,Q�)DQMXO�6���
*RUGRQ�0DWWD�&ODUN��HO�ŌDQDUTXLWHFWRō�TXH�GHVWUX¯D�HGLƓFLRV, El País,  2020, da ht-
tps://elpais.com/elpais/2020/09/28/icon_design/1601294292_724675.html.
17 "Bisogna fare del patrimonio culturale l'innesco di un'esperienza culturale che 
dispieghi e faccia scoprire la vastità del tempo". In Luca Dal Pozzolo, Il patrimonio 
FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR, Milano 2020, pp. 39-40.
18 "Il valore dell'azione di tramandare alle generazioni future è di fondamenta-
le importanza, Luca Dal Pozzolo sottolinea gli effetti della conservazione e della 
trasmissione sul lungo termine in un senso strettamente civico. Essi sono cruciali 
nella visione di una società sempre più democratica e culturalmente partecipe ed 
attiva". In Luca Dal Pozzolo, ,O�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR, 
Milano 2020, p. 34.
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RIFERIMENTI

TRAFIC, interpretazione degli spazi urbani abbando-
nati per Scofridio + Renfro

04
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SUPERARCHITETTURA, SUPERSTUDIO Y ARCHIZOOM, 1966

Superstudio e Archizoom1 inaugurano una mostra nel 1966 dal nome 
“Superarchitettura”2. Nell’esposizione sono presenti dei collage, dalla 
vocazione utopica, in cui si mostrano differenti realtà globali invase per 
grandi piattaforme di colore bianco. A suscitare la mia attenzione è 
stata una in cui si sovrappone ad una città questa grande piattaforma 
amena con l’idea di generare un’alternativa spaziale differente a quella 
proposta per la corrente moderna in campo urbanistico3. L’idea nasce, 
infatti, dalle teoria di Superstudio secondo cui la città moderna non è 
più in grado di rispondere alle necessità non solo di chi la vive stabil-
mente, ma anche di chi la vive in occasione delle vacanze. 

Questo determina una nuova idea secondo cui bisogna ripensare 
all’ambito urbano, non più secondo le grandi teorie del moderno, ma 
a partire dalla contemporaneità4. In questo si concentra lo studio dei 
collage realizzati per i due studi architettonici coinvolti, Superstudio e 
Archizoom. Dai collage si vuole evidenziare questa volontà di cambia-
mento radicale delle dinamiche urbane attuali, le quali non essendo 
più coerenti con le necessità del cittadino, devono essere cambiate ra-
dicalmente, per questo si sovrappone alla città questa grande lamina 
bianca amena, e si aggiungono elementi allegorici, che quasi sembra-
no rievocare la nostalgia della realtà urbana di una volta. 

CITTÀ FLESSIBILE, YONA FRIEDMAN, 1960

<RQD�)ULHGPDQ5, un po’ sulla scia di Superarchitettura, afferma anch’es-
so che la città dell’epoca moderna non è più in grado di rispondere 
alle necessità di chi la abita, e per questo motivo c’è bisogno di nuovi 
spazi che possano rispondere a tali necessità. Nel suo caso, però, si 
ULIHULVFH�DO�IDWWR�FKH�LO�WHVVXWR�XUEDQR��FRPH�HUD�DOORUD�VWUDWLƓFDWR��QRQ�
ODVFLDYD�SL»�VSD]LR�D�PRGLƓFKH�GRYXWR�DO�VXR�DOWR�JUDGR�GL�FRQVROLGD-
zione6��)X�GD�TXL�FKH�QDFTXHUR�OH�LGHH�ULYROX]LRQDUH�GL�<RQD�)ULHGPDQ��
oggigiorno conosciute in tutto il mondo per i suggestivi collage dai 
forti colori contrastanti, colori che evidenziano in maniera netta quali 
sono le intenzione dell’artista nei confronti della città moderna7. 

La visione utopica di questa nuova città sopra la città esistente, forse 
oggi non è più tanto utopica. Negli ultimi anni si sta rivalutando un 
po’ tutto ciò che riguarda l’utopia, in quanto lo sviluppo a cui oggi la 
comunità globale è arrivata sembra fare di tali realtà delle possibilità 
più che delle ipotetiche risposte alle problematiche urbane odierne8. 
Secondo Yona, infatti, la città ha bisogno di un nuovo “movimento” per 
rispondere alle nuove necessità, e a questo movimento l’unica risposta 
è incontrare il nuovo luogo in cui tali necessità possano essere soddi-
sfatte, luogo che non può però sussistere all’interno di una struttura 
tanto rigida e chiusa come quella della città moderna.

04.1
TEMI DALL’URBANISMO 

!g. 35, Archizoom e SuperStudio, collage per "SuperArchitettura", 1966 !g. 36, Yona Friedman, Città Flessibile, 1960
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MANIFESTO DEL TERZO PAESAGGIO, GILLES CLÉMENT, 2004

Gilles Clément9 nel suo libro 0DQLIHVWR�GHO�7HU]R�SDHVDJJLR indica tutti 
i luoghi che nel tempo sono stati abbandonati dall’uomo, dalle grandi 
infrastrutture urbane alle riserve naturali, ma anche agli ambienti più 
piccoli, come le piccole aree industriali abbandonate. Queste sono 
aree che in comune hanno la caratteristica di essere state dimenticate 
dall’uomo, ma che nel complesso sono fondamentali nella conserva-
zione della biodiversità globale. Il paesaggista tratta di tutti i meccani-
smi evolutivi, dei modi in cui la natura si riappropria di questi spazi, e di 
come accompagnare questi processi nella loro progressione naturale 
segnata dal tempo10. 

Anche la località di Los Mártires presenta vaste zone di disordine e ab-
bandono in cui la natura ha ricominciato il suo corso riproduttivo11. La 
stazione della Sabana è uno degli esempi principali in tutta la località. 
Qui il grande abbandono del sistema industriale tipico delle stazioni 
ferroviarie è già invaso dagli elementi naturali tipici del luogo. La le-
zione del paesaggio diventa di fondamentale importanza nel tratta-
mento di questo spazio senza alcuna funzione, nell’idea di ricollegarlo 
all’ambiente urbano immediatamente circostante, per rivalutarne l’im-
portanza, ma soprattutto per accompagnare il processo di evoluzione 
attraverso il tessuto urbano di questa nuova componente.

TIME LANDSCAPE, ALAN SONFIST, 1965-2014

$ODQ�6RQƓVW12, nel suo progetto 7LPH�/DQGVFDSH disegna la prima scul-
tura paesaggistica per New York. L’idea di questo lavoro è “congela-
re” il tempo dell’evoluzione urbana della metropoli, che nella seconda 
metà degli anni 90 aveva cominciato a vedere uno sviluppo urbano 
senza limiti. L’azione di “congelare il tempo” si riferisce al modo in cui 
il paesaggista struttura una foresta precoloniale che potrebbe aiutare 
a visualizzare nel tempo come la città dopo l’urbanizzazione si sarebbe 
mostrata, grazie al confronto diretto di questa piccola foresta urbana 
con la parte costruita della città immediatamente circostante, una delle 
più densamente popolate della città13.

L’applicazione di un concetto come quello di fermare il tempo, attra-
verso la naturalezza, risulta di una potenza assoluta anche nell’applica-
zione al progetto in Los Mártires. Attualmente, infatti, sono già presenti 
in loco alcuni episodi di fermo immagine che un po’ evocano il concet-
WR�GL�6RQƓVW��PD�LQ�DOFXQL�FDVL�VL�SRWUHEEH�XWLOL]]DUH�OōLQIUDVWUXWWXUD�YHU-
de presente in alcune parti interessate dall’intervento per sottolineare 
le dinamiche di abbandono e rovina. Un’azione di questo tipo sareb-
be ben radicata nel contesto di Plaza España, dove il tempo sembra 
essersi fermato, essendo rimasta inalterata nonostante tutti i cambia-
menti morfologici apportati dall’amministrazione della città stessa14.

04.2
TEMI DAL PAESAGGISMO

!g. 37, Gilles Clément, Jardins du Tiers-Paysage, Saint-Nazaire 2011 !g. 38, Alan Son!st, Time Landscape, New York 1965-2014.
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La high-line, ad esempio, presenta un pro-
JUDPPD� EHQ� GHƓQLWR� QHOOōDUWLFROD]LRQH�
degli spazi di connessione e servizio pub-
blico, che possono essere di vario tipo. Le 
parti destinate al passaggio delle perso-
ne sono sempre distinte dalle parti di so-
sta o dalle parti ludiche, attraverso diversi 
stratagemmi, differenti pavimenti, livelli, o 
permeabilità. Sia la high line che la coulee 
vert utilizzano anche la preesistenza che 
li circonda per creare nuovi spazi di inte-
grazione. La coulee, per esempio, riutiliz-
za gli spazi sotto la struttura portante della 
vecchia ferrovia per installare una galleria 
d’arte16. 

Un’altra caratteristica interessante dei due 
progetti è il rapporto visivo che s’instaura 
tra le due infrastrutture e l’ambiente urba-
no circostante. In entrambi i casi ci sono 
momenti in cui la struttura della promena-
GH è completamente inghiottita dalla città 
permettendo a chi la percorre di entrare 
nell’ambito più domestico dell’architettu-
UD��RYYHUR�FL´�FKH�VL�SHUFHSLVFH�GDOOH�ƓQH-
stre immediatamente prospicienti. Mentre 
quando ci si trova vicini, quello che si vede 
è il contrasto tra un’immagine fortemen-
te verticale, l’agglomerazione tipica della 
città, e una linea orizzontale che si staglia 
contro questo scenario, stabilendo quasi 
un collegamento visuale tra i due ambiti17. 

Sulla base di queste considerazioni si 
estrapola la vocazione principale che i 
due progetti condividono, essendo l’uno 
il riferimento dell’altro e viceversa, cioè la 
presenza dell’uso misto. Anche se il pro-
gramma d’intervento che propongono si 
RULHQWD�YHUVR�WHPL�PROWR�VSHFLƓFL�FKH�QRQ�
riguardano attività di svago o di riposo, l’i-
dea è che il collegamento tra due poli im-
portanti come la stazione di Sabana e Plaza 
(VSD³D�� SRVVD� FKLDUDPHQWH� DPSOLƓFDUH� LO�
valore della memoria della località, anche 
se ci si trova solo a passeggiare senza co-
noscere il vero scopo di questa azione.

Approcciandosi allo studio della tipolo-
gia SURPHQDGH urbana sono stati ana-
lizzati due progetti a scala urbana che 
VōLGHQWLƓFDQR� FRQ� HVVD�� OD�High-line di 
New York (2009-2014), e la Coulee vert 
di Parigi, (2009). In entrambi i casi, si 
tiene conto del modo in cui questi in-
terventi siano riusciti ad adattarsi alla 
preesistenza e a dar origine a nuove 
opportunità spaziali nel contesto urba-
no in cui s’inseriscono. I due progetti 
funzionano come connessione tra due 
SXQWL� VSHFLƓFL� GHOOD� FLWW¢��PD� DOOR� VWHV-
so tempo includono diversi usi lungo lo 
stesso percorso15.

LA TIPOLOGIA DELLA
PROMENADE04.3

Plantear un nuevo
modelo de conexión
con la ciudad;

Reconocer y fortalecer
la presencia de las
comunidades;

Restituir la importancia
histórica de la localidad
a la ciudadanía;

Rescatar la memoria
material e inmaterial
del centro de Bogotá.

CONFIGURACIÓN ESPACIAL

RUTA
ESPACIOS DE
DESCANSO

ESPACIOS
PÚBLICOS

+
+

RUTA
ESPACIOS
PÚBLICOS

PARQUES

+
+

VIA
PREESISNTEZA

+
+ SPAZI

PUBBLICI

Esquemas relaciones proyecto y cercanías

tav. 16, analisi riferimenti, #e High Line e La Coulee Vert
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La complessa morfologia dell’intervento 
SHUPHWWH� D� TXHVWR� HGLƓFLR� GL� DYHUH� XQD�
molteplicità di punti di vista sull’ambiente. 
Questa volontà è dovuta alla localizzazio-
QH� VWHVVD�� OōHGLƓFLR� VL� WURYD� DO� FRQƓQH� WUD�
Austria e Germania, per cui non si voleva 
privilegiare la vista solo ad uno stato piut-
tosto che ad un altro. La particolare mor-
fologia, inoltre, permette di ottenere una 
spazialità progettuale che unisce spazi di 
carattere privato con altri pubblici, me-
GLDQWH� OōXVR� GL� ƓQHVWUH� FKH� VL� DIIDFFLDQR�
anche nel cortile interno generato da que-
sto complesso intreccio, attraverso le qua-
li si riesce ad avere un’intersezione visiva 
ugualmente suggestiva19. 

Un’altra componente molto importante è 
quella della luce. L’illuminazione è la con-
nessione tra ciò che accade dentro e fuori, 
essendo un elemento fondamentale nella 
percezione spaziale dell’intero manufatto. 
La luce, inoltre, assume un ruolo fonda-
mentale anche a causa del forte contrasto 
dei materiali di cui è composto l’interven-
to, materiali che mettono in forte contrasto 
l’aspetto trasparente e opaco. 

Tutte le parti materiali opache costituisco-
no i sostegni strutturali della complessa 
PRUIRORJLD�GHOOōHGLƓFLR��PHQWUH�TXHOOH�WUD-
sparenti corrispondono ai soli punti liberi 
della struttura attraverso i quali è possibile 
DOOD� OXFH� LQƓOWUDUVL�� /D� FDUDWWHULVWLFD� IRUPD�
allungata di questi blocchi è dovuta anche 
alla volontà di voler sfruttare la luce del 
sole per la maggior parte della giornata, 
e comporta anche una distribuzione ver-
ticale meglio articolata nella gestione dei 
ŴXVVL�WUD�XQ�SLDQR�H�OōDOWUR20. 

Da queste considerazioni si vuole ripren-
dere il trattamento di tutte queste dinami-
che di progettazione nella costruzione di 
un modello di progettazione che riesca a 
intrecciare allo stesso modo luce, vista e 
uso dello spazio. Questa relazione inten-
de essere fondamentale per evidenziare i 
diversi elementi della memoria che hanno 
interessato il progetto in Los Mártires.

Allo scopo di trovare una metodologia 
HIƓFDFH�QHO�WUDWWDPHQWR�GHL�SXQWL�GL�IRU]D�
GHO�SURJHWWR��YDOH�D�GLUH�GRYH�OōHGLƓFLR�VL�
appropria del carattere domestico di al-
cuni manufatti costruiti abbandonati o in 
rovina, è stato analizzato come riferimento 
Vitrahaus (2010)18. Il progetto tiene conto 
degli aspetti relativi alla morfologia, alla 
distribuzione e alle scelte costruttive che 
ne derivano.

LA MORFOLOGIA DI 
VITRAHAUS04.4

tav. 17, analisi riferimento, Vitrahaus
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Note

1� �6XSHUVWXGLR� H�$UFKL]RRP�� HQWUDPEL� IRQGDWL� D� )LUHQ]H� QHO� ������ LO� SULPR� GD�
studenti di architettura neolaureati, il secondo per parte di una associazione tra 
architetti e designer del capoluogo toscano. Entrambi i gruppi basano il loro 
pensiero sulle idee radicali riguardo l'architettura moderna e i suoi punti d'arrivo 
GXUDQWH� OD� VHFRQGD�PHW¢�GHO�����QHO� FRQWHVWR�GHOOH� FLWW¢� LWDOLDQL�SRVW� FRQŴLWWR�
mondiale". In https://it.wikipedia.org/wiki/Superstudio, e in https://it.wikipedia.
org/wiki/Archizoom_Associati.
2 Superarchitettura, mostra dedicata ai temi dell'architettura e il design radicale 
promossa e tenuta da Supertudio e Archizoom nel 1966 a Pistoia. Da https://
en.wikipedia.org/wiki/Superarchitettura. 
3 /
LPPDJLQH�FLWDWD�ID�ULIHULPHQWR�DO�JUXSSR�GL�ULHODERUD]LRQL�JUDƓFKH�FKLDPDWR�
LQ�VHJXLWR��6XSHUVXSHUƓFLH���GRYH�VL�SUHVHQWDQR�TXHVWH�LPPDJLQL�FDUDWWHUL]]DWH�
per la sovrapposizione di una enorme piattaforma bianca, non solo su contesti 
tipicamente antropizzati, ma anche su quelli ancora intoccati dall'opera umana. 
4 Orlandoni A., /D�6XSHUDUFKLWHWWXUD�ª�O
DUFKLWHWWXUD�GHOOD�VXSHUSURGX]LRQH��GHO�VX-
SHUFRQVXPR��GHO�VXSHUPDUNHW��GHO�VXSHUPDQ���, 2010, da https://www.theplan.it/
architettura/la-superarchitettura-e-larchitettura-della-superproduzione.
5 �<RQD�)ULHGPDQ��������%XGDSHVW���������3DULJL���IX�XQ�DUFKLWHWWR�H�GHVLJQHU�LP-
SLDQWDWR�LQ�)UDQFLD�H�GLYHQWDWR�FHOHEUH�GXUDQWH�O
HSRFD�GHOOH�PHJDVWUXWWXUH��QRU-
PDOPHQWH�LGHQWLƓFDWD�FRQ�OD�VHFRQGD�PHW¢�GHO�������,Q��KWWSV���LW�ZLNLSHGLD�RUJ�
ZLNL�<RQDB)ULHGPDQ��
6 5DWWR�(���<RQD�)ULHGPDQ�H� OōXWRSLD�GHOOōDUFKLWHWWXUD� IDL�GD� WH��������GD�KWWSV���
www.rivistastudio.com/yona-friedman/. 
7 L'immagine fa riferimento ad una serie di collage che visualizzavano l'architet-
tura mobile proposta per Yona attraverso il GEAM, un gruppo di architetti e in-
JHJQHUL�JXLGDWL�GDOOR�VWHVVR�)ULHGPDQ��GD�KWWSV���ZZZ�PYDUTXLWHFWR�FRP�EORJ�
yona-friedman-y-el-grupo-de-estudios-de-arquitectura-movil/. 
8 Martín J. M., <RQD�)ULGPDQ�\�HO�JUXSR�GH�HVWXGLRV�GH�DUTXLWHFWXUD�PµYLO, da ht-
tps://www.mvarquitecto.com/blog/yona-friedman-y-el-grupo-de-estudios-de-ar-
quitectura-movil/. 
9 "Gilles Clement (1943, Argenton-sur-Creuse) si conosce in ambito architettonico 
in qualità di paesaggista, ma opera anche lavorando come biologo ed agrono-
mo, i suoi progetti più conosciuti sono giardini e parchi sensoriali, oltre ai vari 
manifesti del paesaggio da lui stesso redatti". In https://it.wikipedia.org/wiki/
Gilles_Cl%C3%A9ment.

10 "I progetti del paesaggista francese sono ormai numerosi, e tutti rispettano in 
un o modo o nell'altro le differenti teorie elaborate da lui durante un arco tempo-
rale molto amplio. I riferimenti più riutilizzati nel caso di questa tesi sono costituito 
da progetti all'interno di vecchi parchi industriali abbandonati, come per esem-
pio il Parco André Citroën di Parigi". In )RJDVVL�(���*LDUGLQL�LQ�PRYLPHQWR��,O�ŏ7HU]R�
SDHVDJJLRŐ�GL�*LOOHV�&O«PHQW, 2015, da https://www.architetturaecosostenibile.it/
architettura/del-paesaggio/giardini-movimento-gilles-clement-263. 
11 All'interno della località stessa si osservano differenti spazi in cui sono in cor-
so processi di trasformazione biologici naturali o antropizzati, cioè guidati per 
mano dell'uomo, come per esempio Plaza España, prima grande parcheggio 
d'interscambio e oggi riconvertita in piazza pubblica, o piccole aree verdi spar-
se che con il tempo hanno ripreso il loro corso naturale di evoluzione. Processi 
RVVHUYDWL�DWWUDYHUVR�OR�VWXGLR�GL�GRFXPHQWL�XIƓFLDOL�GHOO
2VVHUYDWRULR�GHOOR�VSD]LR�
SXEEOLFR�GL�%RJRW£�R�L�FDPEL�RVVHUYDWL�DWWUDYHUVR�OH�GLYHUVH�FDWWXUH�IRWRJUDƓFKH�
per Google Streetview, da Observatorio del espacio público de Bogota, Reporte 
Técnico de Indicadores de Espacio Público 2017, Bogotá 2017, e da https://www.
google.it/maps/@?hl=it.
12 �$ODQ� 6RQƓVW� �������1HZ�<RUN�� ª� XQ
DUWLVWD� VWDWXQLWHQVH� FRQRVFLXWR�RJJL� SHU�
essere il pioniere del movimento chiamato �/DQG�R�(DUWK�$UW�, un tipo di arte tipi-
camente associata alla sfera ambientale e quindi prettamente fatta da materiali 
autoctoni, allo scopo di non stravolgere l'ecosistema di appartenenza". In https://
HQ�ZLNLSHGLD�RUJ�ZLNL�$ODQB6RQƓVW��
13 ,Q�KWWS���ZZZ�DODQVRQƓVW�FRP�ODQGVFDSHVBWLPHBODQGVFDSHBGHVFULSWLRQ�KWPO��
14 Il cambiamento più consistente riguarda il passaggio da piazza d'interscambio 
intermunicipale a pizza pubblica, piazza che presente del verde che quasi vuole 
fare da fermo immagine in un contesto socio-economicamente in continua evolu-
zione. Da https://es.wikipedia.org/wiki/Plaza_Espa%C3%B1a_(Bogot%C3%A1). 
15 In https://www.thehighline.org/history/.
16 In https://www.paris.fr/equipements/coulee-verte-rene-dumont-ex-promena-
de-plantee-1772. 
17 Considerazione estrapolata sulla base della lettura e rielaborazione propria 
VFKHPDWLFD�GHOOH�IRWRJUDƓH�UDFFROWH�GD�YDUL�IRQWL�RQOLQH�GHOOD�High Line.
18-19-20 In https://www.infobuild.it/progetti/vitrahaus/, https://www.archilovers.
com/projects/27161/vitrahaus.html#info, e in https://www.architetti.com/vi-
trahaus-la-forza-elementare-dell-archetipo.html.
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Sezioni probabili, primo approccio al progetto !nale
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05.1
AREA, PREMESSE, E SCOPO DEL PROGETTO 

STAZIONE DELLA SABANA

PLAZA ESPAÑA

L'area stabilita per il progetto s'incontra delimitata da due poli rispet-
tivamente materializzati a nord con la Stazione della Sabana, e a sud 
con la Plaza España. All'interno dell'area s'intraprendere un'azione di-
UHWWD�D�PLJOLRUDUH�OH�FRQGL]LRQL�GL�GHJUDGR�H�REOLR�ƓQ�TXL�PHQ]LRQDWH�
Il progetto lavora su due scale progettuali differenti, quella urbana1 e 
quella architettonica, con obiettivi però interrelazionati allo scopo di 
una valorizzazione in funzione di un sistema totalizzante.

SCALA URBANA

3UHPHVVD��DO�GHJUDGR�ƓVLFR�GHOOH� LQIUDVWUXWWXUH�ƓVLFKH�FRUULVSRQGH� LO�
degrado sociale alla base delle pratiche illecite della località.

Obiettivi: 

�� ULVDQDUH�H� ULTXDOLƓFDUH� FRQ�D]LRQL�SURJHWWXDOL� D� OXQJR� WHUPLQH�
O
DPELHQWH�XUEDQR�DWWUDYHUVR�OD�FRQQHVVLRQH�GL�SROL�QHYUDOJLFL�

- dare nuova vita alle infrastrutture costruite, oggi in totale abban-
dono, che hanno un riscontro diretto con l'identità sociale del luogo.

SCALA ARCHITETTONICA

Premessa: al valorizzare gli aspetti d'identità sociale della località è ne-
cessario diffondere gli stessi attraverso nuovi centri civici itineranti.

Obiettivi: 

- recuperare artefatti in evidente stato di degrado senza alterarne 
OH�FRQGL]LRQL�YLVLYH�SHU�PDQWHQHUQH�OD�IRUWH�FRQQRWD]LRQH�VRFLDOH�

- costituire una serie di "eventi progettuali" che aiutino nella rela-
zione delle componenti di valorizzazione implicate dal progetto.

Dovuto alla grande estensione dell'area considerata, (più o meno 150 
km2), le azioni successivamente proposte alla scala urbana sono di 
carattere prettamente paesaggistico e urbano. Queste si riferiscono 
all'integrazione di un sistema ecologico esistente, e in crescita dentro 
OD�VWD]LRQH��H�DOOD�ULTXDOLƓFD]LRQH��DWWUDYHUVR�D]LRQL�SXQWXDOPHQWH�LQGL-
FDWH���GHL�VLVWHPL�XUEDQL�LQIUDVWUXWWXUDOL�HVLVWHQWL��DOOR�VFRSR�GHOOD�ƓQDOH�
implementazione di un sistema integrato a lungo termine.

!g. 39, localizzazione area di progetto
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TIPO D’INTERVENTO 
05.2

tav. 18, punti nevralgici del progetto !g. 40, schema sovrapposizione infrastrutture esistenti ed ex-novo

Il progetto intende evolversi secondo il concetto di sistema integrato, 
tale vuol riferirsi al fatto che ogni punto nevralgico non vuole essere 
un fatto isolato, ma deve avere una relazione esplicita con il proprio 
FRQWHVWR��SURSULR�SHU�TXHVWR�PRWLYR�DQFKH� L�GXH�SROL� LGHQWLƓFDWL� �OD�
stazione e la piazza) non sono da considerare punti conclusivi determi-
nanti2. Essi, infatti, hanno il compito di stabilire una prima dimensione 
del progetto, che però data la propria natura di mutabilità e crescita, 
possono mutare ed "insinuarsi" all'interno del sistema urbano costrui-
to, facendo del progetto una infrastruttura, appunto, integrata. 

7DOH�LQIUDVWUXWWXUD��FRPH�GD�GHƓQL]LRQH��ULVXOWHUHEEH�LQ�XQ�LQVLHPH�GL�
sistemi che armoniosamente vanno a costituire il progetto, progetto 
FKH�KD�LO�FRPSLWR�GL�UDFFRJOLHUH�VRWWR�OD�VXD�LQŴXHQ]D�TXHOOH�FKH�VRQR��
non solo le componenti sociali, ma anche culturali e soprattutto patri-
moniali (RƓRFLRV�WUDGLFLRQDOHV, beni costruiti BIC, ecc.).

Quindi, tali punti di partenza e arrivo sono sol da considerarsi strumen-
tali alla circoscrizione di questo lavoro di tesi, proprio a tale scopo s'i-
potizzano nei capitoli successivi degli scenari di accrescimento urbano 
relazionati alla rottura di suddetti limiti considerevolmente malleabili3. 
Il programma mette in luce la volontà del progetto di dare vita a degli 
spazi principalmente dedicati alla sfera pubblica, quindi di carattere 
prettamente collettivo, dove poter incentivare il libero scambio di pen-
siero, cultura ed esperienza dando via ad uno dei sistemi di trasmissio-
QH�RUDOH�WUD�L�SL»�DQWLFKL�HG�HIIHWWLYL�ƓQR�DG�RJJL�FRQRVFLXWL��7DOH�VLVWH-
PD�GL�WUDVPLVVLRQH��LQROWUH��LQ�&RORPELD�ULVXOWD�HVVHUH�WUD�L�SL»�HIƓFDFL��
rappresentando una delle metodologie di trasmissione consolidate, 
soprattutto grazie al lavoro di 5DGLR�6XWDWHQ]D in ambito rurale4.

,QƓQH�� LO�SURJHWWR�YLHQH�DSSURIRQGLWR�DG�XQD�VFDOD�SL»�GHWWDJOLDWD� LQ�
GXH�SXQWL�ULWHQXWL�QHYUDOJLFL�DOO
LQWHUQR�GHO�VLVWHPD�ƓQ�TXL�VSLHJDWR��VL�
tratta di una vecchia residenza all'incrocio tra la calle 12 e la carrera 18, 
e uno stabilimento produttivo di pasta abbandonato su plaza España.

MAGLIA URBANA
(infrastruttura)

CENTRALITÀ CONNESSIONE
(promenade)

SOVRAPPOSTI
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05.3
PROGRAMMA 

tav. 19, programma e area d'in"uneza del progetto
area di studio DUHD�G
LQŴXHQ]D asse connessione

STAZIONE DEL-
LA SABANA

Luogo della rovina

PLAZA ESPAÑA

Luogo dell’abbandono

CARRERA 18

/XRJR�GHOOD�ƓQ]LRQH
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05.4
DEFINIZIONE URBANA: IL PROSPETTO E LA 
SEZIONE DELLO SPAZIO POSSIBILE

!g. 41, prospetto e sezione degli spazi probabili lungo la carrera 18

Alla scala urbana il progetto si materializza a partire dalle considerazio-
ni portare avanti durante l'analisi del luogo. Dai prospetti della carrera 
18, che si riferisce al punto in cui la promenade si dispiega, si cerca di 
estrapolare tali informazioni per costruire un modello proiettato ideale 
della sezione urbana possibile su questo tramo di connessione fonda-
mentale nel progetto tra la stazione della Sabana e Plaza España.

Questa striscia di prospetto cerca, inoltre, di mettere in evidenza l'ac-
FRVWDPHQWR�GL�SL»�HVHUFL]L�FRPPHUFLDOL�FDUDWWHUL]]DWL�GDOOD�ƓQ]LRQH��,Q�
tal caso, essa si vede nella contrapposizione tra un piano terra comple-
WDPHQWH�DSHUWR�H�XQ�SULPR�SLDQR�RVWUXLWR�SHU�LQVHJQH��ƓQHVWUH�VEDUUD-
te, ecc., elementi che fanno da minimo comune denominatore lungo 
l'intero fronte sulla carrera 18. Questa componente darà di un apporto 
fondamentale durante le varie fasi di idealizzazione del progetto.

La sezione dello spazio probabile, infatti, presenta già tutte quelle che 
VRQR�OH�SUHPHVVH�SURJHWWXDOL�ƓQR�D�TXL�DYDQ]DWH��6L�SRVVRQR�LGHQWLƓ-
care i due punti di arrivo (non di conclusione) agli estremi della pro-
menade, e i punti in cui la promenade stessa si addentra per trasfor-
marsi in uno spazio pubblico polifunzionale destinati alla cittadinanza 
Bogotana, cioè la casa all'angolo tra la cll. 12 e la kr. 18, e la fabbrica.

È in corrispondenza dei trami di connessione tra i vari punti nevralgici 
del progetto, cioè dove questo si relazione direttamente allo spazio 
pubblico esistente, che la camminata assume un rapporto visivo di-
retto con le ostruzioni già citate della fascia di facciata del primo pia-
no. Questo percorso ha l'intenzione di rendere esplicito tale differente 
utilizzo tra un primo piano, da utilizzare come spazio di percorrenza e 
confronto, ed un piano terra che presenta già tale funzione.

PLAZA ESPAÑA FABBRICA CASA CARRERA 18 CALLE 13
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05.5
STRATEGIE URBANE

Grazie ai contributi teorici presentati nei capitoli precedenti, in par-
ticolare in quello dei riferimenti, è stato possibile elaborare e attua-
re strategie DG�KRF per il sito. Anche se si prevede una doppia scala 
d’intervento, prima quella urbana e poi quella architettonica, le teorie 
approfondite non sono totalmente legate né all’una né all’altra, si la-
VFLD�� LQIDWWL��DSHUWD� OD�SRVVLELOLW¢�GHOOōLQŴXHQ]D� WUD� OH�GLYHUVH�SRVL]LRQL�
SUHVHQWDWH��DO�ƓQH�GL�FRQVROLGDUH��SHU�TXDQWR�SRVVLELOH��XQ�DSSURFFLR�
alla zona coeso e vigoroso. All’interno della scala urbana si approfon-
discono le strategie relative all’area della stazione della Sabana e alle 
immediate vicinanze di Plaza España.

In entrambi i casi i contributi più cruciali sono quelli dal paesaggismo5, 
anche se questi sono continuamente legati anche alla componente ur-
banistica, dovendo il progetto più volte interagire con il tessuto urba-
no consolidato in cui si innesta. Nel caso della zona vicino alla stazio-
ne il progetto prevede l’applicazione delle teorie di Gilles Clément, in 
questo caso quelle del giardino in movimento, secondo cui la crescita 
arborea, ed in generale degli organismi che appaiono alla biosfera, sia 
OLEHUD�GL�SUHQGHUH�OR�VSD]LR�FKH�SX´�LQ�XQ�FHUWR�WHPSR�ƓQR�D�VDWXUDUH�
permanentemente la disponibilità dello stesso. 

Nel caso della piazza, si vuole applicare la stessa teoria, ma anche la-
sciare che questa natura rimanga là dove sono già stati concepiti i suoi 
limiti, essendo la piazza già articolata in spazi permeabili e non perme-
DELOL��4XHVWD�GHFLVLRQH�ª�OHJDWD�DO�ODYRUR�GL�$ODQ�6RQƓVW��VL�YXROH�FKH�
la natura sia in grado di essere testimone di quello che è stato il cam-
biamento del luogo, attraverso la sua trasformazione in una macchia 
archeologica della località, ma in questo caso più precisamente della 
piazza stessa, che dalla sua operazione di rinnovamento urbano sem-
bra essere rimasta rinchiusa in un loop temporale senza precedenti. 

Inoltre, bisogna ricordare che questi due ambiti corrispondono ai poli 
GL�DUULYR�GHOOD�SURPHQDGH��PD�TXHVWR�QRQ�VLJQLƓFD�FKH�DQFKH�OD�SDV-
serella stessa, come la natura, non possa essere soggetta a questo mo-
vimento espansivo verso l’esterno6. In ogni caso, a questo punto della 
GLVFXVVLRQH��QRQ�VL�ª�DQFRUD�LQ�JUDGR�GL�DYHUH�XQD�GHƓQL]LRQH�WDOH�GD�
essere sicuri, quindi considerare il percorso concluso tra i due poli, e 
poi esplorare nuove possibilità.

tav. 20, elaborazione concettuale delle strategie urbane
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05.6
STRATEGIE ARCHITETTONICHE

Nell’approccio alla scala architettonica, sono fondamentali le teorie de-
ULYDWH�GDOOōLQŴXHQ]D�LQWHUGLVFLSOLQDUH��PD�VRSUDWWXWWR�OH�FRQVLGHUD]LRQL�
tratte dallo studio dell’opera di Gordon Matta-Clark. Nel suo lavoro, 
infatti, non sono coinvolti soltanto i componenti direttamente legati al 
contesto urbano o architettonico, ma soprattutto le dinamiche legate 
al settore sociale7. La sua opera, come egli stesso afferma, è un atto di 
denuncia sociale, che mira a rompere gli ordini socioeconomici tradi-
]LRQDOL�SHU� IDUH�GHOOD�VRFLHW¢�XQ� OXRJR�SL»�ŴHVVLELOH�H�PHQR�FRUURWWR�
dall’ipocrisia delle istituzioni politiche, ma soprattutto per rompere la 
rigidità di schemi e codici sociali all’artista fortemente ostili. 

Nell’ambito architettonico si prendono in considerazione due elemen-
ti costruiti, una casa all’angolo tra la calle 12 e la carrera 18, probabil-
mente all’interno della lista dei beni di interesse culturale e quindi sog-
getta a protezione, e gli stabilimenti abbandonati di una ex fabbrica di 
pasta immediatamente adiacente a Plaza España, di cui sono presi in 
FRQVLGHUD]LRQH�VROR�JOL�HGLƓFL�GLUHWWDPHQWH�DGLDFHQWL�DOOD�SLD]]D�SHU�
avere un rapporto immediato con questo spazio urbano8. 

1HO� SULPR� FDVR�� OōHOHPHQWR� DUFKLWHWWRQLFR� GHOOD� SURPHQDGH� VōLQƓOWUD�
generando diversi spazi di carattere pubblico, dedicati principalmente 
al tempo libero e alla cultura civica.  Non si dimentica, tuttavia, l’im-
portanza del “contenitore” costruito, che è continuamente sottolineato 
dall’articolazione spaziale stessa del progetto. Nel caso della fabbrica, 
invece, la camminata cerca di valorizzare molto di più la componente 
VWRULFD�H�FXOWXUDOH�GHOOōHGLƓFLR�VWHVVR��4XL�LO�PDQXIDWWR�VL�WUDVIRUPD�LQ�
una serie di trame che permettono di articolare diversi spazi pubblici, 
i quali, tuttavia, sono totalmente dedicati alla contemplazione della re-
altà stessa in cui ci si immerge attraverso tunnel, passerelle, alternanza 
di passaggi chiusi e aperti, generando una sensazionalità variabile, ma 
soprattutto soggettiva a tutti coloro che si trovano all’interno. 

In ogni caso, va sottolineato il fatto che in questo preciso momento 
del trattamento ci si trova ancora in una fase di concretizzazione9 del 
SURJHWWR��PD�TXHVWR�QRQ�VLJQLƓFD�FKH�OH�FRQƓJXUD]LRQL�TXL�VSLHJDWH�
non si articolino successivamente. Senza dubbio, le funzioni e il modo 
in cui sono distribuite non subiranno cambiamenti così grandi da ribal-
tare completamente la vocazione iniziale.

tav. 21, elaborazione concettuale delle strategie architettoniche
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05.7
SEZIONE DEGLI SPAZI PROBABILI CASA 
ANGOLARE

La sezione degli spazi possibili visualizza quali saranno le caratteristi-
FKH�FKLDYH�GHO�SURJHWWR�LQ�UHDOW¢�SHU�OōHGLƓFLR�FRQVLGHUDWR��6L�WUDWWD�GL�
una successione di spazi pubblici la cui funzione non è l’unica diretta-
mente collegata a tale uso, ma quella di poter ospitare diverse attività 
FRQWHPSRUDQHDPHQWH��/ōHOHPHQWR�FKH�VōLQƓOWUD�� LQIDWWL��SX´�VYLOXSSD-
re potenzialità spaziali che permettono la coesistenza di varie attività, 
come ad esempio il tempo libero e l’istruzione, grazie alla sintonia che 
qui si tenta di articolare con queste componenti attraverso lo spazio 
generato dall’intersezione dell’elemento con l’architettura esistente.

Inoltre, grazie alla grande malleabilità e versatilità della composizione 
architettonica realizzata, nell’ambito delle “possibilità”, vengono intro-
dotti una serie di elementi che sono anche in grado di collegare lo 
spazio pubblico esistente con quello generato, in modo da mantenere 
forte il rapporto tra l’intenzione del progetto e la realtà costruita, e già 
vissuta, per chi ogni giorno percorre la località. Il tema delle sensazioni 
diventa fondamentale, perché vuole suscitare l’interesse delle persone 
D�VFRSULUH�FL´�FKH�DFFDGH�DOOōLQWHUQR�GL�XQ�HGLƓFLR��FKH�SULPD�HUD�FRP-
pletamente invaso da locali commerciali, e ora si vede sotto una luce 
completamente diversa.

!g. 42, contrasto prospetto/sezione degli spazi probabili.
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05.8
SEZIONE DEGLI SPAZI PROBABILI FABBRICA 
PASTA EL GALLO 

Nel caso della sezione degli spazi possibili disegnata per la fabbrica di 
pasta El Gallo��OōDSSURFFLR�DOOD�UHDOW¢�DUULYD�ƓQR�DOOD�SRVVLELOLW¢�GL�JHQH-
rare, attraverso l’inserzione di tale manufatto, una serie di spazi che ri-
HVFDQR�FRPXQTXH�D�ULFRUGDUH�OD�FRQƓJXUD]LRQH�SUHFHGHQWH�GHOOD�IDE-
EULFD��VHQ]D�DOWHUDUQH�OōDVSHWWR�PD�VROR�PRGLƓFDQGRQH�OōDUWLFROD]LRQH��
creando nuove possibilità spaziali attraverso ciò che ha lasciato.

Questo approccio, tuttavia, non corrisponde pienamente alle intenzio-
QL�GHO�SURJHWWR�ƓQRUD�HVSUHVVR��SRLFK«�LQ�RJQL�FDVR��LPSOLFKHUHEEH�OD�
ULVWUXWWXUD]LRQH�GHOOōHGLƓFLR��FRPSURPHWWHQGR�OD�SRVVLELOLW¢�GL�UHQGHUH�
visibili le sue caratteristiche di abbandono e rovina in tutte le sue parti. 
6HQ]D�GXEELR��QHOOH�IDVL�SL»�DYDQ]DWH�VL� WHQWHU¢�GL�PRGLƓFDUH�TXHVWD�
strategia per promuovere migliorie, riguardo il tema della valorizzazio-
ne, di quelle che oggi possono essere considerate rovine della città di 
Bogotà.

!g. 43, contrasto prospetto/sezione degli spazi probabili.



STORYBOARD
,QWURGX]LRQH�DJOL�XVL�SUHYLVWL�GDO�
progetto attraverso la realizza-
]LRQH�GL�YLVWH�JXLGDWH�GD�SDUR-
le chiave afferenti il processo, 
FRPH� SHGDJRJLD� �ULIHULWR� DOOD�
trasmissione), o pubblico (riferi-
WR�DOOD�GHVWLQD]LRQH���HFF�10
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05.9
LE SCENE DEL PROGETTO

tav. 22, storyboard del progetto
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Note

1 Con "scala urbana" ci si riferisce non solo alle dimensioni dell'area considerata, 
di notevole estensione, ma soprattutto all'ambito in cui si spera il progetto possa 
avere dirette ripercussioni, ovvero urbano legato alla relazione di una parte della 
località con la località tutta, ma anche la cittadinanza tutta della capitale. 
2 Con l'idea di "sistema" si vuole sottolineare la mutabilità che tale organismo 
architettonico vuole acquisire a prescindere dal tempo e dalle costrizioni urbana, 
GD�SDUWH�GHO�WHVVXWR�XUEDQR�JL¢�HVLVWHQWH��8Q�VLVWHPD��LQIDWWL��ª�SHU�GHƓQL]LRQH�XQ�
insieme, complesso o meno, strutturato da più elementi semplici il cui scopo è 
quello di dare un'unica funzione all'insieme degli stessi, lavorando in sinergia o 
meno con altri elementi del sistema stesso. 
3 Per malleabilità s'intende la capacità degli elementi di tale sistema di adattarsi 
alle situazioni contingenti esistenti, quali per esempio le ostruzioni urbane o i 
grandi vuoti, come per esempio piazze, parchi, ecc. 
4 Vedi approfondimento su 5DGLR�6XWDWHQ]D presente all'interno della nota n° 19 
in capitolo 2, pag. 100. 
5 *OL�DSSRUWL�SDHVDJJLVWLFL�IDQQR�ULIHULPHQWR�DOOH�WHRULH�GL�&O«PHQW�H�6RQƓVW��YHGL�
paragrafo 4.2 in capitolo 4, pag. 122-123.

6 Si accenna a un movimento espansivo verso l'esterno in quanto è la trasforma-
zione più immediata assumibile in riferimento ad una realtà urbana come quella 
Bogotana,  ma soprattutto alle intenzioni del progetto di avere un impatto urbano 
riferito alla scala della capitale Colombiana e alla cittadinanza stessa.
7 Vedi paragrafo 6.3 in capitolo 6, pag. 161.
8 Vedi tav.13, paragrafo 3.5, capitolo 3, pag. 110.
9 Per "concretizzazione" s'intende in questa fase della tesi un momento in cui si 
FHUFD�GL�GDUH�SL»�R�PHQR� O
LGHD�GL�TXHOOR� FKH� VDU¢� LO�SURGRWWR�ƓQDOH��RYYHUR� LO�
SURJHWWR��3URSULR�SHU�TXHVWR�VHJXRQR�GXH�SDUDJUDƓ��LO�����H�LO������GRYH�VL�SUHVHQ-
tano gli elaborati delle strategie architettoniche denominati "sezioni degli spazi 
possibili". Questi hanno il compito di guidare il lettore attraverso la comprensio-
QH�GHL�FRQFHWWL�ƓQR�DGHVVR�SUHVHQWDWL��H�DOOD�SRVVLELOH�H�GLUHWWD�DSSOLFD]LRQH�QHO�
SURJHWWR�ƓQDOH��FRQ�OH�GRYXWH�PRGLƓFKH�H�L�PLJOLRUDPHQWL�QHFHVVDUL��
10 Lo storyboard come tale nasce con la stessa vocazione degli elaborati appena 
citati all'interno della nota 9, cioè quello di rappresentare un momento prope-
GHXWLFR�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�SURJHWWR��DLXWD��LQIDWWL��D�SUHƓJXUDUH�DOFXQL�VSD]L�H�
DOFXQH�IXQ]LRQL�SRL�ULSURSRVWH�QHJOL�HODERUDWL�ƓQDOL��



TEMA D’APPROFONDIMENTO

Gordon Matta-Clark, frase emblematica sulla relazio-
ne dei suoi “tagli” con l’ambito socio-politico. 

06
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Nell’ambito dell’approfondimento si vuole prendere il concetto della 
materialità in relazione alla compatibilità del progetto con il contesto 
urbano e la preesistenza. Con la parola struttura1 non si intende solo 
il tema di come sia materialmente sostenuto un oggetto, ma anche di 
come sia strutturato sulla base del suo rapporto con l’ambiente urbano 
esistente, generando nuove opportunità di spazi pubblici in un conte-
sto urbano consolidato, quello della località di Los Mártires.

È a partire dalla struttura e da come il “manufatto” si innesta che la ma-
terialità acquisisce un valore fondamentale. Questa è una componente 
cruciale quando si determina come gli elementi strutturali sono colle-
JDWL�DOOD�PDWHULDOLW¢�QHO�PRPHQWR�LQ�FXL�WDOH�GLVSRVLWLYR�VL�LQƓOWUD��HVFH�R�
FDPELD�OD�VXD�FRQIRUPD]LRQH�DOOōLQWHUQR�GL�UXGHUL��HGLƓFL�DEEDQGRQDWL��
o dello spazio pubblico2. 

La materialità inoltre permetterà di capire come tale struttura comples-
sa si andrà collegando con la preesistenza. Cioè, che impatto ha, come 
si attacca, come si illumina, come si ventila, ecc., tutte queste azioni si 
prospettano a seconda della malleabilità che il manufatto avrà in rela-
zione alla sua costituzione e alle componenti che lo formano, dalla più 
grandi alle più piccole3. 

L’obiettivo di tale approccio è quello di indagare sulla base di riferi-
menti e articoli sugli stessi componenti qui presentati e capire come 
essi stessi possano essere applicati al progetto, anche se in alcuni casi 
i temi trattati sono trasversali e non direttamente applicabili. 

Dopo i progetti studiati si approfondiscono alcuni temi importanti che 
li costituiscono. Queste sono le pietre miliari che si vogliono conside-
rare direttamente, o trasversalmente, durante le fasi di attuazione del 
progetto. I progetti saranno presentati secondo l’ordine del processo 
che coinvolge le varie fasi di progettazione, prima la parte struttura-
le (come concetto dell’infrastruttura), poi quello di “vedere attraverso 
TXHOOR�FKH�VXFFHGHŐ��H�LQƓQH�OD�PDWHULDOLW¢�H�OD�VXD�PDOOHDELOLW¢�

IL TEMA DELLA MATERIALITÀ
06.1

!g. 44, materialità e porositò del progetto, calcestruzzo, !bra di vetro, tela e rame forato
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Il disegno di Ribbon Park, realizzato da 
Turenscape, punta al massimo impatto 
con un minimo intervento. Il progetto mira 
a mediare tra ambiente naturale e ambien-
te urbano, attraverso la costruzione di un 
parco. Questo è costituito dalla presenza 
di una strada principale, che è contrasse-
JQDWD�GD�XQ�GLVSRVLWLYR�LQ�ƓEUD�GL�YHWUR�FKH�
assume diverse funzioni a seconda della 
FRQƓJXUD]LRQH�VSD]LDOH�GL�WDOH�LQIUDVWUXWWX-
ra di relazione4. Ciò permette che la strut-
tura di tale manufatto sia quella che go-
verna anche la diversa distribuzione degli 
spazi di aggregazione, che è segnata dalla 
presenza di alcuni padiglioni lungo tutto il 
percorso. La materialità assume anche rile-
vanza in quanto permette a tale elemento 
di cambiare forma, così acquisendo per 
WXWWR� LO� FDPPLQR� GLYHUVH� FRQƓJXUD]LRQL�
che permettono un’articolazione dell’inter-
vento complessa.
  

RIBBON PARK
06.2

!g. 45, Turenscape, Red Ribbon Park, Qinhuangdao 2007
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La produzione di Gordon Matta-Clark, al 
contrario, è più incentrata su temi diretta-
mente legati alle dinamiche sociopolitiche. 
Dopo tale approccio, il suo lavoro rappre-
senta ciò che è “affrontare una situazione 
VSHFLƓFDŐ�FRPH�GLFH�OXL�VWHVVR��4XHOOR�FKH�
deve sottolineare con le sue Intersezioni 
Coniche, per esempio, è qualcosa che 
si nasconde oltre il visibile. Tali fratture si 
FRQƓJXUDQR� FRPH� XQōRFFXSD]LRQH� GL� FL´�
FKH� ª� DEEDQGRQDWR� DIƓQFK«� OH� SHUVRQH�
che la guardano possano rendersi conto 
di ciò che accade intorno a questi inter-
venti. In questo caso si vuole manifestare 
l’abbandono che ha caratterizzato tutto 
l’ambiente circostante al Centre Pompidou 
de Paris, nonostante la sua costruzione. 
La sua opera, quindi, vuole incidere sulla 
sfera sociopolitica attraverso una parteci-
pazione diretta delle comunità coinvolta 
GD� WDOL� HYHQWL� XUEDQL�� FKH� VL� FRQƓJXUDQR�
FRPH� WUDFFH� GHOOD�PRGHUQLW¢�� ,QƓQH�� JUD-
zie al confronto con tali temi, l’idea è che 
la sua opera d’arte riesca a recuperare una 
VLWXD]LRQH�GL�DJRQLD�VRFLDOH�FKH�ª�LO�ULŴHV-
so di dinamiche di governo e di gestione 
inadeguate5.

LE OPERE DI GORDON 
MATTA-CLARK 06.3

!g. 46, Gordon Matta-Clark, Intersezioni Coniche, Parigi 1975
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Il padiglione di Smiljan Radic, d’altra par-
WH�� ULŴHWWH� PDJJLRUPHQWH� OD� PDWHULDOLW¢�
e il suo rapporto con la componente an-
cestrale. Esso si conforma come una lam-
SDGD�� IDWWD�GD�XQ� LQYROXFUR� LQ�ƓEUD�GL� YH-
tro, che in tutta la sua monumentalità si 
si appoggia sopra delle pietre di grandi 
dimensioni, tipicamente riconducibili alle 
grandi pietre che costituiscono il luogo an-
cestrale di Stonehenge6. L’intervento, quin-
di, cerca di trovare una perfetta simbiosi 
tra aspetti contemporanei e tradizionali. 
)RQGDPHQWDOH�LQ�WDO�FDVR�ª�FRPH�OD�PDOOH-
DELOLW¢�LPSLHJDWD�GDOOD�ƓEUD�GL�YHWUR�VLD�LQ�
grado di far sì che il padiglione coinvolga 
una spazialità molto particolare, e che la 
sua trasparenza permetta anche attribuire 
al manufatto tale connotazione di lampa-
da. Durante le ore notturne, infatti, la luce 
permette che questo sia completamente 
illuminato dall’interno generando un’at-
mosfera unica all’esterno.
  

IL PADIGLIONE DELLA 
SERPENTINE GALLERY 06.4

!g. 47, Smiljan Radic, Padiglione della Serpentine Gallery, Londra 2014
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6XOOD�EDVH�GHOOD�VLQWHVL�SUHVHQWDWD�ƓQRUD�VL�SX´�FRQFOXGHUH�FKH�LO�FRQWUL-
buto per ogni riferimento è rilevante dopo l’attuazione del programma 
urbano che si vuole inserire nel contesto della località di Los Mártires. 
Ogni componente rappresenta una dinamica fondamentale in questo 
processo, ad esempio il carattere infrastrutturale del progetto è fon-
damentale nel suo rapporto con il tessuto urbano già consolidato, e 
la materialità con la quale il progetto avrà un impatto diretto su quello 
preesistente7. 

D’altra parte, parlando dell’opera di Matta-Clark, l’apporto appare più 
trasversale anche se è ugualmente legato a componenti della materia-
lità molto forti. In tal caso si tratta di utilizzare la materialità di qualcosa 
che già esiste, che viene abbandonato o dimenticato, dando impor-
tanza e manifestando il modo in cui si esprime. Grazie ad un intervento 
come tale si vuole ottenere un impatto sulle persone riguardo qualco-
sa che è accaduto e che ha avuto conseguenze molto importanti in tale 
contesto8.

Per il padiglione si vuole riprendere la forte valenza che assume la 
trasparenza e la luce. L’idea che la luce possa essere l’elemento che 
riscatta una condizione di oblio, dopo l’applicazione al concetto del-
le viste di Matta-Clark, e l’implementazione di entrambi nel contesto 
della località. 

,QƓQH��WXWWD�OD�ULFHUFD�FHUFD�GL�DIIURQWDUH�XQD�GXSOLFH�YDOHQ]D�QHOOōDSSOL-
cazione diretta al progetto. Tale approfondimento vuole trovare non 
solo delle pratiche progettuali coinvolte nella costruzione in quanto 
tale del progetto, ma anche nel suo impatto sociale, componente cru-
ciale coinvolta durante tutto il processo di analisi realizzato nella loca-
lità di Los Mártires.

CONCLUSIONI DELLA RICERCA
06.5

L’applicazione di tale apprendimento al progetto mira ad attuare due 
aspetti principali, la materialità in relazione alla struttura del progetto e 
l’impatto diretto dell’intervento sulla dinamica socioeconomica locale. 
Si cerca, inoltre, di implementare l’apporto della luce attraverso la ma-
WHULDOLW¢�GHO�PDQXIDWWR��TXHOOD�QDWXUDOH�H�TXHOOD�DUWLƓFLDOH��/ōLGHD�GHOOD�
luce è quella di mettere in rilievo tutte le tracce di preesistenza che si 
trovano nella località nonostante il dilagante abbandono subito. 

La ricerca della caratterizzazione materica, inoltre, è fondamentale nel 
lo stabilire il modo in cui il manufatto riesce a relazionarsi con la pree-
sistenza. Si cerca di utilizzare un materiale che una volta opaco, possa 
essere anche trasparente, e altre acquisisca gradienti di trasparenza di-
YHUVL�FKH�SHUPHWWDQR�OōLQƓOWUD]LRQH�GL�DULD�H�OXFH��,Q�WDO�PRGR�OōLGHD�ª�GL�
garantire una dinamicità del manufatto che non resti solo nell’ambito 
ƓVLFR��PD�DQFKH�QHL�VXRL�DVSHWWL�VHQVLELOL��DVVRFLDWL�DOOD�GLUHWWD�VHQVD]LR-
ne che le persone possono ricevere. 

Inoltre, tutte queste componenti, come la luce, la materialità e la strut-
WXUD��SRUWDQR�DOOōRELHWWLYR�ƓQDOH�GHO�SURJHWWR��FROOHJDUH� OōLQWHUD� LQIUD-
struttura alla preesistenza locale e fare in modo che essa possa recu-
perare tutto ciò che è rimasto nell’oblio dopo i fatti contemporanei9.

,QƓQH��QHOOH�GXH�SDJLQH�VHJXHQWL��VL�HYLGHQ]LD�OD�YRORQW¢�GL�DOWHUQDUH�
differenti gradienti di trasparenza o porosità per i materiali coinvolti 
QHO�SURJHWWR��4XHVWR�VRSUDWWXWWR�QHO�FDVR�GHO�UDPH�H�GHOOD�ƓEUD�GL�YH-
tro, la cui malleabilità permette di includere rotture di diverse tipolo-
gie. Nel caso del calcestruzzo e della tela, invece, entrambi saranno 
utilizzati come materiali di contrasto con i due già menzionati, il primo 
per la sua forte immagine dura e impermeabile, il secondo per la sua 
leggerezza e trasparenza10.

APPLICAZIONE AL PROGETTO
06.6
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tav. 23, concettualizzazione materialità e porosità del progetto
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Note

1 Con il termine "struttura" si vuole far riferimento alle associazioni instaurate all'in-
terno del sistema (progetto + esistente) tra le varie infrastrutture interrelazionate, 
per questo si accenna a tale struttura come sovrapposizione di una o più strutture 
HVLVWHQWL�H�R�SURJHWWDWH��9HGL�ƓJ�����LQ�SDUDJUDIR������FDSLWROR����SDJ������ 
2 La relazione tra l'oggetto disegnato e il contesto esistente è data da differenti 
modi di rapportarsi dell'oggetto stesso, a volte può sottrarre materia per insi-
QXDUVL��DOWUH�SX´�DFFRVWDUYLVL�VHQ]D� LQWDFFDUOR�ƓVLFDPHQWH��PD�YLVLYDPHQWH��7DOH�
rapporto si vede poi apprezzato nelle modalità di fruizione degli spazi risultanti.
3 La modalità con cui i materiali impiegati dettano una relazione con la luce e l'aria 
si deve all'apertura ed alla trasparenza, o all'occlusione ed all'opacità degli stessi, 
questo determina una sensazionalità dell'oggetto continuamente diversa.
4 Ribbon park si costituisce per la sovrapposizione di una semplice linea rossa 
continua ad un ecosistema esistente, la linea rappresenta il percorso principale 
tramite cui accedere ai vari spazi designati in seguito per il progetto.
5 "Con il suo lavoro di Matta-Clark tentava di dare origine a degli spazi condivisi tra 
la cittadinanza e le dinamiche politiche che cercavano di dare una risposta con-
WXQGHQWH�DOOH�FULVL�VRFLDOL�GHJOL�DQQL�
�����,Q�)UDQFHV�5���������(VSDFLVPR��*RUGRQ�
0DWWD�&ODUN�\�ODV�SRO¯WLFDV�GHO�HVSDFLR�FRPSDUWLGR� In https://www.arquine.com/
espacismo-gordon-matta-clark-y- las-politicas-del-espacio-compartido/.
6 Anche nel caso della località di Los Mártires il rapporto con la storia è di fonda-
PHQWDOH�LPSRUWDQ]D�QHOOD�ULXVFLWD�ƓQDOH�GHO�SURJHWWR��

Non ci si riferisce a questa materialmente in maniera diretta, ma tramite la co-
struzione di una serie di spazi che cercano di dare l'idea di come l'abbando-
no sia una problematica sociale molto più cruciale di quanto si pensi all'interno 
della costruzione sociale contemporanea, soprattutto di una società come quella 
Colombiana, che vede crisi sociali di un certo impatto ad intermittenza ormai da 
un paio di anni. 
7 L'impatto del progetto è di fondamentale importanza per i motivi espressi nella 
SUHFHGHQWH�QRWD��/H�YDULH�FRPSRQHQWL�ULVXOWDQR�HIƓFDFL�QHO�PRPHQWR�LQ�FXL�VR-
vrapposte ed incrociate, danno luogo ad una fonte di trasmissione ed educazio-
ne della cittadinanza a lungo termine. 
8 Lo scopo principale del progetto è quello di sensibilizzare la cittadinanza ed 
ammonirla dal cadere negli stessi errori del passato, errori che oggi comportano 
le diverse crisi sociali di cui la stessa società si fa promotrice.
9 �/D�VRYUDSSRVL]LRQH�GL� LQIUDVWUXWWXUH�FRVWUXLWH�H�SROLWLFKH� �ƓVLFKH�HG� LGHRORJL-
che), viene analizzata in relazione al normale funzionamenti di sistemi semplici 
DVVRFLDWL�LQ�XQ�VLVWHPD�FRPSOHVVR��FRPH�OR�VRQR�JOL�LPSLDQWL�GL�XQ�HGLƓFLR�LQ�UH-
OD]LRQH�DO�IXQ]LRQDPHQWR�FRPSOHVVLYR�GHOO
HGLƓFLR�VWHVVR��7DOH�LGHD�GL�IXQ]LRQD-
mento viene ampiamente spiegata da Larkin in uno dei suoi testi in cui parla della 
SRHWLFD�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH��RYYHUR�FRPH�OD�VRYUDSSRVL]LRQH�ƓQDOH�GL�SL»�VLVWHPL�
possa dare origine ad un sistema armoniosamente coordinato, come dovrebbero 
HVVHUOR�OH�LQIUDVWUXWWXUD�ƓVLFKH�H�TXHOOH�SROLWLFKH�LQ�UHOD]LRQH�DOO
DPELWR�VRFLR�HFR-
nomico". In Larkin B., 7KH�3ROLWLFV�DQG�3RHWLFV�RI�,QIUDVWUXFWXUH, 2013.
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Ortofoto impronta urbana della città di Bogotá
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Il progetto si trova nella località di Los Mártires, più precisamente lun-
go l’asse urbano chiuso alle estremità dal lotto occupato dalla stazione 
di Sabana e da quello occupato da Plaza España. All’interno di que-
sta assialità si trovano gli elementi in cui il progetto si compie a scala 
urbana e architettonica. L’impianto urbano, appunto, si prende forma 
JL¢�D�SDUWLUH�GDOOD�VWD]LRQH�ƓQR�DG�DUULYDUH�DOOD�SLD]]D��GRYH�LO�SHUFRUVR�
della SURPHQDGH termina, collegando così questi due poli. La parte 
DUFKLWHWWRQLFD��LQYHFH��VL�VYLOXSSD�LQ�GXH�HGLƓFL�GLUHWWDPHQWH�FRQQHVVL�
alla carrera 18 e la piazza, la prima è una casa all’angolo tra la calle 12 
e la 18, mentre la seconda è una fabbrica abbandonata prospiciente  
piazza España, dichiarata patrimonio culturale negli ultimi anni1. 

,Q�HQWUDPEL� L� FDVL� VL� FHUFD�GL�GLVHJQDUH�VSD]L�GLYHUVLƓFDWL� FKH�SRVVD-
no rispondere, da un lato, alle mancanze e alle esigenze espresse per 
il 3ODQ�GH�2UGHQDPLHQWR�7HUULWRULDO 327, dall’altro, alla salvaguardia e 
trasmissione di un patrimonio culturale, tangibile e intangibile, com-
pletamente dimenticato e di cui sembra sia rimasta solo un’ombra2. 
L’obiettivo di questi spazi pubblici non è tuttavia quello di attribuire 
XQD�IXQ]LRQH�VSHFLƓFD�D�FLDVFXQ�VLWR�LGHQWLƓFDWR��PD�ODVFLDUH�XQD�FHUWD�
libertà di interpretazione che permetta alla gente di appropriarsi di 
questo spazio in un modo che sembri più appropriato e coerente con 
il tipo di spazi proiettati.

All’interno del programma urbano, infatti, sono inclusi spazi principal-
mente dedicati alla funzione di passeggiata, riposo, ricreazione, con-
templazione o condivisione, attività che non richiedono un disegno 
VSHFLƓFR��PD�XQōDUWLFROD]LRQH��SULPD�XUEDQD�H�SRL�DUFKLWHWWRQLFD��VSH-
FLƓFD�SHU�HYLWDUH�SUDWLFKH�VSD]LDOL� LPSUXGHQWL�R�GHO�WXWWR�LQDGHJXDWH��
,QƓQH��WXWWL�JOL�VSD]L�VL�YHGRQR�LQWHUSUHWL�GHOOD�ƓQ]LRQH�WLSLFD�GHOOD�OR-
calità, tutto ciò che accade all’interno di questi è in continua relazione 
FRQ�FL´�FKH�XQD�YROWD�UDSSUHVHQWDYD��DPSOLƓFDQGR�FRV®�LO�PRQLWR�H�OD�
percezione della memoria.

LOCALIZZAZIONE PROGETTO
07.1

!g. 48, localizzazione in ortofoto dell' area d'in"uenza
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07.2
IMPIANTO URBANO 

L’ambito urbano è trattato attraverso le teorie già esposte nei capitoli 
precedenti, in particolare quelle paesaggistiche3, che a loro volta im-
plicano un rapporto diretto con il progetto dello spazio urbano abban-
donato e/o danneggiato da pratiche sociali illecite. 

,� WUH�HOHPHQWL�GLVWLQWLYL�GHO�SURJHWWR�VL� LGHQWLƓFDQR� LQ�PDQLHUD�FKLDUD�
già a questa scala di disegno e sono costituiti dalla passerella, elemen-
to rosso che attraversa da un capo all'altro l'area, e dai due punti in cui 
la stessa si collega allo spazio pubblico esistente, cioè la casa angolare 
H�O
HGLƓFLR�DEEDQGRQDWR�GHOOD�IDEEULFD�Pastas El Gallo4.

Nel masterplan viene evidenziato, inoltre, il modo in cui l’elemento del-
la passerella si concentra nel ricollegare due luoghi urbani emblema-
tici, oggi solo visivamente collegati, la piazza e la stazione, in tal modo 
si cerca di ristabilire il forte rapporto sociale che era stato precedente-
PHQWH�GHƓQLWR�SHU�TXHVWL�SROL�XUEDQL�GXUDQWH�LO�ERRP�HFRQRPLFR�GHOOD�
installazione dell'infrastrutturazione ferroviaria. 

Ma l’obiettivo è anche quello di restituire alla cittadinanza la condizio-
ne di abbandono in cui si trova il settore, per cui l’elemento aderisce 
direttamente alla preesistenza, anche in maniera diretta5.

!g. 49, masterplan scala 1:3000
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07.3
STRATEGIA: SEZIONI URBANE 1-1 E 2-2

PIANTUMAZIONE E INTEGRAZIONE DI 
NUOVE AREE PUBBLICHE CON GLI USI E 
LE ATTIVITÀ ATTUALI DELLA STAZIONE.

INNESTO DI SPAZI PUBBLICI SUL TES-
SUTO URBANO CONSOLIDATO

VIE PEDONALI SUI BINARI ESISTEN-
TI, ED INTEGRAZIONE CON INFRA-
STRUTTURA ODIERNA E/O FUTURA.

tav. 24, sezioni urbane scala 1:250
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STRATEGIA: SEZIONI URBANE 3-3 E 4-4

INTERVENTO ALLA SCALA ARCHITET-
TONICA CASA ANGOLARE (CAP. 8)

PASSERELLA CHE SI ACCOSTA AGLI 
ELEMENTI DELLA FINZIONE, COME 
CARTELLI E FINESTRE OSTRUITE.

tav. 25, sezioni urbane scala 1:250
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STRATEGIA: SEZIONI URBANE 5-5 E 6-6

INTERVENTO ALLA SCALA ARCHITET-
TONICA PASTAS EL GALLO (CAP. 9)

INTERVENTO ALLA SCALA ARCHITET-
TONICA PASTAS EL GALLO (CAP. 9)

INTEGRAZIONE PASSERELLA CON 
SPAZIO PUBBLICO PREESISTENTE

tav. 26, sezioni urbane scala 1:250
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I temi affrontati nel terzo manifesto di Gilles Clément s’incontrano in 
sintonia con l’attuale situazione di degrado urbano della località, ma 
soprattutto di alcune parti in particolare, come quelle interessanti della 
Stazione della Sabana, dove l’abbandono ha compromesso lo stato 
VWUXWWXUDOH�H�ƓVLFR�GL�DOFXQL�HGLƓFL�ƓQR�D�ULGXUOL�LQ�URYLQD6. Oggi, quindi, 
FL´�FKH�ULPDQH�GL�PROWL�HGLƓFL�RULJLQDULDPHQWH�SDUWH�GHOOH�RIƓFLQH�ULSD-
razioni o dei servizi ausiliari alla stazione, sono oggetti completamente 
invasi per la natura, che nel tempo ha cercato di riappropriarsi dei suoi 
spazi, azione facilitata per il fatto che la stazione si trova in una zona 
SRFR�LQŴXHQ]DWD�GDOOōXUEDQL]]D]LRQH��H�SHU�OR�SL»�FDUDWWHUL]]DWD�GD�VSD-
zio aperto e libero7.

Gilles Clément, già prima del terzo manifesto, aveva postulato altre 
teorie che poi gli permisero di scrivere tale trattato, fondamentale 
all’interno di queste è quella della riproduzione biologica delle specie 
vegetali8. Infatti, quando le specie vegetali sono completamente libe-
re dall’opera costruita dell’uomo per un certo periodo di tempo, esse 
cominciano di nuovo a stabilire i loro processi naturali di riproduzione, 
che permettono alla specie di potersi nuovamente espandere, appro-
priandosi di nuovi spazi dove è possibile “mettere radici”. Sulla base di 
questi concetti, e tenendo conto di quanto affermato nel terzo manife-
sto, sono stati elaborati dei diagrammi schematici (tav. 27) con i quali 
si può spiegare come il progetto alla scala urbana della zona voglia 
avviare questi processi, a causa dell’abbandono totale degli spazi libe-
ri della stazione, e anche del processo di appropriazione già avviato.

,�GLDJUDPPL�IDQQR�ULIHULPHQWR�D�WUH�SHULRGL�VSHFLƓFL��FKH�LQ�TXHVWR�FDVR�
si chiamano tempo 1, tempo 2, tempo 3, dove il primo corrisponde al 
PRPHQWR�DWWXDOH��SRL�TXHOOR�GL�SURJHWWR��H�LO�WHU]R�D�TXHOOR�ƓQDOH��R�FR-
PXQTXH�D�FL´�FKH�FL�VL�DVSHWWD�GDO�ULVXOWDWR�ƓQDOH�GL�TXHVWR�SURFHVVR�GL�
riadattamento da parte della natura dei suoi spazi. A questa espansio-
ne naturale si aggiunge anche quella del manufatto stesso, che, come 
un organismo naturale che invade di nuovo la città, vuole anche poter 
raggiungere poli urbani da ricollegare nuovamente alla località per 
riaffermarne l’importanza socioculturale9.

LE TEORIE DI GILLES CLÉMENT APPLICATE 
AL PROGETTO URBANO 07.4

TEMPO 1

TEMPO 2

TEMPO 3
tav. 27, modello di espansione nel tempo 
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TEMPO 1

SCHEMI D'ESPANSIONE
07.5

!g. 50, masterplan al tempo 1, fuori scala
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TEMPO 2

SCHEMI D'ESPANSIONE
07.5

!g. 51, masterplan al tempo 2, fuori scala
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TEMPO 3

SCHEMI D'ESPANSIONE
07.5

!g. 52, masterplan al tempo 3, fuori scala
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Note

1 Vedi localizzazione e punti nevralgici del progetto in tav.13, paragrafo 3.5, capi-
tolo 3, pag. 110.
2 327 e PEMP analizzano sin dai primi punti di discussione la mancanza di spazi 
pubblici di carattere aggregativo e di una tutela del patrimonio culturale da parte 
GHOOD�FLWWDGLQDQ]D��YHGL�SDUDJUDƓ������H�������FDSLWROR����SDJ��������
3 6L�WUDWWD�GHOOH�WHRULH�GL�*LOOHV�&O«PHQW�H�$ODQ�6RQƓVW��YLVWH�QHO�SDUDJUDIR������FD-
pitolo 4, pag. 124-125.
4 Vedi capitolo 8, pag. 200, e capitolo 9, pag. 234.
5 "Restituire e non lasciare, anche l'uso della terminologia è importante quando 
si vuole ristruttura un dialogo con la preesistenza, non si lascia un peso ma si 
UHVWLWXLVFH�XQ�HOHPHQWR�ƓVLFR�FKH�SHUPHWWH�GL�OHJJHUQH�OD�SURIRQGLW¢�GHO�WHPSR��
quella profondità fondamentale nella lettura di una storia ormai dimenticata". In 
Luca Dal Pozzolo,�,O�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�WUD�PHPRULD��ORFNGRZQ�H�IXWXUR, Milano 
2020, p. 36 a 47.

5 Vedi paragrafo 4.2, capitolo 4, pag. 124.
6 La parcella urbana occupata per la stazione della Sabana si contraddistingue 
per costituirsi come una grande macchia verde libera all'interno della località, 
che come già detto, non gode di numerosi spazi verdi. Questa quindi, si contrad-
distingue per la sua spazialità e la libertà di crescita ed espansione delle specie 
vegetali già presenti, che nel tempo hanno invaso anche i ruderi del lotto.  
7 La teoria a cui si fa riferimento è quella esposta in "Giardino in movimento". In 
questo libro Clément discute sulla possibilità di come un giardino possa crescere 
anche senza l'imposizione di un rigorosità strutturale da parte di chi se ne pren-
de cura, ma seguendo i suoi ritmi naturali di crescita ed imponendo delle linee 
guida di carattere poco invasivo. Da https://www.abitare.it/it/eventi/2011/03/23/
gilles-clement-il-giardino-in-movimento/. 
8 9HGL�HODERUD]LRQH�FRQFHWWXDOH�SUHVHQWDWD�LQ�SDUDJUDƓ�����H������FDSLWROR����SDJ��
137 e 142.



OSMOSI
,QŴXHQ]D� UHFLSURFD�
WUD� GXH� LQGLYLGXL� R�
elementi che stan-
no in contatto.

Titolo del progetto in Los Mártires



CASA ANGOLARE, Cll. 12 con Kr. 18

Volumetria isolato casa angolare
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La sezione degli spazi possibili1, all’interno della casa all’angolo tra la 
FDOOH����H�OD�FDUUHUD�����LO�PDQXIDWWR�VL�LQƓOWUD�JHQHUDQGR�XQ�QXRYR�VSD-
zio pubblico che può essere direttamente collegato a quello esistente, 
ma anche offrire diverse opportunità di fruizione. Lo spazio è occupato 
principalmente da una caffetteria, che diventa l’elemento principale 
attorno al quale ruotano tutti gli altri spazi generati da tale perturba-
zione spaziale stessa. Questi sono dedicati ad attività che vanno dall’o-
zio all’educazione o alla fruizione libera, fondamentali in quanto azioni 
cruciali nel riconoscimento di una condizione come, in questo caso, 
quella dell’abbandono o della rovina.

Gli spazi dedicati al tempo libero si trovano sempre in relazione ad 
una componente della rovina. Ad esempio, il cortile della casa, uno 
spazio tipicamente dedicato al riposo, evidenzia la condizione dell’ab-
bandono della località in quanto completamente invaso dalla natura2. 
Questo luogo si articola per elementi di arredo tipici degli spazi pub-
blici, come sedute, ma la componente vegetale rappresenta la pro-
tagonista indiscussa, e volontariamente vuole richiamare l’attenzione 
su ciò che è la realtà della località oggi, costituita per abbandono ed 
invasione.

Il manufatto come elemento, invece, trova impiego con diverse mo-
dalità diventando esso stesso parte dell’arredamento urbano, una 
volta panchina, una volta biblioteca, un’altra fessura per vedere una 
proiezione. La versatilità tipica dello stesso, struttura e decorazione ur-
bana simultaneamente, si accentua soprattutto grazie all’utilizzo della 
luce naturale, che si dirige volontariamente attraverso camini di cana-
lizzazione o tagli sulla preesistenza muraria, negli spazi “ambivalenti 
“ generati. Per ambivalenza, non si intende solo ciò che è strutturale 
e funzionale, ma anche ciò che si trova al di sopra e ciò che si trova 
al di sotto del manufatto. Questi spazi sono vissuti allo stesso modo, 
ma generano emozioni da parte dell’utente completamente diverse e 
contrastanti, dovuta alla loro stessa localizzazione rispetto all'innesto. 

IL PROGETTO NELLA CASA ANGOLARE
08.1

VOLUME

ASSE

INNESTO

Concept progetto casa angolare
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PIANTE ARCHITETTONICHE
08.2

!g. 53, pianta piano terra scala 1:250

I NUOVI SPAZI3

1

1

2

34

5

Area para ocio 2 Área de proyección 3 Biblioteca 4 Area de Contemplación 5 PatioArea per l'ozio, 64 m2 Sala proiezioni, 14 m2 Area di libera circolazione, 42 m2Biblioteca, 48 m2 Patio, 130 m21 2 3 4 5

5

2

34

1

+ 0,0 m

Ca
rre

ra
 1

8



206 207

!g. 54, pianta primo piano scala 1:250

I NUOVI SPAZI4
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!g. 55, pianta copertura scala 1:250
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Le tre sezioni disegnate per questo intervento su scala architettoni-
ca sottolineano le intenzioni di ambivalenza del progetto dello spazio 
pubblico a partire dal manufatto. Qui si può osservare, inoltre, come 
tutti gli spazi si articolino a partire dalla preesistenza, e come, citando 
ad esempio il caso del cortile, la vegetazione voglia mettere di nuovo 
in evidenza ciò che sono i componenti ricorrenti nella località, la rovina 
e l’abbandono. 

Quanto alla sensorialità5 suscitata da questo doppio valore, essa stes-
sa sarà di doppia natura, dovuta alla differenza che emerge dall’entrata 
in questo spazio attraverso il piano terra, o attraverso il primo piano, 
cioè quello della passerella. Lo spazio viene percepito diversamente a 
seconda che ci si trovi direttamente immersi nel progetto dello spazio 
pubblico del manufatto, o quello esistente da esso articolato. 

Coloro che entrano nello spazio pubblico dal piano terra, infatti, sa-
ranno incuriositi nel vedere come questo elemento dall’esterno pos-
sa generare una spazialità completamente differente da quella con-
venzionale, e anche avere un rapporto diretto con lo spazio pubblico 
esistente, il marciapiede, dove si affaccia e con il quale si collega di-
rettamente in due punti, uno dove insiste la rampa e l’altro dove è po-
sizionata la scala.

Chi invece entra, per la parte superiore, sarà direttamente colpito dalla 
monumentalità di tale spazio, ma soprattutto dall’ambivalenza gene-
rata all’interno di questo grazie all’articolazione attraverso l’elemento 
perturbatore della passerella e il suo involucro, in grado di generale 
molte più conseguenze spaziali di una versione classica della stessa. 

Dalle sezioni è possibile notare questa doppia valenza, ma soprattutto 
anche le diverse relazioni generate tra gli elementi manufatto-preesi-
stenza-spazio pubblico, notando così che in tutti i componenti citati, il 
manufatto rappresenta sempre l’elemento principale6.

LE SENSAZIONI
08.3
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SEZIONI
08.4

A

A

B

B

C

C

!g. 56, sezione A-A, scala 1:100
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+ 0,0 m

+ 2,7 m
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!g. 57, sezione B-B, scala 1:100
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!g. 58, sezione C-C, scala 1:100
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L’aspetto costruttivo del manufatto nel suo 
primo tratto all’interno della casa, vede 
principalmente delle zone di sosta. Il piano 
terra, infatti, ospita un’area di passaggio/
seduta e una per osservare le proiezioni, e 
al secondo piano in cui si adatta per ospi-
tare il tavolo alto di una caffetteria, ma an-
che un’altra zona di seduta. Quest’ultima 
può essere utilizzata in diversi modi7, per 
esempio per riposare, per consumare 
qualcosa acquistato in caffetteria, o anche 
semplicemente per sedersi e osservare ciò 
che accade intorno, da qui è infatti possibi-
le guardare fuori dalla casa, il piano terra, 
ma anche poter apprezzare la luce diffusa 
che entra dalla parte superiore del manu-
fatto, morfologicamente progettato per in-
canalare la luce e puntarla verso un punto 
VSHFLƓFR�GHOOR�VWHVVR�

Vengono inoltre evidenziati i materiali 
principali utilizzati, in questo caso il ce-
mento armato e le piastre di rame per le 
parti di copertura e di seduta, ma l’aspet-
to più importante è quello relativo all’uso 
dello spazio stesso e a come l’elemento 
può avere diverse funzioni e come l’uten-
te possa sentirsi completamente libero di 
utilizzarlo.

DETTAGLIO COSTRUTTIVO  
n° 1

AR
EE

 D
I S

O
ST

A 
E 

PA
SS

EG
G

IO

08.5

!g. 59, esploso assonometrico del primo tratto 

Rivestimento: 

)RJOL�GL�UDPH�
spessore 3mm

Seduta: 

)RJOL�GL�UDPH
spessore 5mm

Pavimento: 

Mattonelle 
in cemento 
spessore 8mm

Rivestimento: 

Calcestruzzo a 
vista

Struttura:

Pilone e solaio 
calcestruzzo 
armato
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SOPRA

SOTTO

SENSAZIONI

��60$55,0(172

��&85,26,7À

��3,$&(92/(==$

USI

- MANGIARE

��5,326$5(

��266(59$5(

tav. 28, le sensazioni e gli usi del progetto 
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Nella parte successiva al tratto della caf-
fetteria si trova la parte del manufatto in-
teramente dedicata all’apprendimento, si 
tratta quindi di una zona dedicata alla ri-
ŴHVVLRQH� H� O
LQWURVSH]LRQH� FRQ� LO� SDVVDWR��
Qui si trovano, infatti, al piano terra la bi-
blioteca, e al primo piano delle gradina-
te per poter osservare tutto ciò che viene 
esposto nella sala di libera circolazione. In 
questo caso particolare, inoltre, il manufat-
to è dotato di un terzo piano è possibile 
salire per dedicarsi alla lettura, riposare o 
semplicemente osservare lo spazio a tutta 
altezza della biblioteca. Gli usi anche qui 
sono molteplici8, questa parte del manu-
fatto è caratterizzata da zone di seduta, ma 
anche di osservazione o di lettura, per cui 
anche qui si evidenzia la dinamica della 
versatilità dello spazio. 

Vengono inoltre evidenziati i materiali 
principali utilizzati, anche in questo caso il 
cemento armato e le piastre di rame per le 
parti di copertura e di seduta, ma l’aspetto 
più importante è quello dell’articolazione 
degli elementi di seduta non direttamente 
appartenenti all’apparato costruttivo, ma 
che comunque si relazionano con esso in 
quanto immediatamente adiacenti.

DETTAGLIO COSTRUTTIVO 
n° 2 08.6

!g. 60, esploso assonometrico del secondo tratto

Rivestimento: 

)RJOL�GL�UDPH�
spessore 3mm

Solaio: 

Calcestruzzo 
armato
spessore 150 mm  

Seduta: 

)RJOL�GL�UDPH
spessore 5mm

Pavimento: 

Mattonelle 
in cemento 
spessore 8mm

Rivestimento: 

Calcestruzzo a 
vista

Fondazione:

Plinto in calce-
struzzo armato
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SOPRA

SOTTO

SENSAZIONI

- 3,$&(92/(==$

��60$55,0(172

��,63,5$=,21(

USI

��&217(03/$5(

��5,326$5(

��266(59$5(

tav. 29, le sensazioni e gli usi del progetto 



226 227

FACCIATE E FINZIONE

Nel caso della casa angolare si presenta principalmente il binomio in-
VHJQH�H�ƓQHVWUH10��SHU�TXHVWR�TXL� OD�ƓQ]LRQH�ª�UDSSUHVHQWDWD�VRSUDW-
WXWWR�GDOOH�YDULH�VWUDWLƓFD]LRQL�WHPSRUDOL�GRYXWH�DL�JUDQGL�FDPELDPHQ-
ti realizzati per l’arrivo, e il continuo cambiamento, del commercio di 
piccolo e grande dettaglio della località. È proprio a partire da questa 
dinamica del cambiamento e della transizione che la località assume 
TXHVWR�FDUDWWHUH�ƓWWL]LR��SHU�FXL� OH� IDFFLDWH� VHPEUDQR�HVVHUH� L�SURSUL�
cartelloni pubblicitari, semplicemente per la dilagante sovrapposizio-
QH�GL�VWUDWLƓFD]LRQL�FKH�ª�VWDWD�GDWD�GDO�SDVVDUH�GHO�WHPSR�H�GDO�FDP-
biamento di tipologia commerciale.

08.7

Il disegno della facciata costituisce uno dei punti fondamentali in tutto 
l’intervento in relazione alla località, ma in particolare anche a  tutti i 
FRPSRQHQWL�LGHQWLƓFDWL�GXUDQWH�OōDQDOLVL�GHO�VLWR��FRPH�DG�HVHPSLR�OD�
ƓQ]LRQH��/H�IDFFLDWH�GHO�VHWWRUH��LQIDWWL��VRQR�TXHOOH�FKH�SL»�LQFDUQDQR�
tale dinamica, quando per la sovrapposizione di layers storici, quando 
SHU�OH�VWUDWLƓFD]LRQL��R�VHPSOLFHPHQWH�SHU�LO�IDWWR�GL�DYHUH�XQD�ƓQHVWUD�
completamente chiusa, che non permette di vedere che cosa acca-
da dentro9. Questo è tuttavia un minimo comune denominatore per la 
parte della città considerata, come espresso per eccellenza in questo 
WUDWWR�GHOOD�FDUUHUD�����GRYH�VL�WURYD�O
HGLƓFLR�GD�UHFXSHUDUH�

!g. 61, il vuoto interiore, rielaborazione propria della percezione esterna
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!g. 62, prospetto sulla carrera 18, scala 1:150



230 231

!g. 64, prospetto sulla calle 12, scala 1:150
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Note

1 9HGL�ƓJ�����LQ�SDUDJUDIR������FDSLWROR����SDJ���������� 
2 La casa angolare, presa in questione dal progetto, rappresenta il classico esem-
pio di rivisitazione della casa coloniale in chiave Europea. La casa, infatti, pre-
VHQWD� VWLOHPL� WLSLFL�GL�PRGHOOL� DUFKLWHWWRQLFL�GLUHWWDPHQWH� LQŴXHQ]DWL�SHU� OR� VWLOH�
GHOOD� QXRYD� VWD]LRQH� GHOOD� 6DEDQD�� /D� GLUHWWD� LQŴXHQ]D� FRORQLDOH� VL� YHGH� QHOOD�
presenza di un patio centrale, probabilmente un cortile al tempo, oggi deposito. 
Conclusione tratta dal confronto di elaborati di archivio e stato attuale, documen-
ti di archivio consultati presso il ,QVWLWXWR�'LVWULWDO�GH�3DWULPRQLR�&XOWXUDO IDPC in 
Bogotá, Ottobre 2020.
3-4 /H�VXSHUƓFL�FRQWHPSODWH�DOO
LQWHUQR�GHOOH�OHJHQGH�VRQR�FDOFRODWH�LQ�PRGR�DS-
prossimativo, considerando che alcuni tratti della nuova struttura progettata si 
esplicitano come semplici punti di passaggio, senza avere quindi una denomina-
]LRQH�VSHFLƓFD�R�XQ
HVWHQVLRQH�WRWDOH�EHQ�GHƓQLWD�
5 Con il termine sensorialità ci si riferisce al modo in cui ogni singolo individuo 
SX´�HVVHUH�GLIIHUHQWHPHQWH�LQŴXHQ]DWR�SHU�OD�VSD]LDOLW¢�GHO�SURJHWWR��PD�VRSUDW-
tutto per la sua dualità, cioè la sua maniera di costruire e intrecciare spazi pubblici 
DOO
LQWHUQR��VRSUD�R�VRWWR�GHOO
HOHPHQWR�DUFKLWHWWRQLFR�LQƓOWUDWR��

6 "La sensazione è quella percezione immediata associata all'azione di vedere 
qualcosa, si potrebbe dire la reazione alla visione di un oggetto e la conseguente 
assimilazione dello stesso da parte di un individuo. Tale percezione però può 
HVVHUH�VRJJHWWD�D�QXPHURVLVVLPH� LQŴXHQ]H�HVWHUQH�FKH�QH�GHWHUPLQDQR�SRL� OD�
HIIHWWLYD�SHUFH]LRQH�ƓQDOH��&L´�FKH�VL�DFTXLVLVFH� LQ�SULPLV�GL�VROLWR�VL� ULFRQGXFH�
all'ambito della forma, e viene chiamato impressione. Ma tale impressione può 
HVVHUH�PRGLƓFDWD�SL»�H�SL»�YROWH�QHO�FRUVR�VWHVVR�GHOO
DQDOLVL�GL�WDOH�IRUPD�ƓQR�D�
FRQŴXLUH�LQ�TXHOOR�FKH�SRL�VL�FRQVLGHUD�OD�SHUVRQDOH�LQWHUSUHWD]LRQH�GHOOD�IRUPD���
Questo è anche l'obiettivo del progetto, cioè dare degli "spunti" tramite cui sti-
molare la cittadinanza all'introspezione, in questo caso il confronto con il proprio 
passato. In Maurice Merleau-Ponty, )HQRPHQRORJLD�GHOOD�SHUFH]LRQH, 2005, pag. 
47 a 61. 
7-8 Vedi paragrafo 8.3, capitolo 8, pag. 205.
9 9HGL�SDUDJUDƓ�����H��������FDSLWROR����SDJ�����H�SDJ��������
10 La casa angolare allo stato attuale mostra un forte utilizzo del piano terra per vari 
esercizi di tipo commerciale, i quali hanno comportato un'invasione della facciata 
per gli elementi quali cartelli e segnali vari, che sommati allo sbarramento delle 
ƓQHVWUH�GHO�SULPR�SLDQR��ID�GHOO
XWLOL]]R�GHJOL�DOWUL�VSD]L�GHOOD�FDVD�XQ�PLVWHUR�



FABBRICA PASTA EL GALLO, 
plaza España

Volumentria isolato fabbrica
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,O�SURJHWWR�DOOōLQWHUQR�GHOOōHGLƓFLR�DEEDQGRQDWR�GHOOD�IDEEULFD�SUHQGH�
vita in un modo un po’ diverso dalla casa angolare. Qui il manufatto 
è inserito più come fosse una passerella, che per le diverse modali-
tà di permeabilità del materiale, cerca di stabilire una serie di viste e 
sensazioni cangianti anche semplicemente spostandosi da una scala a 
un comparto chiuso. L’idea è che gli spazi di tutta la fabbrica possano 
distinguersi in diverse zone di “degrado”1 dalla stessa rovina. 

3DUWHQGR�GDOOD�SDUWH�HVW��GRYH�LO�PDQXIDWWR�DUULYD�GRSR�HVVHUVL�LQƓOWUD-
to nella casa, si entra nella zona della naturalezza. Questa è una zona 
GHOLEHUDWDPHQWH�DOEHUDWD�DOOR�VFRSR��SHQVDWD�FRPH�ID�$ODQ�6RQƓVW�D�
New York2, di poter datare lo stato di conservazione della rovina stessa, 
e vedere come al deterioramento di quest’ultima, che non sarà asso-
lutamente rimodellata (salvo nel caso di interventi di consolidamento 
VWUXWWXUDOH���SRVVDQR�YHULƓFDUVL�FDPELDPHQWL�QHOOH�LPPHGLDWH�YLFLQDQ-
ze. La seconda area è dedicata alla monumentalità di uno spazio com-
pletamente svuotato delle partizioni interne, e attraversato da nuovi 
VSD]L�SXEEOLFL�JHQHUDWL�SHU�OōLQƓOWUD]LRQH�GHO�PDQXIDWWR��FRPH�VHGXWH��
IHVVXUH��HFF��/D�WHU]D��LGHQWLƓFDWD�FRPH�DUHD�GHOOD�SRURVLW¢��GRYXWD�DO�
diverso grado di porosità dei materiali (in questo caso rame forato e 
tela semitrasparente), stabilisce anche una diversa percezione dello 
spazio in cui si è immersi. La quarta, corrispondente al primo blocco 
temporalmente costruito della fabbrica, e per questo denominata area 
GHOOD�PHPRULD�� GRYH� OōHOHPHQWR� LQƓOWUDQGRVL� LQVHULVFH� XQ� EHOYHGHUH�
QHOOD�SDUWH�VXSHULRUH��FKH�SX´�XQLUH�OōLQWHUYHQWR�DUFKLWHWWRQLFR�H�OD�ƓQ-
zione tipica della località, e un cinema all’interno, dove poter dar luogo 
a proiezioni di diversi tipi3, ma principalmente dedicate alla memoria 
del luogo. La quinta area, chiamata della contemplazione, in quanto 
evoca la presenza di una parte già esistente ai tempi in cui la fabbrica 
era in funzione, e per questo dedicata all’osservazione di ciò che è sta-
WR��(�LQƓQH��OD�VHVWD��FKLDPDWD�DUHD�GHOOD�ƓQ]LRQH��SRLFK«�VL�DSSURSULD�
di quello che è lo spazio di un parcheggio, per farne un enorme piazza 
pavimentata con un getto di resina e i detriti delle demolizioni interne 
della fabbrica, per mantenere viva la memoria da un lato e per l’altro 
UHQGHUQH�YLVLELOH�OD�ƓQ]LRQH��4XHVWD�FRPSRQHQWH��LQIDWWL��QHO�OXRJR�GHO�
parcheggio raggiunge il suo apice per il fatto che lo stesso si vede cir-
FRQGDWR�GD�IDFFLDWH�VHQ]D�ƓQHVWUH��VWUDWLƓFD]LRQL�GHO�WHPSR��LQVHJQH��
ecc. 

Tutto ciò disegna di un nuovo spazio pubblico costituito da differen-
WL�XVL�SRVVLELOL�� FKH�VL� FRQƓJXUDQR�VHPSUH�FRQ� LO� UDSSRUWR�GLUHWWR� WUD�
la realtà dell’abbandono e la memoria. Confronto che deve essere in 
grado di dar luogo ad una continua discussione e introspezione con la 
tradizione e la storia per parte della cittadinanza.

IL PROGETTO NELLA FABBRICA
09.1

VOLUME

ASSE

INNESTO

Concept progetto ex-fabbrica
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PIANTE ARCHITETTONICHE
09.2

I NUOVI SPAZI4

!g. 65, pianta piano terra, scala 1:300

1

2

34

5

6

7
8

1 Área de la Naturaleza 2 Área de la Monumentalidad 3 Área de la Porosidad 4 Área de la Memoria 5 Cinema 6 Área de Deporte y Juegos 7 Plaza, Área de la Ficción 8 Área de Contemplación

Area della naturalezza, 400 m2 Area della monumentalità, 150 m2 Area della porosità, 140 m2 Cinema, 110 m2

Area per attività ludiche e sportive, 100 m2 3LD]]D��DUHD�GHOOD�ƓQ]LRQH��510 m2 Area della contemplazione, 680 m2

Area della memoria, 150 m21 2 5

6 7 8

3 4

+ 0,0 m

1

2

34

5

8
7

6

+ 0,0 m

- 1,4 m

+ 0,0 m

Calle 11a

Calle 12
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I NUOVI SPAZI5

!g. 66, pianta primo piano, scala 1:300

1

1

2

3

4

1 Mirador 2 Área para Descansar 3 Terraza 4 Área de Contemplación

Belvedere, 60 m2 Area per la sosta, 50 m2 Terrazza, 120 m2

Cinema, 45 m2 Area della memoria, 150 m2

Area della contemplazione, 150 m21 2

5 6

3 4

1

1 3

2

+ 5,1 m

+ 5,1 m

+ 6,0 m

4

5

+ 3,0 m

6

Calle 11a

Calle 12

Ca
rre

ra
 1

9

Ca
rre

ra
 1

8
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I NUOVI SPAZI6

!g. 67, pianta secondo piano, scala 1:300

11

1 Miradores

Punto panoramico, 50 m21

+ 9,1 m
1 1

Calle 11a

Calle 12

Ca
rre

ra
 1

9

Ca
rre

ra
 1

8
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!g. 68, pianta copertura, scala 1:300

Calle 11a

Calle 12

Ca
rre

ra
 1

9

Ca
rre

ra
 1

8
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Le sensazioni del progetto all’interno della fabbrica si compie attraver-
so i diversi gradi di permeabilità dei materiali utilizzati7. Inoltre, a ciò si 
aggiunge anche il continuo contrasto generato dalla chiusura totale 
o apertura della “corazza” che riveste la passerella, quando questa si 
apre restituisce una visione completa e aperta dello spazio, quando si 
chiude, una “gelosia” dovuta alla presenza di microfori, piccole fessure 
o aperture. 

A questo si aggiungono due componenti fondamentali, la naturalezza 
e la monumentalità. Il fabbricato, infatti, è segnato dalla presenza o 
della vegetazione, che come una macchia si riappropria dei suoi spa-
zi vitali, o della monumentalità, dovuta allo svuotamento interno de-
JOL�HGLƓFL�GHO�FRPSOHVVR�GHOOD�IDEEULFD��GL�FXL�VL�ODVFLD�VROR�OD�VWUXWWXUD�
portante, dove il manufatto stesso si appoggia. Il passaggio di questa 
“linea”8 che in alcuni punti è meno marcato e in altri molto più eviden-
te, sottolinea fortemente la spazialità di questi luoghi e riafferma il suo 
IRUWH�DVSHWWR�ƓVLFR�H�VSD]LDOH��OD�JUDQGH�HVSUHVVLYLW¢�GL�TXHVWL�VSD]L�ª��
Infatti, percepita per il grande volume stesso che una volta svuotato è 
capace di suscitare sensazioni totalmente diverse di persona in perso-
na, chi si sentirà perso, chi invece protetto. 

Tutto questo si trova anche nella piazza urbana esterna, dove invece 
l’immensità di questo spazio, lasciato espressamente vuoto, vuole su-
scitare il contrario. Sovrapponendo alla naturalezza la componente 
GHOOD�ƓQ]LRQH��UHLWHUDWD�FRPH�XQD�FRVWDQWH�VHPSUH�SUHVHQWH�DOO
LQWHUQR�
GHO�SURJHWWR��H�D�SUHVFLQGHUH�GDOO
DQJROR�YLVLYR�SUHVFHOWR��OD�ƓQ]LRQH�
rappresenta la componente con maggiore estensione in tutta la loca-
lità, a maggior ragione in un vecchio parcheggio situato all’interno del 
tessuto urbano costruito di un isolato. Isolato che si trova caratterizzato 
OXQJR�WXWWR�LO�VXR�SHULPHWUR�LQWHUQR�GD�IDFFLDWH�QRQ�ƓQLWH��RVWUX]LRQL��
sovrapposizione di vernici e cartelli, ma anche per depositi di vecchi 
materiali o macchinari della fabbrica ormai abbandonati.

LE SENSAZIONI
09.3



248 249

A

A

B

B

C

C

D

D

E

E

F

F

G

G

H

H

LE SEZIONI
09.4

!g. 69, sezione A-A, scala 1:100

+ 0,0 m

+ 5,1 m



250 251

A

A

B

B

C

C

D

D

E

E

F

F

G

G

H

H

!g. 70, sezione B-B, scala 1:100

+ 0,0 m

+ 5,1 m
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!g. 71, sezione C-C, scala 1:100

Mattonelle in cls, 5 mm
Massetto in cls, 80 mm

Lamiera grecata, 50 mm

Foglio di rame (rivestimento), 3mm

Struttura esistente 
Trave in calcestruzzo armato, 300x400 mm

+ 0,0 m

+ 6,0 m

+ 9,0 m
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!g. 72, sezione D-D, scala 1:100

Foglio di rame, 5 mm

3URƓOR�UHWWDQJRODUH����[���PP

+ 0,0 m

+ 2,9 m

+ 5,1 m
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!g. 73, sezione E-E, scala 1:100 | dettaglio, scala 1:20

Parapetto 

Foglio di rame, 3 mm

Massetto in cls, 50 mm

Foglio di rame perforato, 3 mm

+ 0,0 m

+ 2,1 m

+ 6,6 m
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!g. 74, sezione F-F, scala 1:100 | dettaglio, scala 1:20

Fibra di vetro, 1.5 mm

3URƓOR�UHWWDQJRODUH�����[����PP

0DWWRQHOOH�LQ�FOV�����PP

0DVVHWWR�LQ�FOV�������PP

/DPLHUD�JUHFDWD������PP

+ 0,0 m

+ 8,9 m

+ 12,4 m

+ 15,9 m

+ 5,1 m
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!g. 75, sezione G-G, scala 1:100 | dettaglio, scala 1:20

Parapetto

Mattonelle in cls., 5 mm

Massetto in cls., 120 mm

Lamiera grecata, 80 mm

3URƓOR�UHW�����[���PP�

+ 0,0 m

+ 12,4 m

+ 3,0 m

+ 5,3 m

+ 9,0 m
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!g. 76, sezione H-H, scala 1:100 | dettaglio, scala 1:20

+ 0,0 m

+ 3,0 m
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Nella prima parte della passerella ci si tro-
va dentro la zona del progetto dedicata 
alla componente della naturalezza. Si ini-
zia da uno spazio chiuso che utilizza la luce 
naturale come elemento diffuso che fa da 
guida lungo il percorso e si apre all’ester-
no solo occasionalmente attraverso picco-
le aperture nella corazza esterna. I mate-
riali utilizzati principalmente sono il rame, 
forato o pieno, in modo da poter ottenere 
un effetto percettivo sulla base del diver-
so grado di porosità del materiale, o del 
suo uso, a seconda che si chiuda o meno 
lo spazio. 

L’elemento si appoggia direttamente sulla 
preesistenza, una struttura a maglia costi-
tuita da pilastri e travi in cemento armato9, 
dove un secondo strato costituito da travi 
IPE e collegato alle travi esistenti, permette 
l’appoggio dell’elemento senza utilizzare 
altre strutture portanti verticali che possa-
no incidere sullo spazio inferiore, compro-
mettendone l’articolazione o la sensazione 
visiva ed emotiva. In questo caso, mentre 
la passerella stessa può essere utilizzata 
per spostarsi da un punto all’altro o per 
fermarsi a riposare, si ricava infatti una se-
duta subito sotto la fonte di luce naturale 
disposta per la copertura, la parte inferiore 
è lasciata a vista, e può essere osservata da 
coloro che percorrono lo spazio sottostan-
te.

DETTAGLIO COSTRUTTIVO 
n° 3 09.5

!g. 77, esploso assonometrico del terzo tratto
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Rivestimento: 

)RJOL�GL�UDPH�
spessore 3mm

Rivestimento: 

)RJOL�GL�UDPH�
spessore 3mm

Seduta: 

)RJOL�GL�UDPH
spessore 5mm

Pavimento: 

Mattonelle 
in cemento 
spessore 8mm

Ex-novo:

Sovrastruttura 
in acciaio, travi 
IPE 140 e 80

Esistente:

Struttura pila-
stro-trave in 
calcestruzzo 
armato
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SOPRA

SOTTO

SENSAZIONI

��60$55,0(172

��,63,5$=,21(

��&85,26,7À

USI

- CAMMINARE

��5,326$5(

��266(59$5(

tav. 29, le sensazioni e gli usi del progetto
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!g. 78, esploso assonometrico del quarto tratto

Nella seconda parte considerata il manu-
fatto al contrario è completamente libera-
to dal rivestimento esterno e lascia la vista 
aperta verso il cortile interno, (il cortile si 
riferisce alla zona del progetto dedicata 
alla naturalezza). In questo caso, quindi, 
l’apertura totale permette l’inserimento di 
un elemento per la seduta, seduta utilizza-
bile per riposare o per contemplare lo spa-
zio stesso e tutte le ripercussioni spaziali/
visive dovute al manufatto stesso e alla sua 
LQƓOWUD]LRQH��

Anche qui l’elemento è sostenuto attraver-
so una sovrastruttura costituita da travi IPE 
appoggiate sulla struttura esistente di pila-
stri e travi in cemento armato, evitando così 
di compromettere lo spazio sottostante 
del cortile, qui l’ambivalenza della struttu-
ra del manufatto si riferisce più al binomio 
strutturale costituito per l’uso congiunto di 
struttura esistente e nuova struttura, che 
allo stesso modo riesce a generare questa 
dualità spaziale tipica dell’elemento che si 
LQƓOWUD��QHO�FDVR�TXL�SUHVHQWDWR�VL�SX´�LQIDW-
ti o camminare o riposare). 

I principali materiali utilizzati sono rame 
e calcestruzzo, il rame per la ringhiera in 
questo caso completamente piena e non 
permeabile, e anche per la parte di seduta, 
dove si aggancia una lamina di rame pie-
gata durante la produzione per ottenere 
questa conformazione. Inoltre, l’apertura è 
dovuta anche al fatto che questo costitui-
sce l’ultimo tratto esterno (a cielo aperto) 
del manufatto, che subito dopo si inserisce 
di nuovo in uno spazio chiuso.

DETTAGLIO COSTRUTTIVO 
n° 4 09.6

Rivestimento: 

)RJOL�GL�UDPH�
spessore 3mm

Seduta: 

)RJOL�GL�UDPH
spessore 5mm

Pavimento: 

Mattonelle 
in cemento 
spessore 8mm

Solaio: 

Lamiera gre-
cata e mas-
setto in calce-
struzzo armato
spessore 150 mm

Esistente:

Struttura pila-
stro-trave in 
calcestruzzo 
armato

Ex-novo:

Sovrastruttura 
in acciaio, travi 
IPE 140 e 80
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SOTTO

SENSAZIONI

- 3,$&(92/(==$

��,63,5$=,21(

��60$55,0(172

USI

��&217(03/$5(

��5,326$5(

��266(59$5(

tav. 30, le sensazioni e gli usi del progetto
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!g. 79, esploso assonometrico del quinto tratto

A questo punto l’elemento s’inserisce nuo-
YDPHQWH� DOOōLQWHUQR�GHOOōHGLƓFLR� HVLVWHQWH��
dove ha inizio l'area dedicata alla rappre-
sentazione monumentale dello spazio, e 
per questo motivo acquisisce alcune carat-
teristiche già viste in precedenza, come la 
presenza di un canale per dirigere la luce 
all’interno, o la porosità del materiale di ri-
vestimento esterno. In questo caso il ma-
teriale principale è il rame, utilizzato con 
diversi gradi di porosità, o con la sua totale 
assenza in alcune parti, per illuminare in 
maniera naturale lo spazio. 

La struttura esistente torna ad essere riuti-
lizzata con la sovrapposizione di un livello 
strutturale supplementare (costituito per 
travi IPE) per sostenere il manufatto e non 
compromettere lo spazio immediatamente 
VRWWRVWDQWH�� ,Q�TXHVWR�FDVR�VSHFLƓFR�OōXVR�
può essere variabile, grazie alla presenza 
di un tavolo nella parte estrema illumina-
ta dalla luce diretta dal canale superiore, 
quindi si può semplicemente percorrerlo, 
o anche fermarsi per riposare. Inoltre, la 
struttura esistente è utilizzata non solo dal 
livello inferiore, ma anche da quello supe-
riore, per consentire l’aggancio delle lastre 
di rame di rivestimento e della copertura.

DETTAGLIO COSTRUTTIVO 
n° 5 09.7

Rivestimento: 

)RJOL�GL�UDPH�
spessore 3mm

Rivestimento: 

)RJOL� GL� UDPH�
forati 
spessore 3mm

Solaio: 

Lamiera gre-
cata e mas-
setto in calce-
struzzo armato
spessore 150 mm

Pavimento: 

Mattonelle 
in cemento 
spessore 8mm

Ex-novo:

Sovrastruttura 
in acciaio, travi 
IPE 140 e 80

Esistente:

Struttura pila-
stro-trave in 
calcestruzzo 
armato
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tav. 31, le sensazioni e gli usi del progetto
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!g. 80, esploso assonometrico del sesto tratto

Qui la passerella si trova direttamente fuo-
ri dalla fabbrica, all’interno dello spazio 
precedentemente destinato al parcheg-
gio e ora trasformato in un luogo esterno 
polifunzionale, la zona dedicata alla com-
SRQHQWH�GHOOD�ƓQ]LRQH��/R�VSD]LR��LQIDWWL��ª�
lasciato libero, e solo nella parte compro-
messa per la presenza del manufatto stes-
VR�YHQJRQR�LQVHULWL�GHJOL�XVL�VSHFLƓFL�

Per esempio, la parte superiore è dedica-
ta a spazi per il passeggio ma anche per 
il riposo o l'osservazione diretta degli edi-
ƓFL� SUHVHQWL� DOOōLQWHUQR� GHOOōLVRODWR� GHOOD�
IDEEULFD��RJJHWWR�GL� ƓQ]LRQH�H� VRYUDSSR-
sizione per eccellenza, mentre lo spazio 
sottostante viene utilizzato per inserire 
IXQ]LRQL� VSRUWLYH�H� OXGLFKH��DO� ƓQH�GL�QRQ�
compromettere con queste ultime le parti 
deliberatamente lasciate libere della nuo-
va piazza. In questo caso è necessaria una 
nuova struttura di appoggio10, costituita 
da pilastri in acciaio e travi IPE, su cui pog-
gia la passerella, costituita da una soletta 
in cemento e poi rivestito nella parte della 
seduta con fogli di rame prefabbricati non 
permeabili.

DETTAGLIO COSTRUTTIVO 
n° 6 09.8

Rivestimento: 

)RJOL�GL�UDPH�
spessore 3mm

Pavimento: 

Mattonelle 
in cemento 
spessore 8mm

Ex-novo:

struttura pila-
stro-trave IPE 
in acciao 
pilastro circolare   
(sezione vuota e d. 
200 mm, sp. 5 mm), 
travi IPE 140 e 80 

Seduta: 

)RJOL�GL�UDPH
spessore 5mm

Fioriera: 

)RJOL�GL�UDPH
spessore 5mm
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FACCIATE E FINZIONI 

È il caso dell’articolazione di più terrazze e punti panoramici, generati 
FRQ�OōLQWHQ]LRQH�VSHFLƓFD�GL�JXDUGDUH�GHWHUPLQDWL�SXQWL�GHOOD�ORFDOLW¢��
H�GL�FRQWUDVWDUH�FRQ�OD�GLODJDQWH�ƓQ]LRQH�GHOOD�VWHVVD��

4XHVWL�HOHPHQWL�HVFRQR�LQ�PRGR�QHWWR�GDOOōHGLƓFLR�HVLVWHQWH��JHQHUDQ-
GR�QRQ�VROR�XQ�IRUWH�FRQWUDVWR�FRQ�OD�PDWHULDOLW¢�H�OD�ƓVLFLW¢�GHOOD�SUH-
esistenza, ma anche con tutto il contesto immediatamente circostante, 
la passerella va dalla fabbrica alla piazza per poi collegarsi allo spazio 
pubblico esistente, compromettendo e facilitando nel contempo la vi-
VWD�GHJOL�HGLƓFL�FLUFRVWDQWL�

09.9

Anche nel caso della fabbrica il disegno della facciata si aggiunge a 
XQD�VHULH�GL�GLQDPLFKH�GL�ƓQ]LRQH�WLSLFKH�GHOOD�SDUWH�GHOOD�ORFDOLW¢�VX�
FXL� LQVLVWH� OD� IDEEULFD��4XL� OD�ƓQ]LRQH�ª� OD� FRPSRQHQWH�SULQFLSDOH�� D�
causa della grande esistenza di incoerenza tra l’utilizzo del piano terra 
e del primo, ma soprattutto la grande attività dello spazio pubblico di-
rettamente adiacente alle zone commerciali, e la totale inutilizzazione 
dello spazio pubblico presenta, ovvero Plaza España11. Nel caso speci-
ƓFR�GHOOD�IDEEULFD��WXWWDYLD��LO�PDQXIDWWR�ULPDQH�TXDVL�QDVFRVWR�DOOōLQWHU-
no, per rompere completamente grazie alla fuoriuscita in alcuni punti 
VSHFLƓFL�H�FRQWUDVWDUH�FKLDUDPHQWH�OR�VWDWR�GL�ƓQ]LRQH�GHOOD�ORFDOLW¢�

!g. 81, il vuoto interiore, rielaborazione propria percezione esteriore
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!g. 82, prospetto su Plaza España, scala 1:250
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!g. 83, prospetto sulla piazza della !nzione, scala 1:250
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Note

1 Con zone di degrado s'intende l'idea di costruire un progetto che gradualmente 
permetta l'introspezione a differenti scenari di abbandono e rovina, allo scopo 
di  suscitare molteplici sensazioni in chi ne usufruisce. La differente porosità di un 
materiale, o il diverso modo di disporre degli spazi mira ad incentivare questo 
aspetto fondamentale per la riuscita del programma.
2 Vedi paragrafo 4.2, capitolo 4, pag. 125.
3 L'idea di implementare dei punti per la proiezione di vecchi video o stralci ri-
guardo la storia deriva dal fatto che la popolazione colombiana si vede sin dai 
WHPSL�GHOOH�SULPH�IRUPH�GL�UHSXEEOLFD��SULQFLSDOPHQWH�LQŴXHQ]DWD�SHU�PRGHOOL�GL�
diffusione di tipo visivo, dovuto all'alto tasso di analfabetismo del paese agli ar-
bori della repubblica. Una diffusione culturale simile era stata operata per 5DGLR�
Sutatenza nel contesto rurale Colombiano negli stessi anni della repubblica. 
Considerazione tratta dal seminario &XOWXUDV�GH�GLVH³R frequentato nel terzo se-
mestre di Erasmus presso l'università di Los Andes, 2020.
4-5-6 /H�VXSHUƓFL�FRQWHPSODWH�DOO
LQWHUQR�GHOOH�OHJHQGH�VRQR�FDOFRODWH�LQ�PRGR�DS-
prossimativo, considerando che alcuni tratti della nuova struttura progettata si 
esplicitano come semplici punti di passaggio, senza avere quindi una denomina-
]LRQH�VSHFLƓFD�R�XQ
HVWHQVLRQH�WRWDOH�EHQ�GHƓQLWD�

7 Vedi paragrafo 6.6, capitolo 6, pag. 167 e tavola 23, pag. 168-169.
8 3HU�OLQHD�V
LQWHQGH�OD�PRGDOLW¢�LQ�FXL�O
LQƓOWUDWR�SX´�LQWHUIHULUH�FRQ�LO�SURJHWWR���SL»�
o meno libera, come una linea può dare origini a differenti costrutti geometrici, 
dalle meno invadenti alle più voluminose, comportando una distribuzione ed una 
spazialità continuamente in cambiamento. 
9 6L�DSSUHQGH�GHOOD�VWUXWWXUD�SRUWDQWH�GHJOL�HGLƓFL�DEEDQGRQDWL�GHOOD�H[�IDEEULFD�
tramite la visione di elaborati progettuali originali e rielaborati, consultati presso 
il ,'3&��,QVWLWXWR�'LVWULWDO�GH�3DWULPRQLR�&XOWXUDO� in Bogotá, Ottobre 2020.
10 &L�VL� WURYD�QHOO
XQLFR�FDVR� LQ�FXL�ª�QHFHVVDULR�DIƓGDUVL�DG�XQD�QXRYD�VWUXWWXUD�
portante ex-novo, dovuto all'uscita della "linea" del progetto fuori dai corpi della 
fabbrica dove non si riscontrano altri punti di appoggio esistenti.
11 /D�FRPSRQHQWH�GHOOD�ƓQ]LRQH�QHO�FDVR�GHO�FRQWHVWR�LQ�FXL�VL�WURYD�OD�H[�IDEEULFD�
si vede soprattutto manifestata per la totale ostruzione dei piani superiori al pia-
no terra, dove la vivacità del commercio fa da contrasto alla grande solitudine di 
grandi spazi pubblici, come quello della piazza, e abbandonati, come non solo il 
caso della fabbrica, ma anche quello di alcuni magazzini per lo stoccaggio di beni 
di diverso tipo ormai inutilizzati da tempo.
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Al termine di questo processo, è importante ricordare che il risulta-
to dell’intervento urbano e architettonico proposto per la località può 
sussistere solo nel momento in cui la cittadinanza si senta pienamente 
FRLQYROWD��,QIDWWL��LO�SURJHWWR�SURSRVWR�QRQ�PLUD�D�ULSULVWLQDUH�XQ�HGLƓ-
FLR�DEEDQGRQDWR�R�D�ULVWUXWWXUDUH�JOL�HOHPHQWL�ƓVLFL�SULQFLSDOL�SHU�FRQ-
segnarlo alla città, ma vuole restituire questi spazi abbandonati alla 
FLWWDGLQDQ]D�QHOOR�VWDWR� LQ�FXL�VL� WURYDQR�DWWXDOPHQWH��PRGLƓFDQGRQH�
OōDUWLFROD]LRQH�JUD]LH�DG�XQD�VHPSOLFH�URWWXUD�GRYXWD�DOOōD]LRQH�GL�LQƓO-
trazione da parte del manufatto, elemento chiave del progetto. Questa 
FRQVLGHUD]LRQH�VL�XQLVFH�DO�IDWWR�FKH�ƓQDOPHQWH�QHVVXQ�OXRJR�GHOOD�FLW-
W¢� FRVWUXLWR�FHVVD�GL�HVVHUH�XQR�VSD]LR�ƓVLFR��SHUFK«� OD� VXD�HVVHQ]D�
rimane, e se non lo rimane in modo intangibile ovviamente lo fa in 
modo tangibile, trasformandosi in una rovina. 

Per questo, grazie all’analisi delle tracce lasciate nella località per la 
modernizzazione, si è ritenuto che la rovina fosse l’elemento principale 
VX�FXL�GRYHU�LQWHUYHQLUH�SHU�FDPELDUH�ƓQDOPHQWH�OD�UHDOW¢��FLRª�OD�WR-
tale indifferenza nei confronti di un patrimonio, che è stato e continua 
ad essere testimone di un momento fondamentale nella costruzione 
sociale del paese colombiano. La rovina, dunque, deve essere rivaluta-
ta come elemento fondamentale, nell’ambito urbano, nel rapporto tra 
VWRULD��FXOWXUD��PHPRULD��H�LQƓQH��QHOOōDPELWR�VRFLDOH��/D�URYLQD��LQIDWWL��
non è altro che l’incrocio di queste dinamiche, tale da renderla subli-
me al punto da poter essere ripensata, ridisegnata e riutilizzata senza 
la necessità di essere ricostruita di nuovo.

Questo è l’obiettivo del progetto, ridisegnare la rovina come elemento 
di possibile costruzione sociale, come lo è già stato, in un momento 
storico in cui la memoria rappresenta probabilmente uno dei valori so-
ciali fondamentali, e non una scelta secondaria. Senza memoria nume-
rose scoperte non sarebbero state possibili oggi, quindi immaginiamo 
cosa potrebbe succedere un domani se tutti, per un momento, comin-
ciassimo davvero a valorizzare l’importanza di questa componente. 

Per concludere, non posso non ribadire le famose parole di Cicerone, 
historia magistrae vitae, che proprio riaffermano l’importanza cruciale 
della storia nel corso di decisioni altrettanto cruciali, per le quali la co-
noscenza dei fatti storici deve sempre essere un punto di riferimento 
ƓVVR��H�QRQ�VROR�XQōRS]LRQH�WUD�OH�WDQWH�

CONCLUSIONI
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